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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo ammette la relazione previsionale e programmatica del govcrno 

CALA L'OCCUPAZIONE 
AUMENTANOIPREZZI 

Fallita la politics per il Mezzogiorno — La f uga dei capitali danneggia l'economia nazio-
nale — Previsti nuovi rincari — «Indizi di tensione » per la stabilita monetaria — « Un 
innalzamento abbastanza diffuso dei salari potra avere un effetto espansivo importante* 
Quale sara P atteggiamento delle aziende di Stato verso le rivendicazioni sindacali? 

Scuole aperte (ma nel caos) 

OCCUPATA 

man 
I I problema dclla mancanza delle aula per I'asllo, con ml glials di bambini esclusi dal l * scuola materna, e esploso In 
lutta la sua gravita. Centinala di donna e bambini hanno occupato ieri mattina la scuola c Angelo Maur i» dl Pratorotondo, 
a Roma. Nella zona mancano aula, t l va avanti con I doppi turnl , con class! sovraffollata, ma 12 aula della scuola rettano 
vuote e inutilizzett, perche, cos) $1 difendono al Comune, mancano I bidelli e le maestro I ( I PARTICOLARI A PACINA I ) 

QUESTO 1° OTTOBRE 

LA RIAPERTURA delle 
scuole avviene, quest'an-

no, in un momento che e di 
alta tensione sociale, politi-
ca, ideale in tutta la vita del 
paese. E' una tensione che 
si manifesta, prima di tutto, 
con le grandi lotte operaie 
che pongono, nelle fabbriche, 
problemi di salario, di con-
dizioni di lavoro, di potere; 
ma che si esprime anche at-
traverso i movimenti di lot-
ta, che si sviJuppano intorno 
a importanti temi di riforma 
dell'attuale organizzazione 
sociale — dal problema dcl
la casa a quello della salu
te — e che pongono, al pari 
delle lotte nelle fabbriche, 
1'esigenza di una svolta pro-
fonda nella direzione politi
co del paese. 

I problemi che si presenta-
no nelle scuole, al momento 
della ripresa scolastica, non 
sono estranei a questo mo-
viraento. Non e'e giornale 
italiano, per quanto ligio al 
governo e alia classe domi-
nante, che abbia potuto na-
scondere, negli ultimi giorni, 
la preoccupazione e l'allarme 
per le condizioni di estremo 
disagio cui vanno incontro i 
piu che otto milioni di ra-
gazzi che iniziano un nuovo 
anno di scuola: la carenza 
delle aule (ne mancano non 
meno di 150.000, secondo i 
dati governativi), il sovraffol-
lamento e i doppi o tripli 
turni, il marasma determina
te dalla continua rotozione 
di migliaia e migliaia di inse-
gnanti fuori ruolo, l'assenza 
di strutture essenziali per 
l'esercizio del diritto alio stu
dio e per lo svolgimento del. 
l'attivita didattica, non sono 
soltanto una piaga dolorosa 
per le regioni meno svilup-
pate del paese — residui non 
superati di radicate arretra-
tezze — ma sono fenomeni 
che si presentano con estre-
ma acutetza anche nelle 
« aree di benessere * delle 
rtgioni piu industrialinate • 
e*i maggiori centri urbanL 

p^> UNA situazione, gene-
-Erf ralizzata, di grave caren
za di una delle fondamonta
li strutture civili di un pae
se — quale e, appunto, la 
scuola — che e manifestazio-
ne delle distorsioni profonde 
che il meccanismo capitali-
stico ha determinato nello 
sviluppo della societa italia-
na; e che basta, da sola, a 
documentare il fallimento 
di una politica. Non sono in-
fatti gia trascorsi almeno die-
ci anni da quando, nei primi 
dibattiti che dovevano dare 
avvio all'esperienza di cen-
tro-sinistra, si comincio a 
parlare della scuola come 
dell'impegno, da collocare al 
primo posto nella scala delle 
priorita dell'azione di gover-
no? I risullati di questo im-
pegno sono oggi sotto gli oc-
chi di tutti. 

Ma non vi e chi non avver-
ta che le carenze material!, 
pur cosi acute, non sono che 
una delle componenti della 
crisi che ha investito l'orga-
nizzazione scolastica: una 
crisi che le lotte studente-
sche hanno portato alio sco-
perto, dando un brusco scos-
sone all'intero sistema edu-
cativo, ma alia quale nes-
suna positive risposta e si-
nora stata data dalle forze 
di governo. E' in discussione, 
nella scuola, la sua funzione 
classista, legata cosi all'as-
senza di condizioni elementa-
ri per l'attuazione del diritto 
alio studio come agli stru-
menti selettivi che in essa 
operano, aj modelli formati-
vi cui si ispira, al tipo di rap-
porto che tende a stabilire 
con la reaJti circostante. E* 
in discussione un ordinamen-
to gerarchico, burocratico, 
autoritario, che fa della scuo
la una sort* di corpo aepa-
rato natura'mente conserva
tor*, e che urt* con le ri
vendicazioni di reale demo-
crazia, con la volonta di con* 
tare e decidere che anima 
le lotto studenteache come 
quelle operaie. E* in crisi, 

da tempo, il tradizionale asse 
edueativo della scuola itaJia-
na, in un processo che ha 
portato a una crescente de-
gradazionc e dequalificazione 
degli studi, senza neppure la 
capacita di awiare — se non 
in 1 imitate esperienze pro-
mosse da singoli insegnanti 
o imposte dalle stesse lotte 
studentesche — la sperimen-
tazione e la maturazione di 
un divcrso sistema formativo. 

SONO QUEST1 i temi che 
sono riproposti dalla ria-

pertura delle scuole e che 
sono avvcrtiti, con consape-
volezza crescente, dalle gran
di masse popolari. 11 movi-
mento che e in atto nel pae
se investe — e deve investi-
re sempre piu largamente — 
anche la scuola. Non si trat-
ta soltanto di adeguare strut
ture materiali alle accresciu-
te esigenze della popolazione 
scolastica. Si tratta di rom-
pere vecchie e nuove bar-
riere di discriminazione di 
classe, conquistare, ai diver-
si livelli deiristruzione, con
dizioni nuove per l'attuazio
ne del diritto alio studio. Si 
tratta di ampliare e svilup-
pare quello spazio democra-
tico che, con la rivendicazio-
ne del diritto d'assemblea, il 
movimento studentesco ave-
va gia cominciato a conqui
stare. Si tratta di far matu-
rare, neli'esperienza di nuo
vi rapporti fra 1'istruzione e 
i temi e i problemi del no
stra tempo, un processo che 
investa i contenuti stessi del 
1'istruzione e la sua destina-
zione sociale. II problema 
della scuola si colloca oggi 
con questo respiro nello 
scontro sociale e politico che 
e in atto nel paese: e un ban
co di prova fondamentale, 
dove si misurano non diverse 
ipotesi dl interventi settoria-
li, ma scelte essetudali per lo 
sviluppo della societa Ha-
liana. 

GiifitpfM Chiarant* 

L'occupazione della icuola 
materna » A. Mauri > di Roma, 
da parte di mimmt, bambini e 
clttadinl solidall, * il simbolo 
del cao$ nel quale avviene la 
aperture dell'anno scolastlco e, 
netlo (teuo tempo, della volon-
la tempre piu contapevole del
le famiglle, del lavoratorl, de
gli studenti, di Intervetlre 4i-
rettamente a mutare una realta 
insottenlbile. Stamattlna, alle 
1,30, rltornano agli itudi circa 
quaHn milioni e mezzo dl rm-
gazzi delle elementarl, due mi
lioni della medio inferlere, 1 
mlliene e 3M.M0 delle media 
tuperlore. 

Trovano apertl hiHi gll tcot-
tanti problemi che il governo 
non ha voluto e *aputo porta re 
a soluzlooe — dalla mancanza 
delle aule al contenuti dell'in-
segnamento — a i l apprestano 
a tcontrarti giorno per glome 
cen le arretrate strutture dl una 
icuola tempre piu Inodeguata 
alle loro etigense. I I minlitro 
Ferrari Aggradi ha oHImlitlca-
mente dlchlerato etsere quetto 
I'anno della riforma della scuo« 
la secendaria, che avverrebbe 
attraverto un blennio unltarlo 
dope la scuola media, (Invoce 
dell'attuale frazionamento) una 
riitrutturazlone dei trlenni tuc-
cesiivl e un adegueto rlordlna-
mento dell'ittruzlone professlo-
nala. 

Intanto, pore, confetea che 
moltl del 1M.M0 profetsorl non 
dl ruolo non henno encore la 
nomine a riprenderanno, per II 
memento, servlzio nell'litltttto 
In cui henno Integrate I'anno 
•corso. Ett i , quindl, Inlzlerenno 
un corso che verra prima o poi 
contlnuato da altrl, con dltaglo 
e dlffkolta dei docentl come del 
regazzl lore affldatl. 

Le nomine rlichlano Inoltre 
dl essere attoriormente rlterda-
te dalle tcleporo del dlpendentl 
amminlstrattvl della Pubblica 
Istruzlona a del prevvedltorotl, 
proclamato per II M ottefrre. 
Oaeetl rlvendkono ghntamente 
tra I'eltre, la reviMone e I'em-
pllamente dal ruoll organic!, 
prewedimento da tempo solle-
citato o non encore portato a 
•otaslene. Moltl meflvl dl rl-
belllene a uno stato dt cose che 
Investe coatomponnoa—into gli 
Interessl dl tent* catogerle di 
clttadinl tl introcclaajo dunoue 
al momento della departure del
ta sc—la. II gaverno dove to-
name canto, mm par rlmandare 
sine die, ma per mettero fl-
nalmante la cantiore una rtfer-
nta cna non pejo aas arvandara, 

«Nooostante i'alto tasso di 
sviluppo del reddibo nazionalc 
(6,8 per cento in termini rea-
li) 1'esigenza di stimolare una 
piu accelerata espansione eco-
nomica a — gia indicata lo 
scorso anno — per conseguire 
un aumento deH'occupazione, 
lo sviluppo del Mezzogiomo e 
un adeguato incremento degli 
investimenti * conserva an-
cora la sua ragiooe d'essere >. 
Lo afferma la relazione previ-
sionalee programmatica per 
il I960 rasa note ieri dal go
verno. Una relazione apparen-
temente ottunistica. che tut-
tavia ammette la presenza di 
gravi fenomeni negativi (come 
il calo eomptessivo dell'occu-
pazione e il « deflusso > di ca
pital! aU'cstero) per il cui su-
peramento sono in corso gran
di lotte operaie per il rinnovo 
dei contratti per una diversa 
politica della casa, per la ri
forma tributaria. per il ser-
vizio sanitario nazionalc, per 
un generale miglioramento 
delle condizioni di vita delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari. 

c L'andamento deH'occupa
zione — precisa la relazione 
— mostra importanti trasfor-
mazioni di fondo: aumenta la 
occupazione industrfale dipen-
dente, che esercita una notevo-
le attrazione rispetto agli altrl 
settori e alia occupazione in-
dipendente. L'occupazkme tut-
tavia total© diminuisce •>. H 
documento non spiega le 
ragioni di questa seria si
tuazione. Esso rileva co-
munque che «lo stato del pro
blema deH'occupazione non 
appare tranquillizzante » e che 
le prospettive future c appaio-
no dipendere principalmente 
dalle possibilita di una proUw 
gata espansione economiea 
con alti tassi di investimento ». 
Tl che contrasta singolarmente 
con la f»pa di capitali. che 
dal 1%5 al Umlio di quesfannn, 
romc ha rilevato Q ministro 
Don^t Cattin in una lettera a 
24 Ore. c stato di oltre 6 mila 
miliardi. 

Quanto al Mezzogiomo si 
afferma che por superare 1'at-
tualc < fasc delicata » (in real
ta si tratta di un regresso re-
lativo. rispetto alle regioni piu 
avanzatc) occorre creare 
* una consistent* e modema 
struttura industriale. fonte di 
forme di occupazione stabile 
e qualificata ». « L'azione per 
il Mrz7r)Biorno — sottolinea la 
relazione — richiede di venire 
intensiflcata », il che equiva-
le ad una confessione di fal
limento quanto meno clamoro-
sa se confrontata con le affer-
mazioni finora fatte a questo 
proposito. 

TJ documento sostiene quindi 
che e pre\'edibile una espan
sione degli investimenti sia 
per quanto riguarda l'industria 
a partecipazione statale che 
quella privata ed accenna su-
bito dopo agli f indizi di ten
sione » affiorati in questi ulti
mi tempi per cid che si riferi-
sce alia stability monetaria, 
che deve essere « attentamente 
sorveglia'a» in relazione al 
< livello dei prezzi > e ai c no-
stri oonti con l'estero>. 

c n livello generale del pre* 
zi — prosegue la relazione — 
ha subito, nel corso del 1989. 
una certa lievitazione comples 
sivamente nei primi sette mesi 
dell'anno. L'indice dei prezzi 
all'ingrosso e salito de) 3.2 per 
cento. L'indice dei prezzi al 
consumo ha registrato un au
mento del 2.5 per cento (ma 

sir. t». 
(Segu* In ultima pagina) 

OirezioiM PCI 
U DlrwIetM del PCI a 

convocata per vwondl I 
attobra alia ere t . 

Giornata di loita 5 ^ ^ — - - • 
degli edili romamSXr.VtSur'S 
nuovo sciopero di 34 ore della catagorla. Un possenfe cortoo 
al grido dl: contralto, ha ragglunto piazza Etedra dove ha 
avuto luogo II comlzlo. A PAGINA 4 

PECHINO. 30. 
Domani a Pechino si svolgeranno grandiosi festeggiamen-

ti per celebrare il ventesimo anniversano della Repubblica 
popolare cinese. L'agenzia < Nuova Cma > ha annunciato che 
il presidente Mao Tse-tung assistera alia grande parata del 
ventennale. A nome del partito e del governo Ciu En lai ha 
ribadtto oggi i * cinque punti » per la pace e la coesistenza. 
Sempre oggi il Presidium del Soviet supremo e il Consiglio 
dei ministri dell'URSS hanno inviato un telegramma al Pre
sidente della Repubbuca, al Comitato permanente deU'Assem-
blea pancine-se dei rappresentanti del popolo, al ConsigHa 
statale della RPC. I PARTICOLARI A PAGINA 12 

Messaggio del PCI 
BasajBaspsssgaasiBaaaBisaawisgaW'aa*aaaaaaa*aaaaaaa*aaaaaaaaaaaawssBi 

al Comitato centrale 
del PC cinese 

U PCI ha invtato al Co
mitato Centrale del Parti
to comunista cinese U se-
auente messaggio: 

« N e l X X annivewario del
la Repubblica popolare cine
se i eomunisli italiani invia-
no i l loro uluto au^urale ai 
comunisti e al popolo cinese. 

I comunisti, i lavoratori, i 
democralici italiani conside-
rano la vittoria della Rivolti-
zione cinf^e c la edificazione 
in Cina di una oocirla nuova 
come il piu imporlanle even-
lo, di portata mondiale, dopo 
la Rivoluzione d'Ollobre e sui
te vie da essa aperta, nella 
lotta per la liberazione nazio-
nale e la etnancipazione dei 
popoli e di tutte le masse op-
presse. per i l socialismo. La 
costituzione della Repubblica 
popolare cinese ha coronato 
le lotto, i l aacrificio e le vil-
torie di una storia erotca dei 
comunisti e delle masse popo
lari cinesi. 

Particolarmenle in un mo
mento in cui Piniperialismo 
conduce la criminale auerra 
contro I'eroico popolo vietna-
mita, si oppone al riconosci-
mento dei diritti dei popoli e 
alle lotte di liberazione natio
nal* e sociale, sostiene regi-
mi reazionari e fascisti, porta 
avanti la sua politica aggressi
ve e minaccia la pare del 

momlo. il no*lro pariito ritie-
ne che sia piii che mai neces-
saria — al Hi la dri rontra-
sti e delle diverzenze e«isten-
l i — Vunitj twlla lotta roe-
tro i l comune netnico. di tut
te le forze entiinp*riali«te. cho 
si battono per rindinendenaa 
dri popoli, la part*, la demo-
crazia e il socialUmo. 

Coertntemente ion una eoa» 
ce/ione delPunita internazio-
nalista, fondata sul ricono*ct-
nienlo dcll'aulonoinia e indi-
pendenza di ouni partito e «K 
ozni Stato, i romunisli italia
ni rinnovano il loro imp«cno 
e il loro appello |>er una nuo
va reale unila del moiimento 
operaio e comunista interna-
zionale. Kssi auspicano che la 
crande Repubblica popolare 
cinese sempre piu assolva i l 
sno com pi to storico e eontt-
nueranno la loro lotta per i l 
rieonoscimenlo della Cina da 
parte del aovemo italiano. per 
i l ripristino dei iegittimi di
ritti della Repubblica popola
re cinese ncirOrsani**a*ione 
delle Na«ioni Unite *• in tul
le le istituzioni inlernaaionali, 
e affinchc essa possa piena-
menle esercitare la sua funzio
ne nella lotta per I'indipen-
denza dei popoli. la pace • 
H socialismo ». 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 

NELL'INTERNO DUE PAGINE SPECIALI 

Ne & stato dato annuncio formale al Presidente della Repubblica 

SIDH LIBERALIA BRANDT 
PER UNA MINI C0ALIII0NE 
La decisione presa con ventotto voti favorevoli e due astensioni — Le trattative tra 
i due partiti sono gia iniziate reri sera — Kiesinger e Strauss manovrano per impe-
dire I'intesa, e fanno offerte ai liberal! — A Francoforte discesa del dollaro 

II massacratore Rheault un 
comandante dei berretti verdi 

La scandalosa assoluzione degli otto assassin) 

I «berretti verdi» 
sono gia in liber ta 

WASHINGTON, 30. 
II clamoroto epilogo dal caso dal « barrattl vardl • — 

gll otto mambrl dalla F o r i * spaciall contro I quail la 
auforiti amaricana hanno rlnunciato a procadera, nono-
ftante la accuse di astasslnlo alavata a Saigon nal loro 
eonfronti — a stato dafarminato dalla CIA, che, addu-
cando 1 motlvi di sicurazza a, sl * rlflutata di far deporra 
le persona indicata coma testimoni. 

II • Now York Times > cosi commenta; t Sia al Penta
gon^ che alia Casa Blanca dava assara stato panose-
mante chiaro che la rivalazioni processuali avrabbaro 
solo agglunfo il dlsgusto ad una guarra cha moltl ama-
ricani gia considarano Immorale». 

Intanto gll otto Imputatl sono g l i llbari f lasceranno 
domani il Vietnam. 

OGGI 
si associa 

pOICHE" non cl piace U 
L mestiere del profeti, 
ct guarderemo bene dal 
lormulare previsioni sul-
I'estto del travaglto (come 
si dice quando non si pen-
sa all'on. Maz2a) che do-
vrebbe condurre a un mu-
tamento di maggiorama 
nella DC. Ma non voglla-
mo tacere che I'egemonia 
dorotea ci pare che corra 
ormat seri pericoti, e ce 
lo fa capire anche il fat-
to che a un convegno de
dicate alle regioni, in oc~ 
coiiame del quale hanno 
preto la parola, con di-
chtoraxtoni variamente ma 
altrettanto fignificaltva-
mente tntere$$anti, gli ono-
revolt Forlani e De Mlta, 
era prttente anche Von. 
Bartolo Ciccardini, doro-
teo, condirettore detta « Di-
icuttione », tt quale (* Cot' 
riere delta Sera* di ieri) 
a aaiociandoni a De Mlta) 
• a Forlani, ha rlpetuto 

che " bisogna smantellare 
le correnti che tengono le
gata la DC " ». 

Ahi. Non e tanto U fat-
to che Ciccardini si sia 
assoctato, do che ci preoc-
cupa, dal momento che 
egli non ha mai fatto al-
tro in vita sua: si e asso
ctato, a suo tempo, a 
« Cronache sociali », poi a 
Dossetti, poi a Balbo e a 
Sebregondi, e si deve es
sere anche associate, una 
domenica, all'on, Pella. £' 
un politico strabico: con 
un occhio guarda chi co-
mania t con L'altro mira 
chi comandera. Cosi quan
do ai associa a qvalcuno, 
si diMsocta da qualcun al-
tro, « poteM ha tn ogni 
caso la mente rtoolta al* 
I'ideale, non « che lo tur* 
bino crisi o ripeneamentL 
E' il barsagliar* di sa ste*-
to, a ml grido mV « AtanU 
Ciocardtnt* al londa at> 
I'aamaUa. Dasato di am lav 

fallibile senso della meta, 
e sempre seguito, per la 
strada, da comttive di tu-
rlsti, t quail sanno che 
prende immancabtlmente 
la direzione giusta. 

Sara, ma per t dorotei 
la vediamo brutta, senza 
che. con cid, cl sembri 
lectto, come dicevamo in 
prtnetpio, avamare pre
visioni. Sarebbe azzardato, 
tanto e vero che Von. Cic-
CiiidiiU, I'uilru yiurnu a 
San Oinesio, si e asaociato 
a De Mita e a Forlani, 
che stanno, nel partito, H-
spetttvamente a sinistra e 
al centra. Cosi il condi
rettore della «Discussio
ne* e a posto. Ha fatto 
anche domanda di asso-
dor si alia corrente di Seal-
faro, pronto a sostenare, 
ta oecorresse, cha aveva 
voluto tchersare. Ammtrati 
a sfintH, sssnto osrtt che 
Sti vrwuerwovwrw. 

Nostro senrizio 
BONN, » 

Walter Scheel, preatdenta 
del partito liberate, si e reca-
to questa sera dal Presidente 
della Repubblica, Gustav Hei-
nemann, per comunicargli cha 
la FDP ba accettato di for-
mare un governo di coalizlone 
con il partito socialdemocra-
tico. II colloquio con Heine-
mann e avvenuto ad appena 
due ore di distanza dal mo
mento in cui la direzione del 
partito ha deciso di accoglio-
re l'invito di Brandt per la 
formazione di un nuovo go
verno e la definizione del suo 
programma. A quanto si • 
appreso. la direzione liberale 
ha adottato questa decision* 
con 28 favorevoli e due asten
sioni. 

Scheel ha per6 lasciato uv 
tendere alia stampa che se la 
trattative con la SPD non do-
vessero condurre a risultati 
concreti, la FDP avvierebbe 
negoziati con i democristiani. 
Rtferisce « buona fonte » cha 
Kiesinner avrebbe proposto 
a Scheel una coalizione 
tra democristiani e liberal!. 
Subito dopo il colloquio con 
Heinemann. il leader liberale 
si e recato nella residenza uf-
flciale di Brandt dove hanno 
avuto inizio le trattative tra 
le delegation! dei due partiti. 

Dopo un colloquio durato 
circa quattro ore, Scheel • 
uscito dalla villa di Brandt • 
ha dichiarato ai giornalisti cha 
le due parti sono d'accordo su 
questioni di politica interna, 
lasciando cosi capire che so-
cialdemocratlci e liberali han
no trovato un compromesso 
sulla questione sindacale, an 
cui erano divisi. 

li'lmpressione negli ambien-
ti politici per questi svilup-
pi rapidissimi e stasera mot
to viva, e tale da sovrastare 
persino le vicende del maxco 
(a Francoforte il dollaro ama> 
ricano e sceso oggi alia quo
ta minima record dl 3,84 mar-
chi, alia riapertura del mar-
cato valutario). A Brandt 
sembra essere riuscita la pri
ma mossa, quella, appunto, 
di prendere in controptede 

ill awersari democristiani. 
i trattera, ora dl vadar* a* 

le trattatlva tra PDP • SPP 
riuaclnumo a conoludarsl con 
un aocordo. I Ubarall, fortl 
del fatto dl aaaar* in qutato 
momento l'ago dalla btlanoU, 
aumantaraono oartaniaata) a 
pramo. La fadaxaaloiia) b««a> 

(SMM in atlffwaT 
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h risposta alle proposte di la Malfa 

De Martino : 
partiamo 

dai problemi 
nuovi e reali 
La taisilM per rincontri tripartito demandata 
al Canitata centrala • Lembardi: improponibile 
un governo con il PSU - Sortita televisiva di Ru
mor - Il CC dal PSIUP - Le lotte alle Camere 

Vivi fermenti nella DC e nel 
campo socialista. Sempre più 
chiara ai fa la consapevolezza 
della assoluta insufficienza del 
quadro politico governativo ri
spetto ai gravi e urgenti pro
blemi sociali messi brusca
mente in luce dalle grandi lot
te operaie di questi giorni. Di 
queste lotte oggi tornerà a oc
cuparsi la Camera in sede di 
interrogazioni sulla recente 
«serrata» della Pirelli: ri
sponderà il ministro Donat 
Cattin. 

I democristiani quanto i 
socialisti si rendono ormai 
conto che non bastano chiac
chiere e formule astratte per 
uscire dalla « impasse » di un 
governo strutturalmente debo
le, praticamente paralizzato 
dal contrasto che divide verti
calmente la sua maggioranza 
fra un'ala moderata (quando 
non reazionaria) e un settore 
più avanzato, che quanto me
no vorrebbe mettere in cantie
re alcune riforme concrete. 
Nella DC ha provocato reazio 
ni la e sortita > dì Fortani al 
convegno regionale di San Gi-
nesin. Si intravede l'avvio di 
un rimescolamento delle carte 
all'interno del partito di mag
gioranza relativa, al fine di 
creare (come ha sostenuto an
che De Mita della sinistrai 
maggioranze non più « di po
tere ». ma omogenee in rela
zione ai precisi obiettivi pro
grammarle?. 

STNTSTRE DC - Un contribu
to alla chiarificazione viene 
considerato un corsivo del Po
polo di ieri in cui si attaccano 
i socialdemocratici del PSU 
giudicati « velleitari » e legati 
e più alle formule che ai pro
blemi », invischiati in uno sfor
zo continuo di strumentaliz
zare ai Ani della polemica con 
il PSI i grossi problemi che 
sono sul tappeto. A questa po
lemica risponde il giornale del 
PSU con astiose quanto assur
de accuse al Popolo di scivo
lamenti a sinistra. 

PiccoU avrà colloqui nei 
prossimi giorni con i leader s 
delle varie correnti in vista 
della riunione della Direzione 
prevista per venerdì. Tutti 
sembrano condividere1 la vo
lontà di individuare una 
« maggioranza sicura » intor
no a precisi indirizzi, ma die
tro alle parole e a alcune in
tenzioni senz'altro buone, sta 
anche un attivo gioco di grup
pi e persone. 
RUMOR — Il presidente del 
consiglio ha fatto ieri sera 
una sortita in TV, afferman
do che il monocolore è un go
verno provvisorio, semplice 
punto di riferimento per la ri
costituzione del centrosini
stra. Fra i problemi più scot
tanti. Rumor ha ricordato — 
h tema di riapertura delle 
scuole — * la sproporzione 
che si è creata in questi an
ni tra scuole, aule, studenti». 
Sulla situazione economica. 
il presidente del consiglio ha 
ribadito il quadro « rassicu
rante » delineato da Colom
bo. anche se — ha detto — 
« non dobbiamo dimenticare 
che operiamo in un quadro 
internazionale caratterizzato 
da tensioni monetarie ». In 
tema di agitazioni sindacali. 
Rumor ha assicureto che il 

Jfoverno non è insensibile al-
e richieste dei lavoratori di 

partecipare ai benefici dello 
sviluppo ». purché, natural
mente, si respinga la violen
ta. Infine ha indicato ai te
lespettatori il nemico prin
cipale nella noia, specifican
do trattarsi della ceraia del
la liberti». 
DIREZIONE DEL PSI - La 
Direzione del PSI si è riunita 
Ieri, nel pomeriggio Invece che 
nella mattinata come era pre
visto. Il rinvio sarebbe dovuto 
• riunioni legate a tutta la fu
mosa vicenda della elezione 
del capogruppo alia Camera 
Il candidato ufficiale è Giolit 
ti e anche ieri DI Primio ha 
confermato tale candidatura: 
esistono però settori della 
stessa maggioranza che vedo 
no più di buon occhio — pare 
— la candidatura dei nenniani 
cioè quella di Mariotti. L'eie-
sione si ripeterà oggi. 

Alla Direzione socialista ha 
fatto una relazione De Mar
tino che ha risposto alla nota 
proposta di T.a Malfa circa un 
incontro « a tre » (PSI PRI 
PSU) per rilanciare il eentro-
atniatra < organico ». De Mar
tino ha ribadita che oggi urge 
una rapida analisi delta crisi 
In atto (e dovrà farla il CC 
convocato per 11 7-8 ottobre) • 
«Parlando di crisi - ha tg 
giunto - non d ti riferisce 
tato al problemi di governo In 
•ente stratto, ma • quelli più 
generali che sono nati nella 
•odati: crisi che gii prima 
falla tettatone era stato av

vertita dai partiti le cui vi
cende interne sono da ricolle
garsi alla esigenza di adegua
re la politica alle aspirazioni 
del paese». E' alla luce di 
questo sforzo, dice De Mar
tino. che si possono valutare 
positivamente incontri inter
partitici e « rilanci » del cen
trosinistra. 

De Martino ha detto in pro
posito: e Recentemente il se
gretario della DC si è pronun
ciato in modo reciso contro la 
ipotesi del governo a due. ma 
non ha considerato quali dif
ficoltà si oppongono alla rico
stituzione di un governo qua
dripartito. certo non minori 
di quelle che si oppongono a 
un governo DC PSI e DC-PSI-
PRI. Analoghe obiezioni ti pos
sono muovere alla iniziativa 
dell'on. La Malfa, sebbene noi 
non abbiamo nessuna pregiu
diziale da porre né respinge
remo alcuna discussione ». 
Quello che è chiaro — ha pre
cisato De Martino — è che la 
scissione « ha creato una si
tuazione nuova nella quale si 
contrappongono due modi di 
affrontare i nuovi problemi 
della società italiana: una vi
sione moderata del tutto in-

| sufficiente e immobilistica e 
una avanzata e non massima
listica. ma cosciente. Data la 
posizione che ha scelto, il 
PSU non può che svolgere una 
azione di tipo moderato, so
stanzialmente di destra ». La 
relazione di De Martino alla 
Direzione sari sostanzialmente 
anche la relazione al prossi
mo CC cui pare che parteci
perà, intervenendo nel dibat
tito. anche Nenni. 

TI dibattito sulla relazione 
è stato aperto da Riccardo 
Lombardi della .sinistra, che 
ha argomentato il rifiuto al
la proposta di La Malfa so
stenendo la esigenza di una 
inversione di tendenza, di 
una modifica radicale della 
politica tradizionale, con il 
sostegno di un arco di forze 
sociali e politiche «ben al di 
l i dei limiti preclusivi del cen
trosinistra ». Lombardi ha poi 
definito un errore la dichia
rata « disponibilità » del PSI 
ad una collaborazione di go
verno con il PSU: ciò frene
rebbe la spinta in corso ver
so il ricollocamento del par
tito nella sua area naturale 
di sinistra in uno scontro che 
è di classe, e come tale non 
tollera più alcun terzaforzi-
smo né confessionale né laico. 
« Del resto — ha aggiunto 
Lombardi — un governo con 
il PSU sarebbe, anche come 
formula, non di centrosinistra. 
ma di centrodestra ». La me
diazione che La Malfa pro
pone, dunque, è del tutto inu
tile, in quanto basata .sull'er
rore di considerare PSI e 
PSU come forze entrambe so
cialiste. 

D'accordo con la relazione 
De Martino .si è dichiarato 
Viglianesi. che ha polemizzato 
con i tentativi delle forze con
servatrici di speculare su al
cune deviazioni marginali del 
grande movimento dei lavora
tori per surriscaldare l'atmo
sfera del paese. 

Per i nenniani, ha parlato 
Cattarli, che ha espresso ap
prezzamento per lo scopo po
litico dell'iniziativa di La Mal
fa. Magari ha riassunto, in 
una conversazione con i gior
nalisti, la posizione dell'inte
ro gruppo autonomista, dichia
rando che la sua corrente si 
riserva un giudizio definitivo 
dopo il dibattito al CC. 

Bertoldi ha invece afferma
to che il giudizio che il PSI 
dà della scissione socialdemo
cratica e della nautra di de
stra del PSU deve comportare 
un coerente atteggiamento a 
proposito dell'ipotizzato ritor
no al governo, riaffermando 
In linea di tendenza del PSI. 
per un incontro fra socialisti 
e cattolici per una svolta po
litica a sinistra. 

La riunione si è conclusa 
con un brevissimo comunica
to in cui si afferma che la 
maggioranza della direzione 
ha approvato le linee della 
relazione die De Martino svol
gerà al CC il 7 e 8 settembre. 

Si è saputo poi che De Mar
tino risponderà oggi all'invito 
di La Malfa con una lettera 
interlocutoria, in cui si riman
da ogni risposta di merito alla 
riunione che la direzione del 
PSI terrà dopo il Comitato 
centrale. 

PSIUP — La Direziona del 
PSIUP h« approvato Ieri le 
line* dell* relazione che il 
compagno Vecchietti presen. 
tori oggi al CC che ti riunisce 
per discutere «la situazione 
politica con particolare rife
rimento alle lotto operale in 
corso e all'azione per l'uscita 
dell'Italia dal Patto atlan
tico». 

Sui fitti intervento del compagno Barca nel dibattito a Montecitorio 

Il PCI ribadisce alla Camera : 
blocco dei contratti, equo canone 
per una nuova politica della casa 

Il molo positivo svolto dal Parlamento — Andare oltre le modifiche già apportate al disegno 
di legge governativo — Le richieste che vengono dal movimento dei lavoratori e dai sindacati 

La ripresa della discussio
ne sulla legge per il blocco 
dei fitti e degli sfratti ha ri
flesso ieri 1? nota presa di 
posizione unitaria dei sinda
cati (CGIL. CISL e UIL) che. 
come è noto, hanno tra l'altro 
ribadito la loro richiesta per 
un blocco triennale dei canoni 
e dei contratti «cioè per un 
tempo sufficiente a varare la 
nuova posizione costituzionale 
e pubblica » e per l'avvio di 
« un nuovo meccanismo di 
equo canone per gli affitti », 
richieste contenute nel conte
sto di un documento che po
stula come improcrastinabile 
una nuova politica per la 
casa. 

A questi temi si è richia
mato nel suo intervento, il vi
cepresidente dei deputati del 
PCI. Barca. Egli, rilevato iro
nicamente che dell'originario 
progetto governativo è riina
tto soltanto l'articolo relati
vo alla data di pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta Uf
ficiale, ha esaminato gli a-
spetti « meno onorevoli » — 
assenza di volontà politica e 
incapaciti del governo — e 
quelli e più onorevoli » — ac
cresciuto ruolo del Parlamen
to — nella intera vicenda, un 
accresciuto ruolo del Parla
mento — ha precisato Barca 
— avutosi grazie anche al 
grandioso movimento di mas 
sa in atto in una direzione 
giusta e valida, che non è quel
la del governo « assembleare» 
ma quella di corretti rappor

ti progetto di legge Ingrao 

Dibattito 
allo Camera 

sul voto 
a 18 anni 

La proposta di legge presen
tata dal compagno Ingrao e 
da altri deputati comunisti 
per estendere il diritto di vo
to ai giovani che hanno com
piuto i 18 anni sarà discussa 
oggi dalla Commissione affari 
costituzionali della Camera. 
Questa innovazione comporta 
infatti una modifica della Co
stituzione che, come è noto, 
prevede il compimento di 21 
anni di età per gli elettori 
della Camera dei deputati e 
di 25 anni per partecipare al
l'elezione dei senatori-

Secondo la proposta comu
nista. potrebbe votare per la 
Camera chi ha compiuto 18 
anni. Potrà essere eletto de
putato chi ha compiuto 21 
anni (attualmente sono neces
sari 25 anni). Per partecipare 
all'elezione del Senato il li
mite di età è ahbassato da 25 
a 21 anni. Potranno essere 
eletti senatori i cittadini che 
abbiano compiuto 30 anni (at
tualmente sono necessari 40 
anni). 

Meno ampie sono le modifi
che suggerite da altri due di
segni di legge, di Pellicani 
(PSI) e del de Fracanzani, 
ma entrambe concordano sulla 
estensione del diritto attivo di 
voto a chi ha compiuto i 18 
anni. 

La «lezione del 

nuovo rettore 

Clamorosa 
protesta di 
18 docenti 
a Palermo 

PALERMO, 30 
Diciatto docenti hanno ab

bandonato stamane l'aula ma
gna dell'università di Paler-
mo disertando la votazione 
per relazione del nuovo ret
tore « tn segno di protesta 
— ai legge in una loro dichia
razione - contro 11 rifiuto del
la maggioranza del corpo ac
cademico di prendere in esa
me una richiesta di discus
sione preliminare » nella qua
le si confrontassero tutte le 
posizioni • zi discutesse del 
problemi untvertittrt. 

L'atteggiamento di quanti 
hanno Impedito tale dibatti
to « riflette ancora una volta 
orltori di gestione dell'uni. 
venite che devono attera de
finitivamente abbandonati », 
dicono I firmatari dal docu
mento quatl tutti aderenti mi-
l'Andu. fra cui l protettori 
Alberto Monroy, Otuseppe Ce
roni», Ugo Palma, Beniami
no Bulotta. Ferdinando Oddo, 
Ideale Dal Carpio. 

Il elamoroao getto dei dt-
dotto docenti ha ternato il 
momento più drammatico di 
riunione del senato, contratte* 
gnau dt vivaclstlmt palami

ti fra governo e Parlamento 
prima ancora che di corretti 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione. Questo accresciu
to ruolo del Parlamento è val
so a introdurre nella legge ori
ginaria elementi non certo se
condari ma non ha ancora ot
tenuto ciò cne appare essen
ziale. cioè il blocco dei con
tratti. così come richiesto dai 
sindacati, dagli operai, dagli 
inquilini nonché il collegamen
to esplicito di queste norme 
col principio dell'equo canone-

Barca ha rilevato che ci 
troviamo in una fase di espan
sione economica che si realiz
za nel quadro di profondi squi 
libri che rischiano di mettere 
in forse la stessa espansio
ne. In tale quadro, ci trovia
mo di fronte al dilemma di 
programmare i provvedimenti 
per il e periodo breve » aven
do presente la direzione da 
seguire nel € periodo lungo », 
oppure di ottenere che il «sur
riscaldamento » odierno porti 
a far scattare gli stessi mec
canismi che gii tanto sono 
costati al paese nel 1963 e 
nel 1994. 

Il provvedimento sui fitti 
si colloca in questo quadro 
come la prova esemplare che 
il governo non vuol tenere in 
alcun conto le esperienze pas 
sate, forse illudendosi che gli 
immigrati di Torino sì adatti
no poco a poco a vivere come 
bestie sotto le pensiline della 
stazione mentre la specula
zione imperversa e rende al
le Immobiliari cinquecento 
miliardi o che la coscienza ci
vile taccia di fronte alle fra
ne di Napoli. 

Perchè — si è domandato 
Barca — il blocco dei con
tratti spaventa tanto il gover
no? Perchè esso resta sordo 
alle richieste dei sindacati? 
In parte — ha risposto il de
putato comunista — per favo
rire subito la proprietà Im
mobiliare, in parte perchè c'è 
differenza circa l'effettiva 
portata e del blocco dei fitti 
e del blocco dei contratti. Il 
blocco dei fitti si può sempre 
allentare a poco a poco; il 
blocco dei contratti rio; o c'è 
o non c'è. Quindi, nello stesso 
momento in cui il governo è 
costretto ad adottare il bloc
co dei contratti deve anche 
programmare il « domani », 
deve impegnarsi per l'equo ca
none. in grandi investimenti 
pubblici nell'edilizia popolare, 
nella determinazione di una 
seria legge urbanistica che 
porti ad un uso pubblico del 
suoio e del territorio. Ma que
sto tipo di programma di ri
formo è proprio quello che 
il governo rifiuta di fare. 

Il PCI — ha concluso Bar
ca — si batterà perchè si rea
lizzino gli obiettivi per i qua
li lottano i cittadini e i la
voratori. perchè si strappi non 
solo il blocco dei fitti ma an
che quello dei contratti. 

Per il PSI è intervenuto 
l'onorevole Achilli U quale ha 
anche sostenuto, criticando il 
governo, che col provvedimen
to di blocco dei fitti era ne
cessario che si iniziasse a 
indicare anche le soluzioni po
sitive. Invece — ha notato il 
deputato socialista che nel 
suo intervento ha anche posto 
sul tappeto i problemi e il 
ruolo degli enti pubblici e del
la iniziativa statale nell'edi
lizia popolare — non solo non 
si è provveduto in tempo, ma 
la proposta di legge origina
ria del governo andava in sen
so contrario alla ricerca di 
soluzioni positive e sia pure 
in modo indolore £,i intendeva 
procedere verso la liberaliz
zazione degli affitti, una po
sizione politica, questa, inac
cettabile per i socialisti. 

Achilli ha poi ufficialmen
te dichiarato che il PSI è de
ciso a ottenere l'equo canone 
e ha confermato che « persi
no il ministro Gava si è im
pegnato In commissione in fa
vore di questa norma ». 

GAVA — Si tratta di ve
dere per chi è equo l'equo 
canone... 

ACHILLI - (evidentemente 
insospettito dalla reazione del 
ministro): Il problema è di 
non disperdere il patrimonio 
unitario di azioni compiute fi
nora in commissione... 

E anche intervenuto il 
compagno Carrara Sutour del 
PSIUP il quale dal canto suo 
ha sostenuto che gli inter
venti nell'edilizia pubblica 
vanno potenziati e debbono 
tendere non gii a fiancheggia. 
re l'iniziativa privata in fun
zione complementare, benal 
a contrattarla e a scalzarla 
per difendere l'apertura pri
maria del settore. 

Tutti I deputati cenv-ilstl, 
tanta tccatlent, sene «enutl 
ad user* presenti alla se
duta 41 etti mereoledì 1. et-
tetre. 
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Il Consiglio nazionale della FGCI 

I! ruolo dei 
giovani comunisti 

nelle lotte 
Tre giorni di vivace dibattito - Borghini: « L'unifi
cazione politica delle masse giovanili è possi
bile costruendo grandi movimenti di riforma nelle 

scuole e nei posti di lavoro » 

Una recente manifestazione per la case a Roma. 

II Consiglio nazionale della 
FGCI si e riunito venerdì, sa
bato e domenica 28 settem
bre alle Frattocchie, a Roma, 
con all'ordine del giorno la 
situazione politica alla luce 
delle lotte politiche e sinda
cali e il ruolo dei giovani co
munisti in queste lotte. 

Tre giorni di dibattito vi
vace e approfondito, con un 
gran numero di interventi, 
hanno visto un accordo so
stanziale sul giudizio da da
re sul movimento in atto nel 
paese, sulla sua importanza e 
sui problemi che pone alle 
organizzazioni operaie e in 
primo luogo al Partito. E' 
stato da tutti messo in evi
denza la funzione di guida 
delle lotte e dì unificazione 
politica che il partito sem
pre più deve tendere ad as
sumere. 

Al termine della discussio
ne il compagno Borghini, 
traendo le conclusioni, ha in
nanzitutto rilevato l'ampiezza 
e il valore del dibattito: sem
pre più forte risulta nella 
Federazione giovanile l'esigen
za di una visione globale del
la situazione e del compito 
da affrontare; un'esigenza 
strategica, cioè, che non può 
essere considerata astratta, 
proprio perché sentita ormai 
da tutti i nostri quadri. Non 
si fa politica senza una ana
lisi della realtà in generale, 
che parta dallo specifico gio
vanile, dai problemi della gio
ventù lavoratrice e studente
sca, ma che non vi si rin
chiuda come in un ghetto, 
incapace di andare fuori. Que
sta è la linea che procede 
dal Convegno di Arìccia e dal
la Assemblea nazionale di Reg
gio Emilia. 

Vi sono certamente del li
miti nell'azione della FGCI 
che occorre superare al più 
presto: soprattutto dobbiamo 
far si che non vi sia nessu
no scarto fra 11 discorso gè-

Deciso ieri dai consigli generali di CGIL, CISL, UIL 

SCIOPERO GENERALE A MILANO 
IL 15 OTTOBRE PER LA CASA 

Per la prima volta dopo venti anni le tre organizzazioni dei lavoratori in assemblea unitaria 
Prevista una grande manifestazione in piazza del Duomo — L'appello lanciato ai lavoratori 

Finanze regionali: 
si impone una modifica 
della legge governativa 

ANCONA, 30 
A conclusione di un aperto e 

serralo dibattito e accogliendo 
le proposte del relatore Piero 
Bassetti e cu numerosi interve
nuti, il convegno indetto dalle 
Province marchigiane su « La 
Regione: potere autonomo ». ha 
rivendicato profondi e sostanzia
li emendamenti del progetto go
vernativo sulla finanza regio
nale. 

La richiesta è stata avanzata 
in modo ufficiale — sotto forma 
di ordine del giorno unitario — 
ed è venuta da tutta una re
gione — le Marche — appunto 
attraverso l'assemblea dei suoi 
rappresentanU (parlamentari. 
sindaci, dirigenti politici e sin
dacali, ecc.). In particolare, il 
convegno ha rimarcato due pre
supposti basilari: 1) assicurare 
un'effettiva autonomia finanzia
ria alla regione attraverso un 
proprio potere impositivo e una 
partecipazione, con opportuni 
criteri redistributivi, al globale 
gettito tributario dello Stato e 
della Regione: 2) la « le«i 
quadro > debbono necessaria-
mennte limitarsi ad enunciare 
indirizzi e principi di carattere 
generale, riservando alla Regio
ne il potere di definire il pro
prio ordinamento per dare luogo 
a un effettivo equilibrio tra i 
compiti dello Stato e quelli dei-
la Regione. Dando subito con
cretezza al secondo punto, l'as
semblea — su proposta del com
pagno Cavata**! del comitato re
gionale del PCI delle Marche
tta invitato le province marchi
giane td avviare la preparazio
ne di uno schema di statuto re
gionale e nel contempo ha im
pegnato gli enti locali, gli or-
tani della programmazione e 
» forze politiche della Regione 

a definire e a completare il 
piano di sviluppo economico re
gionale. 

Particolarmente stimolante an
che la parte degli interventi 
dedicati alle funzioni innovatri
ci dell'Ente Regione, indicate 
come perno di un rifacimento 
integrale delle strutture del no
stro Stato. Non et possono es
sere - è stato affermato — 
mediazione a nunu dì concilia-
«ione con l'attuala stato oligar
chico. verticismo* e burocrati
co te vogliamo assicurare la 
partecipazione popolare all'eser
cizio del potere politico. 

A queste proposito, dalla re
lazione introduttiva di Piero 

Bassetti, dagli interventi dei 
compagni Barca e Cavitassi. 
dal democristiano r.n. Ciaffi. dai 
dirigente aclista on. Foschi e 
da tanti altri è venuto l'appello 
— ripreso poi dal convegno nel 
l'ordine del giorno conclusivo 
— per una « convergenza dol'e 
forze politiche in un nuovo "mo
mento costituente" 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Sciopero generale a Mila
no il 15 ottobre. Fabbriche. 
uffici, cantieri, trasporti si 
fermeranno per quattro ore 
(dalle ore 8.30 del mattino si
no al turno della mensa): 
centinaia di migliaia di lavo
ratori da questa sera sono 
mobilitati in tutta la provin
cia. All'esame è anche una 
imponente manifestazione in 
piazza del Duomo. Al centro 
della protesta il problema 
della casa e quello più in 
generale del carovita. L'im
portante decisione è stata pre
sa nel pomeriggio di oggi nel 
enrso di una riunione dei con
sigli generali delle tre orga
nizzazioni sindacali milane
si: CGIL. CISL e UIL. Una 
riunione storica, la prima a 
livello dei massimi organismi 
dirigenti da venti anni a 
questa parte. Sede la platea 
del Piccolo Teatro. E' qui che 
il processo unitario sindaca
le ha fatto un ulteriore im
portante passo avanti. L'ob
biettivo dell'unità organica 
fra le maggiori forze sinda
cali non è più un sogno. E il 
movimento dei lavoratori è 
sempre più forte. 

< Lavoratori] Le organizza
zioni sindacali milanesi vi 
chiamano alla lotta: occorre 
oggi imprimere una svolta rea
le per dare soluzione generale 
e positiva al problema della 
casa. 

f Questi sono gli obiettivi: 
1) blocco generale di tutti i 
canoni d'affìtto, istituzione del
l'equo canone, revisione del
l'attuale legislazione sui con
tratti di affitto (al contrario 
dell'attuale progetto governa
tivo insufficiente e limitato); 
2) la realizzazione di una nuo
va legge urbanistica che deve 
regolare il regime delle aree 
urbane attraverso il diritto di 
superficie e l'esproprio gene
ralizzato; 3) programmi di in
tervento e potenziamento del
l'attività pubblica di edilizia 
popolare, unificazione e de
mocratizzazione degli enti che 
operano nel campo dell'edilì
zia popolare. 

< Per questi obiettivi le or
ganizzazioni sindacali milane
si vi chiamano ad un primo 
sciopero generale di tutte le 
categorie mercoledì 15 ot
tobre ». 

La riunione di quello che è 
stato giustamente definito il 
grande direttivo delle tre or

ganizzazioni sindacali milane
si (erano presenti circa due
cento sindacalisti) è stata in
trodotta da una relazione di 
Romei, segretario milanese 
della CISL, alla quale ne è 
seguita un'altra di Polotti. se
gretario della UIL. A Vene-
goni, segretario della CGIL, 

.invece il compito di trarre le 
conclusioni di un dibattito in
teressante anche se un po' 
impacciato. dat,i Li ecceziona
lità della riunione 

Dopo aver sottolineato il va
lore dell'incontro e aver pre
cisato che parlava a nome del
le tre segreterie, Romei ha 
affermato che la lotta sinda
cale deve uscire dalla fab
brica, per investire i grandi 
temi di riforma, che sono al 
centro della politica della clas
se operaia formulata in ter
mini originali al di fuori dì 
ogni schematismo ideologico. 
Quattro le questioni scelte per 
una azione immediata: assi
stenza sanitaria, riforma fisca
le, prezzi dei prodotti alimen
tari. casa. Romei le ha illu
strate con dovizia di partico
lari suggerendo per ognuna 
di esse le soluzioni che i sin
dacati prospettano. 

Abbiamo scelto il problema 
della casa — ha detto Polotti 
nella sua relazione — perchè 
ormai il suo costo è salito al 
primo posto nei bilanci delle 
famiglie dei lavoratori mila
nesi. I dati dell'ISTAT parla
no chiaro. Dalla denuncia bi
sogna passare alla lotta. 

Sono intervenuti nell'ordi
ne Colombo (CISL), Rimoldi 
(CGIL), Pelacclnni (CISL). 
Pontrandolfo (CGIL), Coper-
domini (CGIL). Di Marino 
(UIL), Confetta (CISL>, Do 
Martino (CISL). Breschi 
(CGIL). Banfi (CGIL). 

L'obiettivo delle riforme che 
incìdono sulle strutture e che 
riescono a spostare il potere 
sempre più dalla parte dei la
voratori, è 11 momento più al
t o — h a molto bene afferma
to Venegoni nel suo breve di
scorso conclusivo — della no
stra azione rivendicativa. 

Per quanto si riferisce alla 
casa, la nostra controparte è 
il governo. Ed è con esso che 
noi apriamo la vertenza. Una 
vertenza che esalta le capa
cità di organizzazione e di lot
ta dei sindacati dei lavorato 
ri e soprattutto quel patrimo
nio prezioso e indistruttibile 
che e la loro ritrovata unità. 

Remano Bonifica 

nerale che noi facciamo e gli 
obiettivi concreti che propo
niamo. A questo proposito il 
compagno Borghini ha met-
so in luce due tendenze, che 
devono essere corrette il pe
ncolo derivante dal sovrap
porre all'analisi obiettivi che 
anche se concreti in apparen
za, rimangono in reaita astrat
ti. in quanto non sono ca
paci di mobilitare le masse 
giovanili, in quanto non pre
cisati abbastanza, non fru'to 
di elaborazione collettiva che 
solo può rendere efficace l'i
niziativa; in secondo luogo il 
pensare la FGCI come orga
nizzazione con il compito di 
riempire ì vuoti lasciati dal 
partito, puramente e sempli
cemente. 

In realtà non è questo il 
nostro ruolo; la ristrutturazio
ne capitalistica ha creato cam
pi di azione vastissimi, nei 
quali è indispensabile il no
stro intervento. Si tratta di 
quelli che a Reggio Emilia 
sono stati definiti gruppi so
ciali « emarginati », e non tan
to in senso sociologico bana
le, soltanto gli esclusi cioè: 
sono tutti coloro che, e sono 
soprattutto giovani, hanno in 
questi anni cambiato in mo
do radicale la loro condizio
ne sociale e di vita: contadi
ni inurbati, meridionali co
stretti ad emigrare al nord, la 
giovane classe operaia, gli ap
prendisti, gli operai delle pic
cole aziende artigianali, ì la
voranti a domicilio, in pri
mo luogo le donne. 

L'unificazione politica degli 
strati sociali da poco coinvol
ti nella battaglia anticapiiali 
stica è il contributo più con
creto che noi possiamo dare 
alla causa del socialismo nel 
nostro paese: gli studenti, gli 
intellettuali, che il capitali
smo pone in condizione su
balterna, sempre più consape
vole del ruolo di appoggio al 
sistema loro assegnato, e deci
si a rovesciarlo, sono l'altro 
polo della nostra azione. Vo
gliamo essere in maniera se
ria una organizzazione aper
ta ed autonoma, che l'autono
mia non ricerca sul terreno 
delle disquisizioni formali ma 
nell'azione concreta e nel pe
so politico che è capace di 
assumere. Dunque nessun con
trasto o rottura col partito. 
e nemmeno azione slegata da 
quella che è la sua battaglia 
generale nel paese, anzi vo
lontà, di pesare di più nel no
stro partito, riuscendo ad es
sere lo strumento per colle
garlo alle masse giovanili, per 
rendere queste ultime parte
cipi delle sue scelte e della 
sua strategia al socialismo 

Non siamo più e non vo
gliamo più essere un'organiz
zazione priva di una base rea
le, che magari riduce la sua 
funzione a quello di coscien
za critica del partito, o di 
puro e semplice fiancheggia
mento: questo deve essere or
mai chiaro per tutti. L'unifi
cazione politica delle mass« 
giovanili può essere portata 
avanti costruendo grandi mo
vimenti di riforma nelle 
scuole e nei posti di lavoro, 
che si fondino su nuovi sfru
menti e istituti di democra
zia, nati al livello della lot
ta e tali da garantire la con
tinuità della lotta e la pro
gressiva unificatone dei di
versi strati sociali. 

La risposta che noi inten 
diamo portare agli sviluppi 
della situazione attuale si 
muove su questa direttrice: 
questi gli obiettivi generali 
che abbiamo davanti sui qua
li vogliamo costruire l'orga
nizzazione di tutti i giovani 
italiani che sono disposti a 
lottare per il socialismo nel 
nostro paese. 

Il Consiglio Nazionale si è 
concluso, dando all'organiz
zazione una sene di scaden
ze: innanzi tutto quattro as
semblee (operai, Conferenza 
meridionale, studenti medi e 
università) nei prossimi due 
mesi, e a tempi stretti l'as
semblea nazionale della FGCI 
che tragga somme del lavoro 
svolto e delle prospettive da 
perseguire. 

In seguito il Consiglio na
zionale ha accolto le dimis
sioni di alcuni compagni, pas
sati ad incarichi di partito, 
dall'Esecutivo nazionale ed ha 
approvato l'immissione dì al
tri compagni, per cui l'Ese
cutivo nazionale della FGCI 
risulta ora composto dai com
pagni: Boi, Bonaposta, Borghi
ni. Boserman, Bova, Brusasco, 
Calcagno, Calzati. Chiesa, Cio-
ni, Costantini, De Piero, De 
Simone, Facchin, Faloml, Fon, 
Gallo, Gambillarn, Guidi. Im
beni, Lapiccirella, Marcucci, 
Martucci, Meloni, Mussolini, 
Pagliai, Ranieri, Rinaldini, 
Ruggerl. Sassi, Schiavetto. Stn-
hlum, Turatti, Veltroni, Vtea-
zi, Vigni. Zanca, Zulli. 

Errata corrige 
Per un errore di stampa, nel 

resoconto del discorso del com
pagno Napolitano a Cosenza, la 
espressione e norme per i con
corsi » si è trasformata in « no
mine per 1 corsi ». La parte 
conclusiva del resoconto va 
dunque letta cosi: « Siamo fer
mamente contrari ad anticipa
zioni — in materia di "demo
cratizzazione" degli organi uni
versitari. di norme per i con
corsi o di edilizia universitaria 
— che pretendano di dare per 
ritolti problemi che non posso
no risolversi prima che venga
no decise, attraverso la rifor
ma, modificazioni di fondo nel
la concezione e nella ori 
nazione dell'Università». 
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Si apre oggi Panno scolastico con una scuola sempre più in crisi 

nonne AL 
^ * 

* PQPQU PER STRR F
C W u i n f i l i . 

PER IL POftjiìi i o a o-̂ -i OPERAI 

UN SETACCIO 
A MAGLIE STREnE 

Il quaranta per cento dei ragazzi non completano la scuola dell'obbligo, e solo il quaranta per 
cento di quelli che la conducono a termine possono poi proseguire gli studi - Quando le classi 
sono superaffollate, si fanno i doppi turni e molti ragazzi non hanno neppure un terzo dei libri 
richiesti • Le ineguaglianze di partenza diventano macroscopiche e non saranno mai colmate 

Oggi è il primo giorno di scuola e già tutte le carenze vengono a galla. Nonostante le promesse e gli ottimismi delle autorità ecco la realtà: aule che 
mancano, edifici ancora da finire, maestri che mancano. Già ieri le madri ed i bambini di Pratorotondo, a Roma, hanno occupato l'asilo 

La fortuna dell'opera del grande fiorentino in Italia e nel 
mondo in un convegno internazionale di studi svoltosi a Firenze 

Quale Machiavelli? 
Non trova più credito il crociano «tecnico della politica» -1 nuovi campi di ricerca e gli interventi 
E' stato dimostrato che è falsa la lettera del figlio Piero nella quale si parla di una confessione 
fatta in punto di morte a un tal frate Matteo - Lettere inedite in una edizione per bibliofili 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 30. 

Machiavelli fu davvero so
lo il * tecnico della politica » 
descritto dal Croce? E que
sto giudizio, già potenzial
mente presente fin nei primi 
detrattori del Segretario fio* 
ventino, non rischia di forni
re un'immagine deformata e 
fuorviante dell'autore del 
Principe e dei Discorsi? Le 
domande non sono di oggi: 
pure sono state, sia pure im
plicitamente, al centro del 
convegno internazionale svol
tosi a Firenze nei giorni 28 j 
e 29 settembre, durante le j 
celebrazioni preparate dal > 
Comune di San Casciano. dal i 
Comune e dall'amministra
zione provinciale di Firenze 
in occasione del quinto cente
nario della nascita del gran
de pensatore. 

Il tema del congresso era: 
« Il pensiero politico del Ma
chiavelli e la sua fortuna nel 
mondo T> con una introduzione 
di Luigi Firpo e comunica
zioni dì Franco Gaeta. Anna 
Maria Battista, Antonio Ma-
ravall, Angelo Tamborra, 
Hanno Hlebling, Eric Cochra
ne e Francesco Gabrieli. 

Una strada 
già indicata 

La fortuna di « quale » Ma
chiavelli, dunque? Deciso che 
si fosse di imboccare la stra
da del Croce, al congresso 
non sarebbe rimasto che re
cuperare, in termini più at
tuali ma qualitativamente in 
differenti, la storia, in gran 
parte già fatta, dell'antima-
chiavellismo, senza uscire dal
la tradizionale problematica 
della Ragion dì Stato. Sareb
be stato, per usare un para
gone adoperato in altra sede 
da Giuliano Procacci, come 
affidare la • fortuna » di Marx 
all'interpretazione che dell'au
tore del Capitale drtte cer
ta cultura positivistica (si 
pensi in Italia al Loria, con
tro il quale polemizza cosi 
vivacemente e senza remis
sione Gramsci). Son diciamo 
che il congresso abbia del 
tutto respinto la tentazione di 
contentarsi di tale metodo (né 
vale la pena di affrontare in 
questa sede e su tale tema 
una polemica specifica): ci 
pare tuttavia che l'indirizzo 
qualitativamente prevalente 
sia stato un altro, quello di 
tentare, almeno, una storia 
della fortuna del Machiavelli 
partendo da un Machiavelli 
più vero, capace cioè più di 

i, par coti dire, di « filo

sofia naturale » che non di 
tecnicismo politico. La strada, 
d'altra parte, era già stata 
indicata in Italia proprio da 
Giuliano Procacci con i suoi 
Studi sulla fortuna del Ma
chiavelli. e non diremmo che 
il congresso l'abbia respinta. 
La comunicazione del prof. 
Gaeta, ad esempio, è stata, 
pur con differenze e specifica
zioni, uno sviluppo sia pure 
dialettico, di tale filone di 
ricerca, mentre gli stessi con
tributi che si sono mossi in 
direzioni diverse (ma non del 
tutto opposte) di A M. Batti
sta e del Cochrane hanno for
nito stimoli polemici e con
ferme. 

La storia della fortuna del 
Machiavelli si <"• venuta così 
mostrando come la storia di 
un pensiero che. da \gastina 
Xifo (considerato dalla storio
grafia consolidata nient'altro 
che un plagìatore. mn rivela
tosi invece un tramite fecon
do attraverso cui il pensiero 
del Segretario fiorentino cir
colò nella cultura rinascimen
tale) fino al De Sanctis, met
te in luce, con rigore costan
te. profonde capacità di ero
sione rispetto al passato e di 
costruzione posifira rispetto 
all'avvenire. Per fare un 
esempio che i lettori del
l'Unità possano apprezzare. 
ricordiamo l'inglese James 
Hnrrinpton (se ne è parlato 
come del più acuto interprete 
che Machiavelli ebbe in tutti 
i tempi) che nel secolo XVII. 
seppe spremere dalle pagine 
machiavelliane — dove si in
segnava che la bontà delle 
istituzioni era data dal loro 
« addentellato *. dalle loro 
% harhr » (radici) con la real
tà sociale — il concetto di 
" bilancia della proprietà * 
per il quale la solidità di imo 
stato era data daN'rniiilibrio 
tra foundation e superstructu-
re. r/ore foundation sfaro a si
gnificare in primo luogo as
setto della proprietà e super-
strurture la forma giuridico-
legale di tale assetto. Del-
l'Harrington il congresso ha 
parlato solo dì sfuggita, ma 
non vi è dubbio che, almeno 
sul piana delle intenzioni, la 
strada che ha indicato sia 
quella che porta a queste 
t scoperte ». 

Certo, a Firenze sono stati 
precisati altri filoni di ricer
ca. Il valore delle « serie 
obiezioni » — come ho detto 
il prof. Badaloni — del Cam
panella al Machiavelli viste 
nel tentativo dell'autore del-
J'Atheismus triumphatus di 
collocare le esigenze machia-
velliane in un quadro più uni
versale (si pensi atta proble
matica di Tommaso Moro o 
di Erasmo); U MIMO di certe 

sollecitazioni vichiane rivolte 
a porre l'accento sui concetti 
di « interesse » e di « guada
gno »; e, infine, la « caduta » 
— sostenuta dalla professo
ressa Anna Maria Battista —• 
dell'interesse verso Machia
velli nella Francia del '600 
come testimonianza di una 
scissione, di tipo esistenziale, 
fra momento pubblico e mo
mento privato della vita (ma 
è stato notato che la scissio
ne esisteva già prima e che, j 
farse, era già nel Machia
velli): ecco tre temi di non 
poco rilievo che hanno avuto 
a Firenze il loro spazio. 

Il topless da bagno 

Due 
notizie 

In questa sede, tuttavia. 
non si può andar oltre. Re
sta da dare due notizie. La 
prima: dalla bella comunica
zione del prof. Cochrane, un 
cattolico intelligente e impe
gnato, risulta che negli USA 
si prefigura un'ambigua for
tuna del Machiavelli. Da un 
lato certa cultura ufficiale 
continua a considerarlo il re
sponsabile dei t molteplici 
mali che hanno contaminalo 
le fondamenta di tutte le so
cietà civili del mondo », e, 
dall'altro, certi motivi ma
chiavelliani offrono stimoli 
alle forze progressiste (il 
manifesto di Charles Hamil
ton e Stokely Carmichael ha 
il suo culmine in un brano 
tolto dal Principe). 

Seconda notizia: Machiavel
li prima di morire, nel giu
gno del 1527, non si confessò. 
La famosa lettera del figlio 
Piero in cui si parla di un 
frate Matteo che avrebbe 
ascollato e assolto i peccati 
di colui che ritenne la chie
sa di Roma aver fatto gli ita
liani cattivi, è risultata apo
crifa. La lettera è stata espo
sta in Palazzo Vecchio, nella 
mostra delle opere del Ma
chiavelli, con un'avvertenza 
di mano del prof. Casamas-
sima: «è falsa». Si presume 
che sia stata < inventata », 
nel Settecento, da Angelo 
Maria Bandini per ottenere 
dall'autorità ecclesiastica la 
autorizzazione ad un'edizione 
del Principe e dei Discorsi. 
Altre lettere, inedite e non 
false, sono state invece sco
perte dal prof. Sergio Ber
telli. Sono pubblicate in una 
edizione, costosa, per biblio
fili. 

Gianfranco Barardi 

« Ideale per il clima australiano » — dica lo slogan dalla casa 
di moda di Sidnoy che ha lanciato I nuovi, pani pazzi costumi 
da bagno. Materiale usato: il metallo, a dischetti. La linoa: 
superamente dal calzoncino a Introduzlon* della minigonna. 
La novità più clamorosa: il toploss o II quasi topless. Questo 
insiamo, certamente non pratico, prosumo poca voglia di 
•sorcitara al largo lo sport dal nuoto, • Invoca motta smania 
di attirar* sulla spiaggia gli sguardi dal curiosi a le c r i t i c i * 
4*1 moralisti. 

La scadenza del 1° ottobre 
— formalmente primo giorno 
di scuola per oltre 8 milioni 
di ragazzi italiani — impone 
una attenta e ragionata ri
flessione sullo stato della 
scuola nel nostro paese. 

Le lotte studentesche han
no inciso in modo profondo 
e nuovo su tutto il tessuto 
sociale ponendo in evidenza 
il carattere di classe della 
scuola, il tipo di selezione 
crudele e senza via d'uscita 
cui sono condannati la mag
gioranza dei ragazzi italiani. 
Del resto le statistiche sul 
completamento dell'obbligo 
sono a questo proposito estre
mamente chiare. Dal 196.) fi6 
al 196B-69 la percentuale dei 
ragazzi che completano l'ob
bligo scolastico è ferma at
torno al 60 per cento. 

Proseguendo l'inchiesta nel
le scuole superiori si rileva 
una ulteriore « mortalità » 
scolastica non meno elevata. 
Da uno guardo ai dati sui 
licenziati o « maturi » dell'an
no 1!M)6 R7. iscritti alla prima 
classe nel 1962 63. si hanno i 
seguenti risultati (la prima 
cifra riguarda gli iscritti al 
1° anno, la seconda quelli che 
sono riusciti ad arrivare al tra
guardo del diploma o della 
maturità): istituti tecnici in
dustriali 55.65? - 29.122: istitu
ti tecnici commerciali 38.225 -
30.804; tecnici per geometri 
13.16! - 11.857: istituti magi
strali (conclusisi nel 196,166. 
dato che il ciclo è di quattro 
anni) 39.950 - 30.843; liceo 
scientifico 20.239 - 14.699; li
ceo-ginnasio 38.942 - 29.985. 
Da queste cifre si può notare 
che la selezione più dura av
viene negli istituti industriali 
e nel liceo-ginnasio. Quest'an
no i giovani che hanno conse
guito la maturità o licenza 
nelle varie scuole medie su
periori non superano i 200.000: 
si tratta dunque di appena 
il 25rf> della loro leva scola
stica. Infatti gli allievi entrati 
in prima elementare 13 anni 
prima, nel 1956-57. erano 848 
mila. 

Questi dati acquistano valo
re perché le lotte studentesche 
hanno indubbiamente contri
buito a rendere coscienza di 
massa il fatto che la scuola è 
scuola di classe. Lo sviluppo 
di tale analisi, come sappiamo 
dalle recenti vicende del mo
vimento studentesco, è però 
stato interrotto e. sebbene sia 
ripreso il dibattito all'interno 
del movimento studentesco 
sull'esigenza di riprendere la 
battaglia nella scuola, perché 
questa battaglia riprenda con 
vigore è necessaria oggi una 
forte iniziativa politica. 

Le agitazioni degli studenti 
medi ed universitari potranno 
nuovamente svilupparsi, data 
la permanenza dei motivi che 
le hanno determinate, ma an
che a tale fine l'analisi da 
loro iniziata deve progredire 
con l'apporto di tutte le forze 
interessate ai problemi della 
scuola. Con il 1° ottobre si ri
propongono con una crescente 
drammaticità i problemi vec
chi e nuovi che sono le esplo
sive contraddizioni di una so
cietà malata e in profonda 
crisi. 

Le situazioni delle grandi 
città, dove pai Torte è stata 
l'immigra/ione, parlano chiaro 
in merito agli impegni, o me 
glio ai disimpegni per la 
scuola del grande padronato, 
del governo e degli enti lo
cali. Il rapporto classi-aule 
nella scuola dell'obbligo è in
dicativo di una incapacità con
genita, anzi della non volontà 
delle forze dirigenti, non 
ostante i propositi di « pro
grammare », di mettere in 
grado tutti i ragazzi di eser
citare il diritto allo studio. 
Nella sola cintura torinese (in 
23 comuni), tanto per fare un 
esempio di una zona altamente 
industrializzata ed economica
mente « avanzata », mancano 
425 aule per le elementari e 
521 per le medie. 

La legge sull'edilizia scola
stica è tale che, quand'anche 
i comuni, cosa rara e diffi
cile, riescano ad ottenere i 
fondi necessari per costruire 
anche soltanto una minima 
parte delle scuole necessarie, 
le aste vanno deserte, non si 
trova un costruttore disposto 
a lavorare per la scuola. Il 
perché è evidente: è mille 
volte più redditizio costruire 
case di lusso o comprensori 
tur tici. con il generoso fi 
nanziamento della Stato, che 
scuole sulle quali tutte le spe
culazioni sono difficili dato 
che si tratta comunque di un 
bene sociale. In che modo si 
ripercuote sui ragazzi il fatto 
di essere costretti al doppio 
turno ed in taluni casi anche 
ai tra turni, come è accaduto 
a Palarti» o a Roma, ma non 
•alo In quatte città? La cifra 

sopra riportate ne sono già 
un'ampia dimostrazione. Vo
gliamo aggiungere i dati sulla 
scuola dell'obbligo di questo 
anno. I ragazzi che hanno con
seguito la licenza di 3* media 
sono stati 484 mila, mentre la 
classe d'età ne comprende 800 
mila: ciò vuol dire che non 
meno di 300.000 ragazzi, cioè 
il 40 per cento del totale, han
no e lasciato » la scuola senza 
completare l'istruzione obbli
gatoria 

Il numero di coloro che tra 
quei 484 mila proseguono gli 
studi è poi del tutto insuffi
ciente: si tratta infatti di po
co più de" 40 per cento (circa 
206.000 che s'iscrivono alle 
medie superiori). E' questa 
un'ulteriore dimostrazione di 
come il diritta allo studio sia 
mortificato. L* stessa formu
la, contenuta n.3lla Costituzio
ne, dei « capaci .» meritevoli » 
ai quali deve essere garantito 
il diritto alla sci* la. è stata 
utilizzata, per il suo carattere 
selettivo, come un'arma di 
classe in una corpora/ione co
sì chiusa qual è anoor oggi 
quella degli insegnanti oel con
testo di una politica scolastica 
che per venti anni ha avuto 
un orientamento fondame*tal-
mente conservatore. In rea«-là. 
tutti sono capaci e meritevoi'. 
quando siano posti in grado di 
seguire e di apprendere. Ma 
è evidente che quando le claa 
si sono super-affollate, si fan 
no i doppi turni, molti ragaz 
zi non hanno neppure un ter
zo dei libri richiesti, le ine
guaglianze di partenza diven 
tano macroscopiche e non sa
ranno mai colmate. 

In queste condizioni, si fa 
presto a diventare incapaci ed 
immeritevoli ed etichettati per 
la vita con basso quoziente 
intellettivo, quindi bocciati, 
esclusi dall'istruzione. 

Dire no al doppio turno. 
come già hanno iniziato a fare 
alcune assemblee di genitori 

a Torino e Milano, dire no 
alle classi con più di 25 al
lievi. chiedere con forza una 
scuola a tempo pieno e la gra
tuità dei libri, significa dare 
battaglia contro l'ordinamento 
autoritario e classista, contro 
il contenuto conservatore ed 
il carattere chiuso della scuo
la. investendola dal basso. 

Queste rivendicazioni pongo
no in campo la presenza ope
raia e contadina, principale 
discriminata della scuola ita
liana. Occorra infatti sotto
lineare che dal suo seno la 
scuola dell'obbligo non può svi
luppare il sommovimento re
gistratosi nei licei e negli isti
tuti tecnici e professionali. Ta
le scoppio può determinarsi 
come fatto episodico, più dif
ficilmente può diventare azio
ne generale. Qualche sciope
ro, le carte rivendicativi for
mulate da alcune terze nelle 
medie inferiori, sono state la 
eco della più generale batta
glia studentesca, ma soprat
tutto il sintomo del disagio 
profondo che colpisce i ragaz
zi dagli 11 ai 14 anni. E' ri
sultato evidente che dare per 
scontata la sua democraticità 
di scuola per tutti, avanzata 
sul piano pedagogico e didat
tico è un falso. Genitori ope
rai e contadini possono ben 
comprendere che si tratta di 
una mistificazione e comincia
re a considerare la scuola non 
un tabù riservato alle classi 
colte-

Denunciare l'ideologia pa
dronale dei programmi e dei 
libri di testo, respingere il 
comportamento gerarchico di 
chi ha il potere (presidi, di
rettori didattici, professori, 
funzionari dei provveditorati 
e degli uffici ministeriali), de
nunciare le pressioni autori
tarie sugli insegnanti e il Io-
lo uso come strumento repres
sivo nei confronti dei ragaz
zi, può essere campo di azio
ne dei lavoratori, che oggi si 

battono con tanta forza per 
nuovi rapporti di potere nella 
società. 

La scuola non può più es
sere sentita quale entità astrat
ta. riservata < agli addetti ai 
lavori ». ma quale strumento. 
di cui le classi lavoratrici han
no il diritto di servirsi non 
per apprendere l'ideologia dei 
padroni, ma per aprire una 
via di affermazione ad una 
propria cultura. 

In questo senso proporre 
una ristrutturazione generale 
della scuola centrata sul di
ritto dei ragazzi e dei giovani 
a fare le proprie esperienze. 
a conquistare lo spazio per uno 
sviluppo personale autonomo. 
diventa richiesta che può par
tire oltre che dagli studenti 
anche dai lavoratori. Nasce di 
qui l'esigenza di affermare il 
diritto dei lavoratori, delle 
loro organizzazioni (sindacali 
e politiche), degli organismi 
di base (i consigli di quartie
re). degli enti locali, quindi 
di tutta la comunità, a par
tecipare alla gestione della 
scuola. 

Ciò va visto nella prospetti
va di una gestione sociale che 
si contrapponga alla attuale 
gestione burocratica che fa 
della scuola un corpo separa
to dalla realtà sociale circo
stante. e perciò stesso conser
vatore. 

L'affermazione del diritto al
lo studio deve diventare una 
realtà, articolandosi in una 
serie di richieste quali le clas
si di 25, la scuola a pieno tem
po, turno normale a costo di 
requisire le case di lusso, per 
avviare finalmente un tipo di 
scuola che elimini le disugua
glianze sociali (quindi i boc
ciati) e che consenta infine 
ai ragazzi, agli insegnanti. 
ai genitori di considerare la 
scuola un luogo d'incontro e di 
socializzazione delle rispettive 
esperienze. ^ ^ 

La capitale francese sta predisponendo 

un inverno artistico di grande richiamo 

Quattro mostre d'eccezione a Parigi; 

Chagall, Giacometti 
Rembrandt e Klee 

Una retrospettiva completa di Matisse, nel centenario della nascita, coro
nerà nella primavera del 70 questa stagione culturale — Tra la pri
ma e la seconda guerra mondiale andate perdute 400 opere di Chagall 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, settembre. 

Tra i primi di ottobre e 
la fine di dicembre, Parigi 
ospiterà una grande esposi* 
zione destinata ad aprire de
gnamente la stagione cultura
le che dovrebbe essere coro
nata, nella primavera del 1970, 
da una eccezionale retrospet
tiva di Matisse nel centena
rio della nascita: Chagall al 
Grand Palais, Giacometti al-
l'Orangerie, Rembrandt (ac
quetarti) al Louvre e Paul 
Klee al Museo d'arte mo
derna. 

Rinviata da un anno all'al
tro, annunciata e disdetta al
l'ultimo momento, la mostra 
delle opere di Chagall al 
Grand Palais si annuncia co
me un avvenimento per le 
difficoltà che è costato il rac
cogliere le opere più rappre
sentative e disperse del gran
de pittore russo. 

Come rilevava giorni fa un 
quotidiano della sera parigi 
no, Chagall ha « avuto il tor 
to N di diventare celebre trop
po tardi per permettersi il 
lusso, come altri pittori, di 
conservare o di recuperare le 
proprie opere giovanili che 
fanno parte, certamente, del 
suo periodo migliore. Secon
do lo stesso Chagall. che vi
ve attualmente nel mezzogior
no della Francia, tra la pri
ma e la seconda guerra mon
diale oltre 400 delle sue tele 
sono andate perdute. Tra que
ste, evidentemente, quasi tut
te quelle del « periodo di Vi-
tebsk » che fu il più origi
nale e fecondo nella vita del 
pittore. 

Personalmente ho avuto la 
occasione, nel 1966, di vedere 
quattro opere di questo pe
riodo conservate nella « riser
ve a della Galleria Tretiakov 
di Mosca. E mi rilutta che 
alano la sola, o quasi, scam
pate alla dlstraaici» di VI-
tabak da parta dalla troppa 
hitleriane: una Insolita • 
splendida «marina», una pri

ma versione dei « fidanzati » 
e due paesaggi. Non so se 
queste opere, già esposte al
l'estero, figurano nella mostra 
di Parigi. So che Chagall ne 
ha ignorato l'esistenza fino a 
qualche anno fa, convinto che 
anch'esse fossero andate per
dute, e che — venuto a co
noscenza del loro salvataggio 
— cercò di riacquistarle dal 
governo sovietico, offrendo in 
cambio molte delle sue tele 
più o meno recenti. Debbo 
aggiungere che le autorità so
vietiche rifiutarono il cambio 
non soltanto perchè svantag-
JJKISO data la rarità degli Cha
gall del periodo di Vitebsk, 
ma Derchè avevano in pro
getto, a quell'epoca, di apri
re un nuovo museo dell'arte 
russa in sostituzione della 
troppo vecchia galleria Tre-
tiakov, e di esporre finalmen
te gli Cliasall, i Kandmski, 1 
Malevic, i Lanonov, i Pilonov, 
i Popova, i Gonciarova, rac
colti negli scantinati e iap-
presentanti il meglio della 
favolosa pittura russa degli 
anni venti, 

Comunque la mostra del 
Grand Palais dovrebbe ono
rare degnamente Chagall, no
nostante le difficoltà di cui 
abbiamo detto, e fornire for
se 11 primo quadro sufficien
temente esauriente della sua 
intensa opera di pittore. 

All'altro vertice di questo 
scorcio di stagione dedicato 
alle arti figurative si colloca 
la mostra delle acqueforti di 
Rembrandt, che si aprirà al 
Louvre il 29 di novembre. Un 
noto critico francese h» scrit
to che « se anche dovessero 
scomparire tutti i dipinti di 
Rembrandt, la sua opera di 
pittore si ritroverebbe intat
ta nelle acqueforti poiché lo 
essenziale del suo genio, spas
so tradito dagli insulti che 
11 tempo ha inflitto alla sua 
tela, rimana condensato nei 
suoi disagili ». 

In affetti Rembrandt è uno 
dal pochi grandissimi artisti 
«1» abbia latitato l'aoquefof-

te non come passatempo o 
divertimento occasionale ma 
come mezzo espressivo fon
damentale. Dall'età di venti 
anni fino alla morte egli ha 
inciso centinaia di disegni nei 
quali si ritrova, ad una al
tezza sublime, quella magica 
e quasi miracolosa capacità 
di mescolare luci e ombre 
che è tipica dell'opera di Rem
brandt pittore. Questa mo
stra, la più vasta e comple
ta nel suo genere, si inseri
sce nelle manifestazioni cele
brative per il trecentesimo an
niversario della morte di Rem
brandt e richiamerà al Lou
vre — come accadde per le 
mostre analoghe del 1938 e 
del 1947 — decine di mi
gliaia di visitatori. 

L'Orangerie, dal canto suo, 
ospiterà dal 14 ottobre la pri
ma retrospettiva completa del
lo scultore Giacometti morto 
due anni fa, mentre il Mu
seo d'Arte moderna, dopo la 
splendida mostra di Kandin-
skl, si appresta ad inaugura
re quella di Paul Klee. La 
Mostra di Giacometti offre 
una occasione eccezionale di 
conoscere e approfondire la 
opera di questo artista di ra
ra sensibilità, che ha tra
smesso in forme esili e con
torte la drammatica esperien * 
sa dell'uomo del nostro seco
lo. La mostra di Klee sarà 
come un secondo libro per 
lo studio delle radici dell'ar
te contemporanea. 

Naturalmente il paesaggio 
delle mostra non si ferma 
qui: citeremo però, a con
clusione di questa rassegna, 
e per ragioni di brevità, sol
tanto quella che la Bibliote
ca Nazionale propone in o-
maggio ad Apollinaire: pro
motore del « fauvismo » e del 
«cubismo» Apollinaire poeta 
sarà accostato acli ertiati det-
to dua grandi correnti pitto» 
rione tn una aorta di nv 
Inventarlo dal gusti • 

dai tuo 

Augusto Pancatdl 

/ 
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PIU' INTENSE LE LOTTE UNITARIE PER 1 CONTRATT1 E CONTRO 1L CAROVITA 

TRE MIUONI IN SCIOPERO QUESTA SETTIMANA 
Oggi m t o a s i M e dal lavoro degli edi l i , dei cemeittieri e d e i fornocioi - Scioperi generali proclamati a Mi lano, Tern i e Orvieto - Continuono gl i scioperi a i i icolat i nelle 

aziende chimico-farmaceuticlie e metallurgiclie - Manifestazioni a Bagnoli , Terni 0 La Spezia - Fermate a l ia P i re l l i - Sospeso lo sciopero dei postelegrafonici 

Drscorto • • t t t t f tmbta degl i at f iv i t f i sindacali a Firenze 
,i. — . — _ . 

Novella: dalle lotte una svolta 
nei rapporti di forza nel paese 

ftaaptati a aeorrfitti dal movimento i tentativi dei padroni di dirottare la lotte dal loro eorso sindacale 
II rapporto tra U vertenze contrattuali e quelle confederal ! - La posizione del la Confindustria - Lo 

sviluppo della democrazia eindacale 

II Sefretario M M T I I I 
' i tnAervenuto a Firen-

di attlvi-
leatrvento Novel-
«ba, a un mese 

contrattuali. 

della CGIL 
Agoetfne WamHa 
ze ad 
»ti sioeaatfjL nev tm 1 
la ha * • * e r a T ^ o 
dall'! _ _ 
le lot**** attl tibial it. 4efU edfli. del 
c h i n ^ »-aj*Bt eaf awfldanti e delle 
nitre aiaairtl eoae la plena creacita 
per MtaaKI attafaaaaa a unita e con-
fermaaa * law afepWfcato di una gran-
de svolta tmH rapporti tra le fora* 10 
ciali dal nostra paese. 

I tentativi padronaH di dirottare que-
•te lotte dal loro corao sindacale e di 
esasperenie la forme rlcorrepdo anche 
a misure provocatorie. hanno trovato i 
lavoratori ed i loro sindacati pronti a 
rintuzzarli e a trasformarli in vere e 
propria seonfltte. Si * passato — ha det-
to Novella — dalle primitive accuse 
rivolte dal padronato ai sindacati di 
farsi travolfere dalla inizialiva di grup-

}>i estremisti. al tentativo di deformare 
a capacita di direzione e di autodisci-

plina dimostrata dal movimento sinda-
cale presentandol* coma una aasurda 
tendenza ad organizzatione di cosiddet-
te «milizie operate*. Questo tentativo 
non e rfuscito pert a mascherare la 
aconftUa polltica dalle fort* padronali. 

Novella ha pot affermato che certe 
presstoni oggi provenienti da varie 
parti per Indurre il movimento sinda-
cale a modificare gli obiettivi delle 
vertenze e i metodi di axione. aono de-
•tinate a cider* nel vuoto. La eentra-
lizzazione delle vertenze contrattuali a 
livello intereonfederale e la sospensio-
ne delle lotte a etd tnirt evidentamente 
la Confinduatria — ha detto Novella a 
questo proposito — tone chiaramepU 
al dl fuorl della realta aJMacale a In 
dedao contraato con la •dsenza stessa 

delle rivpndica7ioni avanzate unitaria-
mente dalle orgamzzazioni di categoria 
e in particolare con gli obiettivi di una 
piu ampia artjcolazione contrattuale. 

Le sollecitazioni a una mediazione 
governativa a livello confederate non 
hanno qiundi nessun senso — ha affer
mato Novella — tanto piu che il go-
verno. da parte sua. ha flnora respinto 
le rivendicazioni di riforme concernenti 
gli affitti. la casa e I'a^sistenza sanita
ria avanzate dalle confederazioni. 

Novella ha poi pro^eguito sostenendo 
che la volonta dei sindacati di non scin-
dere il moroento della trattativa da 
quello della lotta fino alia conclusione 
delle vertenze. trae le sue origini da 
una esperienza che e tuttora piena-
mente valida e da cui proviene la ne
cessity di mantenere vivi i ritmi e la 
continuiti delle lotte. Cio vale — ha 
detto il segretario generate della CGIL 
— per le vertenze contrattuali e vale 
anche per le vertenze gia virtualmen-
te in atto sui problem! del fitti e della 
casa e su altre rivendicazioni confede
ral! che investono direttamente il go-
•.*rno. Occorre tener conto del fatto — 
ha qui precisato l'oratore — che le ri
vendicazioni confederal) non sono avan-
zate come senr.pl ice azione di sostegno 
alle vertenze contrattuali ma come ri
vendicazioni e vertenze che hanno un 
loro proprio dlnamismo e che sono de-
stinate a durare fino alia loro positiva 
concluaione, 

In polemica con quanta detto in que-
stl gtornl a proposlto di scagliona-
mento degli oneri contrattuali. Novella 
ha affermato che vogllamo che ai tenga 
ben presente che le rivendicazioni ma
larial! ed altre comportanti oneri eco
nomic!. sono associate nelle vertenze 
contrattuali In atto a rivendicazioni di 

dirrtti e di poteri contrattuali che per 
i sindacati sono di primaria impor-
tanza. 

Inoltre — ha proseguito Novella — i 
sostanziali migJtoramenti salariali ri-
chiesti dalle diverse categoric sono ne-
cessari oggi e non domanL 

Novella e poi passato a eonsiderare 
gli aspri attacchi rivolti in questi giorni 
contro fl ministro del Lavoro- Pur non 
concordando con tutte le affermazkini 
fatte dall'on. Donat Cattin - ha af 
Termato — dobbiamo dire che la pre 
tesa della Confindustria di a vere un 
ministro del Lavoro che identified le 
sue posizioni con quelle rlei ministri del 
Tesoro, del Bilancio o degli Interni o 
addirittura con le posizioni confindu 
striali, {> veramente eccessivo. Tanto 
piu che, come e largamente dimostrato 
la situazione produttiva ed economica 
non giustifica in alcun modo I'atteggia 
mento intransigente del padronato. 

Novella ha concluso affermando che 
lo sviluppo attuale delle lotte sindacali 
ha esteso la partecipazione operaia alia 
preparazione e alia direzione delle lotte 
e lo sviluppo della democraxia sinda 
cale. H movimento sindacale — ha 
detto — si afferma sempre piu come 
un grande fnsostituibile strumento de 
mocratico dl autogestione nperaia delle 
lotte. T process! unitaH vanno avanti. 
si estendono e s! approfondiscono — ha 
proseguito Novella — anche se appaionn 
nuovi travagli all'lnterno di qualche 
organizzazione. Tl confronto unitario 
previsto fra le tre confederazioni sin
dacali si prospetta come un ohiettivo 
concreto; in esso dovranno essere con
siderate in modo particolare le espe-
rienze delle grandi lotte unitarie di 
quest! mesl. 

Mnsticcio partecipazione alio sciopero unitario 
^ * — « ^ - ^ ^ 

TUTTI IN PIAZZA I CINQUEMILA 
METALMECCANICI Dl LIVORNO 

LIVORNO — \tn memento della manifestation* dal metallurglcl. 

Conferenza stampa a Roma 

del consigliere Schnell 

Vaste possibility 

d i ampliare gli 
scombi Italia-RDT 
II presidente della Rappreften-

tanza della Camera per il com-
aiercio estero della RDT in Ita
lia, consigliere Kurt Schnell, 
ha tenuto ieri una oonftrenta 
ttampa in un albergo dalla c«-
piUie, in occasion* del vente-
•Imo annlversario della Germa
nia aocialisU. Ai numeroti Zior 
nalisti eal) ha illustrate il c-am-
•nino peroorao in questi prlmi 
vent'anni della aua esi stanza 
dalla rtepubbhea democratica t# 
desca che e arrival* ad esaerc 
oggi il quinto Paeae industna 
1* d'Europa e fra le prime 10 
potenae induatriah del mondo. 

II aignor Schnell, dopo aver 
aottolineate il ruolo avolto dalla 

EIT oome forsa di pace in 
ropa * la aua indiacutibile 

realta stetala. ha auapicato l'av-
vio di un proceaao di normalit-
ttxione nei rapporti fra i go
vern! dl Roma • di Berlino. co-
minciando daU'isUtutione di 
rappreatnian* oommerciall uf-
ficiall nelle due captteli. L'ora
tore ha fra l'altro dichiarato 
che eslitono aeipia potaibUlta 
per ettendere l'lntericambto Ita
lia RDT e che la RDT, ad esem-
(iio, * disposta ad acqulatare 
n Italia grandi Implanti chlmi-

d oompJetl: la conolusione di 
aaatntu * oueato u « tuttavla 
i eataeolata eggi dalla mancan-
aa deVa poatAUita dl avere U 
apremii elital* (ItaUana) indi-
fieMaUl* per traneazioni di co
al veato impegno. 

Dal nottro corriipondante 
LIVORNO, 30. 

I clnquemila metalmeccani-
ci llvornesi hanno dato vita 
stemane ad una grande mani-
festazione di lotta, nol corsu 
dello sciopero dl 24 ore pro 
clamato dalla FIOM, PIM e 
UILM per 1 migltorametitl aa-
l&riall e normativl. Mlgliaia 
dl operai delle Industrie di 
statu c private hanno abban-

donato il poato dl lavoro orga-
nlzzando un uurteo per le vie 
del cantro. Le produzione sla 
nelle (abbnche a partecipa
zione atatale che In quelle 
Srlvate, a state bloccata to-

Jmente dalla adesione al 100 
per cento degli operai alio 
sciopero, Oil tmplegati hanno 
scloperato al 65°*. 

La flornau di lotta del me-
talmeccanici livornesi e in I 
tint* con 1 primi turnl dl 
lavoro. Pin dalle prime luri 
dPllalba davantt al cancelli 
delle (abbriche si sono for-
mat! 1 picchetti via via ln-
Rroaaatl dall'arrlvo degli ope
rai in aciopero. Dalle fabbri-
che a mlgliaia sono conflul-
tl alle 9,30 in Piasaa >taazmi 
dove le tre organizsazloni stn-
daoall dl oateroria avevano 
(laaato 11 oanoentramento per 
11 oorteo. AXfluivanu gli ope
rai dalle ptcoole e grandi In
dustrie metaimeocanicbe li> 
vorneal. delta aalende pubbh-
che SFICA, CMF, Cantlere Or
lando, gli operai dalle Indu
strie private, 8111a, Moto Pi-
det, Botteghl. offirine San 
Marco, Monteno, Reaurgo e 
quell! delle ditto appaltatrici. 

Da Maaea ataasinl 1 metal-
meooaniei Uvorneal in un oil* 
ma dl entusiaamo a di vo
lant* 61 lotta per baiters le 

dat padroni at 
eon oonttnala a 

oantlnaia dl handler* roaae 

con le scritte FIOM, PIM e 
UILM, cartelll e strlscionl 
con le rivendicazioni della lot
ta. Aprlva 11 corteo un gran
de strlsclone delle tre orga-
nizzazlonl sindacali con 1 di-
rlaentl provincial! della COIL, 
CLSL e UlL; segulvano le ra-
Raz?^ della Sllla, 1 gtovanl del 
cantlere navale e poi via via 
tutti i lavoratori delle altre 
fabbriche. Le vie del centro 
di Livorno sono rlmaate pa-
ralizzate a lungo. II corteo 
dei metalmeccanicl, salutato 
da due all dl folia era ani« 
mato da oentinaia dl flschiet-
ti e dalle vocl dei lavoratori 
che rltmAvano oon rabbia 
« Atrnelli • Pirelli ladrt gemel-
li». Numerosl cartelll erano 
dedicatl ai giornali del pa
droni — Te!9grafo e La f/a-
alone in testa — che in que-
atl giorni hanno deformato e 
deformano le grand! lotte dei 

lavoratori Itallanl per la con-
qulata di migliorl aalarl e di 
maggior potere nelle fabbri
che, contro rautnento dei 
frezzi e del costo della vita. 
1 grande e vlgoroao corteo 

ue\ metalmeccanicl IkvorneRi 
ha quindl ragglunto piazza 
della Repubbllca dove ha pre-
ao la parola a noma delle 
tre organixMzioni sindacali il 
compagno Pio Galll segreta
rio nazlonale della FIOM. 

In un algniflcutivo volan-
tino diffuso a mlgliaia dl co-

{>ie 1 oooperatorl affermano 
ra l'altro che «la lotta per 

un ouovo aaaetto social* ed 
eoonomioo nel quale alia ooo-
perazione ala riconoscluto un 
ruolo di primario interetse, 
•1 salda a quella che 1 la
voratori conducono in questi 
giorni nel paese*. 

Costantino Lapi 

Nuovo contralto per 
i gasisti munlcipalizzati 

Le organiiistlonl di categoria 
aderentr a CGIL. CISL e UIL 
e la Federation* delle Azlende 
munictpaliuate del Gaa hanno 
flrmato II nuovo contratto di 
lavoro della categoria. 

Le principal! modifiche riguar-
da no la riduzmne dell'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali, la 

Sraduale abotizlone della rud-
ivisione delle afficine In cate

goria a conaeguente allineamen-
to dei minimi retributivi, II ri-
conoacimento dalla raporeaen-
tansa del lavoratori al vari U-
veil! DaU'esptcteineeto del pre* 
pri eeaipM, la revlaieae del sal-
glioramento dal trattamento In

tegra tivo dl previdenza, rasal-
atenia malattia con particolare 
nferimanU) alle aliquot* di pen-
•ione reversibile per la vedova 
a gli orfam del lavoratori, lo 
aumento del cinque per cento 
delle pension! integrative pf 1 
collocatl a rlpoao prima del lWi*. 
l permesai per i lavoratori atu-
denu in occasione di eaami, 
liatituziona di un fondo aaien-
dale per il tempo Ubero e le 
attivite rlcreative e cultural! 
amministrato dai lavoratori, to 
aumento del minimi tabellari 
del se! per oente. la reviaion* 
del paranetrl retributivi di al
cun* categori* piu bass*. 

Bono tre milionl 1 lavora
tori impegnati quests aetti-
mana nelle lotte per 1 nuovi 
contratti; inoltre la mobilita-
zione e le protest* per oon-
quistere migliori condiaioni di 
vita, contro il carorite e 11 
caro-affittl, si eetendoiio e d 
inaapnsoono con R-II scioperi 
dl lntere citta come Milano, 
Temi e Orvieto Oggi stesso, 
per inizlativa dei sindacati 
edill dell<- tre confederazioni. 
scenderanno in sciopero in-
sieme i novecentomila edili. 
I 55 mlla fornaclai e 1 35 
mite cementieri, i quail han
no iniziato sin da ierl una 
astensione dal lavoro di 48 
ore La partecipazione alia 
Zionist* di lotta e state an
che quest* volte massiccia: 
tutte le cementerie e m par
ticolare quelle dei maggiorl 
gruppi (Italcementi, Marchi-
ni. Segni e Cement in sono 
rlrnaate Woccate. 

Per quanto nguarda srli edi 
H hanno oomineiato ieri la 
aatcne articolata: ieri sciope
ri e manifeatazioni si sono 
avute a Imperia, Savona. Lec-
co, Trieste. Oorizia. Udine. 
Pordenone, Verona. Massa e 
Carrara, Roma Caserta, Ba
rt. Cosenza. 

I fomacial, infine, dovran-
no attuare tre giornate di 
sciopero: la prima sara quel
la di oggi, quindi mcroce-
ranno di nuovo le braccia il 
3 e 11 4 Per la giomata di 
lotta proclamata per ORgi per 
tutte e tre le categorie. che 
hanno in comUne rivendica
zioni come la ridU7lone del
l'orario a 40 ore. i dirittl sin
dacali e la contrattazlone in-
tegratlva. sono previste ma
nifeatazioni unitarie a Firen-
ze, a Milano, a Rimini, a Ta-
ranto Reggio Emilia. 

METALLURGICI - Sono 
•ntraU in lotta per il con-
trarto anche I metallurgies 
delle piccol" aziende aderen-
ti alia Confapi che non ha 
accolto le richieste avanzate 
da FIOM, FIM e UILM. I 
tre sindacati hanno procla-
mato uno sciopero nella mi-
stira e secondo le modalita 
gia definite per le aziende 
puobliche e private compre-
sa 1B sospernione dl tutte le 
ore ttraordinarie, festive o co-
munque enmandate. 

Intanto ieri 1 metallurgici 
della Spezia hanno dato vita 
ad una forte m&ntfestazione 
che si e conclusa con un co-
mizio fatto, a nome dei tre 
sindacati, da Gavioli delta Flnv 
CISL. TJn'altra forte manife-
staakm*> * atata attuate dai 
tremila operai dellltalslder di 
Bagnoli che hanno bloccato 
II traffico ferroviark) per ol-
tre un"OTa Si a concluso ieri 
anche lo sciopero di 48 ore 
dei 6 000 operai delle Acciaie-
rie di Temi. 

CHIMICI — In tutte le fab
briche chimiche e farmaceu-
tirhe sono in corao assem-
blee per decidere l'attuazlo-
n* delle 72 ore dl sciopero 
articolato da complere entro 
1'8. A Ferrara una prima fer
mate dl 34 or* al avra og
gi; e Temi si scioperera dc-
manl. U 8 e 1* alia Pollmer 
ed il 3, 4 ed 8 alia fflettro-
carbontum; a Roalgnano • Li
vorno lo aclopero lnlziero 11 
S e proeeguira in forma ar-
ticolate: a Mestre 1'aaion* ax-
Uoolate • gia lniaiata ieri. 

PIRELLI - E' proseguito 
ierl lo adopero articolato ne-
gli stanllimentl «Bicooc*i» a 
Milano- alcuni reparti sono 
rimasti bloccati. per tutti con
tinue la riduzione dei «pun-
ti dl rendimentoii. Per vener-
dl e previsto uno aclopero 
di due ore. 

ENT1 LOCAL! — Ierl sono 
scesl In aclopero per ottene-
r* l'lndennite •oceaaorie 1 la
voratori del Comune, della 
Provlnci* e dell'Oapedale pro-
vtnoiale di Reggio Calabria: 
la lotta proaeguir* oggi • vi 
prenderanno parte anche ill 
operai della OMXCA • gli •di
ll. Per ottenere il pagamento 
degli stipend! hanno soiope-
rato anche 1 dipendentt del-
l'azienda del Oaa dl Palermo. 

POSTELEGRAFONICI - I 
elndacat! hanno aospeso lo 
sciopero di 48 ore prooiama-
to per domant * dopodoma-
ni In seguito al prowedlmen-
tl adottati e agli impegnl aa-
suntl dairamministraztone In 
merit4) alia rlchieate avanzate 
(carenza dl personal*; turn! 
di lavoro; eoo,). 

ASBICURAZIONI - OH a-
genu di assicuraaione aciope-
reranno per 73 ore 1 giorni 
16, 38 • M ottobr*. Le lotta 
prosegulra, se non verrannn 
aooolv 1* liohieete, a tempo 
Indetermlnato. I dipendenti 
ohtedono tra raltro di effron-
tare tl problem* della previ-
dense * delle penaioni della 
categoria • la istituslon* di 
un albo professional*. 

FERKOV1ER1 - Domani * 
dopodomani ai riunira a Ro
ma 11 Comitato Centrale dello 
SPT-OOIL per affrontar* pro-
blemi relativi alio sviluppo 
deU*unita sindacale (in propo-
slto lo RFI ha invlato una 
lettara ai aindacatt COIL a 
UIL) • alle vertena* anoora 
apart* (rlaaaatto, orarto. oonv 
petens* acoeaeorie, eoo.). 

CAROVITA — Uno aclopero 
generale • stato proclamato a 
Terni dal tre sindacati per 
1*8 ottcbre per aolidarieta con 
le lotte In corao, contro 11 
carov:te • il caroaftitti. Tut
te le fabbriche si fermeran-
no a gli operai daranno vi-
ta ad un corteo. Una analo
gs. manifeatazione si avolg*r* 
a Orvieto Ieri ti sono ter
med 1 oommerounU * gii aj« 
tigiani dl Prato che chiedono 
oitra ad una dlactpline del 
fittt, une modem* legialaalo-
ne aul oonunernio 

Un'lmmagine della manifeatazione degli edlll, ieri a Rom*. 

Nuova giornata di lotta degli edili romani 

BLOCCATI TUTTI ICANTIERI 
POI A MIGLIAIA IN CORTEO 

Alle 12 e iniziato lo sciopero nella capitals e in provincia: astensione al 100% — Tutti insie-
me hanno scandito violent! slogan contro i costruttori — < Lottiamo per un contratto nuovo, 
moderno, qualificato» — Anche oggi, per 24 ore i lavoratori edili incrociano le braccia 

Eppure p iangono! 

Gli ottimi 
profitti 

dei padroni 
chimin 

MILANO, 30 
I padroni dcll'mdustna chi-

mica piangono*. piu degli ai-
trl, Eppure 11 loro settore ap-
par* da anni 11 piu robusto e 
god* (aono easi stessi ad as-
sicurarlo) la miglior salute 
di tutte la atruttura indu
strial* itallana. Crescono ver-
tiginoaamente la produzione, 
11 fatturato, 1'esportazione; la 
oocupazione generale (frutto 
dell* fuaionl, dell* chiusure e 
dell* concentraaionl) e pres-
aochd statica, 11 aalarlo sem
pre modesto. 

8* gli industrial! chlmici 
volMaero, una volta tanto, 
usclre dalle borboniche ipo-
crisie del front* padronale, 
allora aarebbero costrettl ad 
ammettere la piu che *mo-
dtrata» sopportabllita degli 
« oneri » contrattuali. La pro
duzione daU'lndustrla chlmi-
ca, nel decennlo 19S71W7 ft 
aumentat* con un taaso me
dio annuo del 13,8" •, doe di 
quasi il doppio della produ-
zlone lndustriale in generale 
che • atate dell'8.3 per cento 
com* media annua. Se pren-
diamo in conalderazlone l'ul-
timo triennio ('65-'08) si pud 
notare ch* 11 valor* della pro-
duzion* • paasato da 1.114 
millardi a 1.585 mlllardl (co
rn* Iridic*, da 100 a 144), men-
tre la produttivita * sallta da 
un valore di 2 710 miltoni per 
addetto a 3 581 milionl (da 
100 a 133). 

L'lndustrla chimlca, quindl 
(• sono font! dl ispirazlone 
padronale stesse a confermar-
lo) ha fatto registrant tali tes-
ai dl incremento, da eaaere 
collocate al secondo posto 
nella graduatoria delle indu-
atrl* menufatturiere italiane. 
Oltre a cib va tenuta presen-
te la tendenza al riequlKbrio 
del commercio estero; fra (1 
'87 « il '88 le impprtaiionl 
aono aallte da 340.273 milionl 
di lire a 380.643 (pld 11.9^), 
mentr* 1* esportazioni hanno 
fatto registrar* il paasaggu-) 
da 328 8W milionl a 3*1154 
(piti 13,4); esportazioni pra-
ticamente raddopplate nel 
quinquennio '63-'68. 

Intereasant* un'occhiata an-
ch* al settore farmaoeutlco, 
11 cu! fatturato (relatione alia 
aaaemblea deirAiaofarma) ha 
ragglunto nel tfi 11 livello dei 
400 millardi (pio 10H nspet-
to airanno precedent*, il doo-
pio rlspetto al '60). Conse-
guenaa, v* aggiunto, delle ver-
tlglnose spas* degli entt mu
tual lstici, di cui la aola INAM 
ha toccato nil I t II liwliw 
dei 334 millardi, Incremented 
do del 10,6"% il titetto* det 
300 mlllardl del VI. 

Altro che dlvarsivi falsa 
mente allarmlsticll L'indu 
stria chimlca pub abbondan 
temente e age vol mente ace* 
dere all* richieste del lavo 
ratori (80 lira ali'ora). Ma an-
one qui. oom* per I metal 
meooaniei, par gli edili, per 
la Pirelli, per altrl milionl dl 
uomtni in lotta U problema 
a di non volonta poliUca. 

Uno sciopero magnlflco, poi 
in mlgliaia hanno attraversa-
to la citte al rrido di « con
tratto »: coal pi edili, la ptfi 
forte categoria di lavoratori 
romani, hanno risposto anco-
ra una volta, unuariamente, 
ai costruttori e alia loro po-
litlca di lntransigenza padro
nale. 

Lo sciopero di 36 ore, pro
clamato dai tre sindacati pro
vincial i di categoria. e inizia
to alle 13. L'urlo della airana 
ha siglato l'lnizio della lotta. 
In pochi minuti 1 cant Ieri, 
tutti 1 cantieri (quelli grandi 
come quelli piccoli, quelli del
la penferia e quelli del cen
tro, quelli dei Castelli e quel
li del morale) si sono ferma-
tl; lo sciopero e al lOOtt. A 
trotte i lavoratori hanno rag
glunto le fermate degli auto
bus. Molti, migllaia, si sono 
dlrettl a San Olovanni, la 
grande piazza di Roma, tea 
tro dl indimenticabili gior
nate di lotta. 

Quando si arriva alle 14 11 
traffico delle vie adiacentt e 
dl piazza Ssn Giovanni in La-
terano e impazzito: clacson 
spiegati e vigili indaffaratissi-
mi sono il primo tangibile se
gno che oggi, ancora piu che 
per la manlfestezione del 17 
settembre, i lavoratori hanno 
risposto, puntualmente e mas-
siroiamente. all'invito dei tre 
sindacati II corteo si snoda 
per via Merulana. SI tratta dl 
migllaia e mlgliaia di lavora
tori, con il viso segnato dal
la fatics e bruciato dal sole. 
Tutti hanno sotto 11 braccio 
una sdrucita borsa. II corteo 
ha uno stile nuovo, quasi aca-
bro. Non cl sono bandlere, 
ma solo tenti, tenti cartelll 
che ripetono gli obiettivi del
la lotta per 11 contratto: dal-
l'aumento salariale alia dimt-
nuzlone d'orano, dalla rlstrut-
turazione delle quallflche al
ia contrattazlonp integratlva 
Altrl, a decine, rlchlamano al-
l'unita della clasae, aU'iinita 
sindacale II tono e combatti 
vo, la tenMone b alta. Gil ope 
rai acandiscono a voce forte 
sin dall'lnlzio la parola con 
(rarfo e ripetono, tutti insie-
me, violent! slogan contro 1 
costruttori definendoll sfrutta 
tori, ladri, bote. Degli alto-
parianti delle vetture che gul-
dano 11 corteo riecheggiano i 
canti dei lavoratori. Accanto 
agli edili cl sono tutti 1 sin
dacali* ti provincial I dl cate
goria (e'e il segretario del
ta Camera del Lavoro, compa
gno Conulln, il segretario pro-
vinciale della CISL Nasonl 
e Ravizza segretario della 
FILCACISL); ci sono altrl la
voratori, quelli che nella capi
tate lottano da meal in dire-
sa del posto di lavoro (come 1 
17 operai dell'ACR, o della 
CIDI e dl Coile Cestirano) * 
gruppi di giovani e studenti. 
In prima flla su un grosao 
strlsclone si legge: nRai-Tv 
itrva dei padroni: tuna, Ce-
cotlovacchia, contort, il reato 
i tabit». Un volantino del co-
munlstl della Rai Tv dtstribui-
to durante la protesta — do
ve tl ricorda la combattlvi-
ta della categoria e la neces-
aite ch* que*t"ultima battaglla 
nia vtnta — invite 1 lavorato
ri a « prtttndere che la Rai-
Tv paffotn con i voitri $oidi 
9 con qutlli di tutti t lavora
tori, sia al ttrvizio delta clot-
•e operate a. 

Durante la marcia decine 
dl altrl lavoratori ai aggiun* 
gono al oorteo, rloevuti da ap> 
plauai • pugni chiusi. Sempra 
con applauii si rispond* ai 

numerosl cittadini, che dalle 
fmettre dl via Merulana o dl 
via GtobertL dai marciapiedl o 
datt'lngreaao dei negozi, salu-
teno caJoroaatnento u paasag-
gto aegu edili. In piazza San
ta Maria Magglore 11 canto 
di Bandiera rossa interrom-
pe gli alogan sindacali. it Ma 
questa e una lotta economi
cal* — dice un vecchio lavo-
ratore ad un compagno che 
canta —. L'altro riaponde: 
e Bandiera rotta a un canto 
dei lavoratori * tutte le lotte 
economiche aono lotte potitt-
che », Quando, superata la Sta-
zlone, il corteo ragglunge piaz
za Ksedra (dove erano ad et
tendere oentinaia dl altrl edi
li) ha inizlo il oomlzio. « Lot' 
tiamo per un nuovo, moder
no, qualificato contratto — 
dice Ravizza — ma tot tiamo 
anche contro tl caro-fittt, per 
le penaioni, perche la scuola 
sia veramente un diritto di 
tutti i fioli dei lavoratori». 

Poche parole del compagno 
Predda, che ricorda al lavo
ratori la nuova giomata dl 
sciopero di oggi, mercoledl — 
una giomata che vedra per 
24 ore fermi tutti 1 cantieri 
della citte • della provincia 
— chludono la manlfestezione, 

Goravini 

segretario 

generale della 

FILTEA • CGIL 

Si e numto il 29 ^ettembre a 
Bologna il Comitato dncttivo 
della FILTEACOIL. Su propo 
ate della negretena della C(iV., 
il Comitato direttivo ha eldto 
unanimamente sofiretenn aenp-
rale della FILTEA il compaano 
Sergio Garavim. Precedentcm<>n 
te su richieste della Secretpria 
della CGIL. il Comitato regin 
nale piemontcse della CGIL ed 
U Comitato direttivo della Ca 
mcra del Lavoro di Tonnn a\e-
vano Lberato il compagno Ga
ravim dalla rrsponsabilita di 
Segretario regionale dol Pte-
monte, 

NEL N, 39 DI 

Da oggi in edicola 

L 

VIA 6IANCARL0... E LA MORALE t ' SALVA 
Oa Clnevra • da Napoll, In escluslva, le folo a I* 
•torla del bambino Italiano espulto dalla Sviiiar* 
perch* llleglltimo 

MORIRE m UN DIARIO 
L' agghlaeclant* crenaca della student**** tori nei* 
sulclda n*| comment* dl Gianni Rodarl e Lerenza 
Manettl 

PREFERISCONO LA FAMIGLIA Dl GRUPPO 
Un vlagglo atlraverio America, Scandinavia e centre 
Europe alia tceperta delle Comunl 

SENO AL VENTO INDUSTRIALE IN FALLIMENTO 
E' finite davvaro I'apec* del regglsene ? 

DIYISMO E ANTIDIVISMO NELLA STAGIONE 
TEATRALE 1970 
Dalla signer* dalla teena al olevanl del teatro see-
rlmentale, ch* «osa vedremo sul palcotcenlcl que-
tfann* 

PERCHE' ROMA E' LA CAPITALE DELLE BARACCHE 
Una Intervlita con la scrlttrlc* francos* Slmene do 
Beeuvolr 
Un quiz sul matrlmonio 
• I* eemuete rubrtche 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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ANNUXCIANDO nel 1949 la vittoria 

della guerra di liberazione. la scon-
fit U di Clang Kai-scek, la fondazione 
della Repubblica popoLare, i comuni
sti cinesi sottohnearono che, con quella 
vittoria, il popolo della Cina ave\a com-
piuto soltanto < U primo passo di una 
lunga marcia di 10 000 " Li " •. Ricor* 
rendo a questa immagine, essi sapevano 
cosa affermavano, poiehe erano stati 
loro i protagonisti, ed erano loro i su-
perstiti, di quella « lunga marcia > di 
25.000 »' Li" H2 500 chilometri), che 
dall'autunno del 1934 all'ottobre 1935 
aveva portato le armate popolari, o cid 
che ne era nmasto. dalle basi rosse 
investite da Ciang Kai-scek nella sua 
t quinta campagna di accerchiamento >, 
dal Kiangsi, sud-est della Cma, fino 
alio Shensi, nel nord-ovest. Attuata com
bat tefldo, quella « lunga marcia » at-
tr a verso pianure e montagne. deserti e 
altopiani, zone < han > (cinesi) e zone 
abitate da tnbu primitive e diffident! 
od ostili, durante la quale i soldati man-
giarono per soprawivere tutto cid che 
era fatto di cuoio — meno le cingbie 
dei fucili — continua a rappresentare 
I'episodio universalmente noto e piu 
ammirato della rivoluzione cinese. La 
« lunga marcia > colpisce 1'immagina-
zione, accende la fantasia: erano partiti 
trecentomila uomini, ne arrivarono tren-
tamila, e da questi si sarebbe diramata 
poi rimpetuosa serie di offensive che tra 
il 1947 e il 1949 avrebbero liberato defi-
nitivamente. l'intera Cina, meno Taiwan. 

Ma la storia non e mai lineare. Soprat-
tutto, non e mai cosi semplice e cosi 
facile, e la gestazione di una rivoluzione 
che ha costituito il piu grande avveni-
mento di questo secolo dopo la rivoluzio-
ne d'ottobre. e stata tutto, meno che un 
processo facile, meno che un seguito 
ininterrotto di fortunate battaglie. La 
< lunga marcia » costituisce una sorta di 
spartiaeque nella storia della Cina con-
temporanea, proprio perche essa segna 
il passaggio dalla concezione che la ri-
voluzione sarebbe stata una cosa relativa-
mente semplice e rapida. alia concezione 
secondo la quale la rivoluzione sarebbe 
stata un obbiettivo raggiungibile solo at-
traverso un duro e lungo lavoro. La 
• lunga marcia » era stata, nella sua pri
ma fase, il risultato di una sconfitta, e 
la sconfitta a sua volta era stata il risul
tato di una poatica sbagliata, che era co-
stata gia molte sconfitte nel tentativo 
di risolvere la partita con la borghesia 
con insurrezioni cittadine e con la con-
quista delle citta. Le basi rosse che gia 
erano apparse in molte parti della Cina 
ma soprattutto nella provincia del Kiang. 
si, e tra questa e il Fukien e il Cekiang, 
erano state concepite come un fermo, 
saldo e immutabile bastione destinato ad 
estendersi ed a ricoprire poi, quasi per 
forza propria, l'intero territorio cinese. 

La forza che stava dietro e dentro 
queste basi era grande: cosi Ciang Kai-
scek, che aveva avuto buon gioco nella 
repressione del movimento operaio nelle 
citta, venne sconfitto per quattro volte 
net suoi tentative di accerchiare e di-
struggere i sovieti cinesi. La quinta volta, 
impiegando un milione di uomini, mezzi 
bellici imponenti, una tattica che mirava 
a strozzare le basi rosse a poco a poco, 
con la creazione di una rete di fortini 
che si stringeva sempre piu attorno aile 
forze popolari, riusci. Era il periodo in 
cui era gia stata battuta nel partito la 
cosidetta «linea Li Li-san », che predi-
cava l'attacco e l'insurrezione nelle citta, 
ma in cui si era per contro affermata la 
cosidetta «linea Wang Ming», respon-
sabile prima della .confitta inevitabile 
delle basi rosse del Kiangsi. Fu cos) 
che la < lunga marcia > inizio come una 
ritirata, dopo che le armate popolari 
erano riuscite a sfondare l'accerchia-
mento del Kuomintang. 

Una ritirata dove? Una ritirata con 
quali obbiettivi"> Era necessario rispon-
dere a questa domanda prima di conti-
nuare una marcia che era gia stata molto 
lunga, ma non ancora abbastanza lunga. 
A Tsuny, una citta del Kweiciou, le ar; 
mate in ritirata si arrestano, i dirigenti 
politici e militan si riuniscono, discuto-
no, fanno i) punto della situazione. La 
conferenza di Tsuny respinge la « linea 
Wang Ming », respinge anche tutte le 
proposte che ne erano il corollario (ri-
tirarsi in qualche zona poco popolata, 
in zone di minoranze nazionali, alia estre-
ma periferia del paese, lontano dal Kuo
mintang, in attesa di tempi migliori), e 
trasforma la ritirata in una marcia con 
un obiettivo positivo: raggiungere lo 
Shensi, per essere in prima fila quando 
si verifichera lo scontro con il Giappone, 
essere pronti quando il paese avra biso-
gno di una guida nella sua lotta per il 
dintto ad esistere come nazione. E' alia 
conferenza di Tsuny che la direzione del 
partito comunista cinese viene assunta, 
per essere mantenuta attraverso i de-
cenni, da Mao Tse-tung. Wane Ming cor-
Chera ancora di tanto in tnnto di im-
porre il suo punto di vista, ma non 
riuscira piu a nafTermare la propria 
supremazia nel partito. 

Alia lotta contro il Giappone essi par-
tecipano, dopo che di fronte alia ribel-
lione delle proprie truppe Ciang ha do-
vuto accettare la loro allean7a, con la tat
tica della guerriglia, e saranno loro a 
infliggere ash invasori le prime, serie 
ed autentirhe sconfitte Costnuranno cosi, 
nella lotta nazionale c nella lotta rivo-
luzionaria, le forze che permetteranno 
loro, alia sconfitta del Giappone, di tener 
testa ai ricatti e alle minaecp del Kuo
mintang, di offrire una piattaforma di 
unita, che Ciang Kai-scek rifiuta, e di 
difendersi e passare poi all'offensiva 
quando nel 1946, mese di giugno, il 
Kuomintang. che ha messo a frutto i 
lunghi mesi della « mediazione » america-
na per compiere i preparativi necessari, 
tcatena un'offensiva generale contro le 
tone libere. I comunisti la guerra civile 
non l'avevano voluta, ma non sono im-
preparati a combatterla: cedono terreno, 
cade persino Yenan, la loro gloriosa « ca
pitate >, ma Ciang Kai-scek ha firmato 
la propria condanna: la riforma agraria 
lanciata dai comunisti nelle zone libere 
nel 1947 costituisce per lui molto dt piu 
di una battaglia perduta; uno dopo l'al-
tro i suoi corpi d'armata vengono di-
sfatti dall'avanzata delle forze popolari. 

Ai primi del 1949 si svolgono negoziati 
di pace eon il Kuomintang, che in realta 
cerca soltanto ancora una volta di gua-
dagnare tempo per riorganizzare le pro
prie forze. II 21 aprile 1949 il governo 
del Kuomintang, che aveva allora sede 
a Nanchino, rifiuta le nroposte di pace 
dei comunisti, e lo stesso giorno 1'eserci-
to popolare di liberazione riceve l'ordine 
di oltrepassare il flume Yangtze, sulle cui 
sponde erano attestati gli opposti eser-
citi, e portare a eonoluslone la guerra di 
liberazione Ancora pochi mesi, e 1'intera 
Cina e liberata, ad eccezione di Taiwan 
dove Ciang Kai-scek si rifugiava ponen-
dosi sotto la protezione degli Stati Uniti. 
II 1. ottobre 1949 Mao Tse-tung annuo-
dava da Pechino la fondazione della 
Repubblica popolare cinese. 

Emilio Sarzi Am«d* 

1 OTTOBRE 1949 
La seconda grande rivoluzione 

di questo secolo e vittoriosa 

lunga 
marcia 
della Cina 
Da Pechino liberata Mao Tse-tung annuncio la fondazione della Re

pubblica popolare: la rivoluzione aveva vinto - L'immenso territorio 

cinese era saldamente controllato dall'armata popolare - Gang Kai 

seek, scappato a Taiwan, si poneva sotto la protezione degli americani 
Venti anni fa: I'armata rivoluzionaria cinese sfila per le vie di una citta liberata 

Entusiasmo della popolazione di Canton all'ingresso dell'armata r ivoluzionaria: siamo nel gennaio 1950 

120 ami della • ; # : • : • re 
Le tappe salienti di 
due decenni, 
che nello sforzo 
di un grande popolo 
per la costruzione 
di una nuova 
societa sono 
stati carichi di 
avvenimenti positivi 
e negativi in politica 
interna e in politica 
internazionale, e 
hanno visto una 
crisi profonda nei 
rapporti con l'URSS 
e polemiche aspre 
nel movimento 
comunista 
internazionale. In 
questo quadro si 
e inserito, pochi 
giorni fa, l'incontro 
Kossighin-Ciu En 
lai a Pechino. 
Potrebbe essere 
rinizio di un discorso 
capace di aprire 
una fase nuova 

1949 
II 1° ottobre viene proclamata la fon

dazione della Repubblica popolare ci
nese. La proclamazione avviene ad ope
ra di Mao Tse lung, dopo una nunione 
durata dal 21 al 30 scttembre della Con
ferenza politico consultiva del popolo 
cinese. La conferenza ha adottato la 
Leggc organica dei governo popolare 
centrale, e i) Frogramma comnne del 
la Conferenza politico consultiva. II 3 
ottobie vengono allacciati norma 11 rap 
porti diplomdtici trd 1'URSb e Id Cina. 
nei giorni successivi seguono i ncono 
scimenti di tutti gh altri Faesi socia 
listi 

II 16 dicembre Mao Tse tung si roca 
a Mosca per (.onvei^itioni con Stalin 
e gli altri dirigenti sovietici 

1950 
I prnblcmi fondamentali che si apro 

no davanti alia Cina popolaie sono 
quelli della ncostruzione e della tra-
sformazione della societa. In aprile il 
governo esamina a fondo la situazione, 
e Mao Tse tung indica tre condizioni 
per un mulamento fondamentale della 
situazione economica e tman/iaria del 
la Cina: j | completamento della nfor 
ma agraria. la riorganiz/a/ione razio 
nale dell'industna e del commercio e 
una drastica riduzione delle spese mi
litan e governative. In agosto \engo 
no emanate le disposizmni concernenu 
< la difTerenziazione di classe nelle 
campagne >, misura indispensabile per 
l attuazione della riforma agraria. 

Scoppia. in giugno, la guerra di Co 
rea. con I'aggressione amencana. II 
30 settembre il Primo ministro Ciu En 
lai ammonisce gli Stati Uniti che il po 
polo cinese non tollerera I'aggre&sione 
stramera e non se ne star a con le 
braccia incrociate mentre i suoi vicini 
sono sottoposti ad una aggressione sel 
vaggia. Gli Stati Uniti, che avevano 
gia attuato una aggressione dirette 
csntro la Cina occupando militarmente 
Taiwan (Formosa), ignorano i moni-
ti e spingono la loro offensiva oltre il 
W parallelo fino ai confini con la Ci
na. II 25 ottobre i volontari cinesi ol 
trepassano lo Valu • respingono gh 
americani al di la del 3S* parallelo. 

L'anno ai era aparto con la conclu-

sione dei colloqui di Mao Tse-tung a 
Mosca e con la lirma (14 febbraio) del 
trattato cino sovietico di amicizia. al-
leanza e mutud assistenza. deWaccordo 
sulla fcrrovia cinese di Changchun 
(Manciuna). Lusliun (Port Arthur) e 
Talien (Dairen). t» dell'accordo sulla 
concessione di credit! alia Cina. II 27 
marzo viene firmato anche un accordo 
per ia costitu/ione di societa miste 
cino sovietiche per il petroho, 1 me 
talli ran e non ferrosi, e l'avia/ione 
civile. 

195M952 
Alia fine del I9i2 I'opera di ncostru

zione dell iconomid cinese viene com-
pletdtd, mcntie procede in tutto il pae 
se I'atUiazione della riforma agraria e 
la crea/ione dei gruppi di mutuo aiuto 
tra i contadim che hanno ricevuto la 
terra La liberazione della terraferma 
cinese viene completata con l'accordo 
(2.'} maggio IUJI) tra il governo cen 
trale cinese e il governo locale del Ti 
bet sulle misure \wr la paofica libera
zione del Tibet (il rappresentante de) 
governo centrale arnvera a Lhasa l'8 
agosto. mentre lesercito popolare vi 
giungera il 26 ottobre). 

II 1952 si apre con l'appello di \Jao 
Tse tung per i) lancio di una vigorosa 
lotta contro la conuzione lo spreeo e 
la burocra/ia. Subit(> dopo la «com 
missione per esaminare il problema 
dell'economia » pro|xine che negli am-
bienti industnali e commercial! venga 
lanciato un movimento contro la cor 
ruzione, I'evasione flscale. il furto di 
propneta statali, il furto sui contratti 
governativi, I'uso di informazioni eco-
nomiche a prolitto pnvato. II primo 
movimento e noto come « san fan > (i 
< tre contro >), il secondo come < wu 
fan* (i « cinque contro >). 

II 1" lugho 1951 i comandantf dei vo 
lontari cinesi in Corea e delPesercito 
popolare coreano dichiarano di essere 
pronti ad aprire negoziati per raggiun
gere un armistizio m Corea. dove la 
guerra continua con estrema intensita. 

1953 
La Cina. completata la ricostnuione 

delJ'economia, lancia il suo primo pia
no quinquennale. Si adotta una riaolu-
ziona sulla oonvocaiion* dal Congrtt-

so nazionale del popolo e dei congressi 
popolari locali mentre vengono costi-
tuiti un conutato per lelaborazione 
della Costituzione della Repubblica po 
poltire. sotto la presidenza di Mao Tsc-
tung. e un comifato per la preparazio 
ne della leggc eletturale, sotto la pre 
siden/a di Cm Kn lai \A% leggi relative 
vengono piomulgatu i! 1' marzo. 

II Comitato centrale oel partito adot 
ta foiin.ilmt'iite una iisoluzione sul mil 
tuo aiuto e sulla coop^ia/ione nellu 
campagne, cm alia fine (lell'anno se-
guira uii,i nsolu/ionu .sullo sviluppo 
delle cooperative agncole. che nsulte 
ran no dalla fusione del gruppi di mu
tuo aiuto 

In settembre. con le parole d'ordine 
per la celcbrazione del quarto anni
versary della Repubblica popolare, 
viene lanciata la linea generale per il 
periodo dt transizione. che nsulta !a 
seguente: reah//dre, pa-iso a passo, 
l'indu.strializ/,a7ioiip socialista del pae 
se. e la trasformazione socialista del 
J'agncoltura. dcll'artigianato, e dell'in
dustna e del commercio privati, 

II 27 lugho viene fiimato a Pan Mun 
Jom I'aimisti/io die pone fine alia 
guerra coreana. 

II pi uno lenMOh-nlo dellfi stona del 
la Cina acceita tiie l cnusi sono. al 
:«) giugno. Mil ')W(IV). 

1954 
II 1054 rei?istra una intensa attivita 

nteinazionalL1 delta Cina popolaie, che 
viene nconosciuta da altri paesi occi 
dental), tra cui la Gran Bretagna. Ciu 
En lai partecipa alia conferenza di Gi-
nevra che deve discutere la questions 
coreana e che affrontera poi il proble 
ma della pace in Indocina. e che si 
apre il 26 aprile nella citta svizzera. 
II 29 aprile viene firmato tra ta Cina 
e l'lndia un accordo sul commercio e 
gli scambi tra la regione tibetana e 
l'lndia. E' in questo accordo che ven
gono inseriti per la prima volta i cin
que prtncipi della coesistenza padflca, 
che successivamente, in occasione del
la visita di Ciu-En-lai in India, verran-
no incorporati in una dichiarazione fir 
mata dal Primo ministro cinese e da 
Nehru. I cinque principi vengono cot) 
deflniti: 1) mutuo rispetto dell'integri-
ta territorial* • della aovranHi; 2) ooo 

aggressione; 3) non interferenza negli 
alTari interni; 4) uguaglianza e mutuo 
vantaggio; 5) coesistenza pacilica. 

II 1* ottobre, in occasione del qum 
to anniversario della repubblica popo 
lare, si reca a Fecinno una delegazio 
ne sovietica capeggiata da Nikita Kru 
sciov. II 12 ottobre. Cina e Unione 
Sovietica /irmano una dichiarazione 
comune sui rapporti cino sovietici e 
sulla situazione internazionale. una di 
cluarazione comune sui rapporti col 
Giappone. un comunicato comune sul 
ntiro delle forze annate sovietiche dal 
la base navale congiunta di Lushun. 
un comunicato sul trasferimento delie 
azioni sovietiche nelle societa miste al
ia Cma, un accordo di cooperazione 
tecnica e scientifica, un accordo sulla 
costruzione della ferrovia Lanchow-
Urumchi-Alma Ata, un accordo sulla 
concessione di un credito a lunga sca-
denza di 520 milioni di rubli al gover
no cinese e un accordo sull'assistenza 
sovietica alia costruzione in Cina di 
15 altre imprese industrial! e all'espan-
sione di 141 altre imprese la cui co 
struzione era stata prevista in base ad 
un precedente accordo. 

1955 
E' l'anno della conferenza afro-asta-

ticd di Bandung, in campo mternazio 
nale, e del lancio del movimento per 
Id cooperazione nelle campagne, in 
campo interno. La conferenza di Ban 
dung si tiene in aprile, e Ciu En lai vi 
svolgera un ruolo molto importante. 
La conferenza elabora i dieci principi 
della coesistenza paciflca, che costitui-
scono un amphamento ed una precisa-
zione dei cinque principi proclamati 
nel 1954 da Cina e India. 

In luglio Mao Tse-tung tiene un rap-
porto sulla questione della cooperazio 
ne agricola ad una riunione dei segre 
tari dei comitati provinciali e munici-
pali del PC. In ottobre il CC del PCC 
adotta le cdecisioni sulla questione 
della cooperazione agricola * sulla ba
se del rapporto di Mao, mentre il 10 
novembre il governo emana un pro-
getto di regolamento per le cooperati
ve agricole, che dovri essere sottopo-
ato ad una diseusskMM di masaa. L* 
cooperative agricole, alle quali ne) 
1962 partecipavaao Mltanto tt famiglie, 

alia fine del 1955 sono composte da 
16.921 famiglie. 11 movimento si svi 
luppa con grande impeto. e proprio a 
proposito del ntmo di sviluppo comin 
ceranno ad appanre nel partito comu 
nista cinese i primi evidenti contrasti. 
Dal contro infatu si tenia di frenare 
il movimento di coopera/ione. e in 
molti casi si ordina lo scioglimento di 
cooperative con la gutstifica7ione che i 
contadim non sono ancora * maturi > 
La maggioranza delle cooperative nel 
1955 e ancora di tipo elementare: solo 
una quaratitiiid sono di tipo avanzato. 

In marzo si tiene una conferenza na 
zionale del partito comunista. che ap 
prova il progetto di primo piano quin 
quennale gia in corso di attuazione. e 
approva le misure gia prese dall'Uffl 
cio politico sulla questione del « bloeco 
antipartito di Kan Kang e Jao Shu 
shin». Erano accusati di aver tenta 
to di ottenere il controllo del partito 

Viene firmato un accordo sull'assi-
stenza sovietica alia Cina per 1'utiliE 
zazione paciflca dell'energia atomica 

1956 
n 1956 e l'anno in cui viene comple-

tato ll tnovimeiito di coopetazione nel 
le campagne e in cui viene completa 
ta anche. neU'es^en/iale, la trasforma 
zione socialista dell'industna. del com
mercio e dell'artigianato. All?, fine del-
I'anno le cooperative rdggruppano 
117.829 famiglie contadine, mentre i 
gruppi di mutuo aiuto. che ancora 
l'anno precedente raggruppavano 00.38V 
famiglie. scompaiono. Le cooperative 
di tipo avanzato sono in maggioranxa 
schiacciante rispetto a quelle di tipo 
elementare. queste ultirne raggruppano 
soltanto 10.407 famiglie. NeHindustria 
e nel commercio si adotta la formula 
della gestione mista. statale e privata. 

Si tiene a Mosca il XX congresao del 
PCUS. e Krusciov pronuncia il suo di
scorso contro Stalin. II gtudizio dei co
munisti cinesi a proposito del congres-
so e della demjneia non e univoco. Al-
r v m congresao che si tiene in Cina 
nel mese di settembre Mao Tse-tung 
dira che al XX congresao ««MO atom 
odoftate motte gmstt direftive aotti-
ch«», ma aggiungtra ancne che ease 
•ooo state tt * fnttto d«0« crittag. gw 
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difetti esistenti in quel partito* (cioe 
nel PCUS). La critica cinese si svolge 
a varie riprese: in aprile il Quotidiano 
del popolo pubblica un lungo articolo 
scritto sulla base di una discussione 
avvenuta ad una riunione allargata 
dell'ufflcio politico del partito, intHo-
lato «SuU'etperiema storica della dit
tatura del proletariato >. in cui si 
espongono le vedute cinesi su Stalin e 
sugli argomenti trattati aJ XX congres
so. In dicembre seguira un altro arti-
colo, « Ancora euU'eeperietua storica 
della dittatura del proletariate >, scrit
to alia luce degli awenimenti inter-
corsi nel frattompo. Da un Iato c'e 
stata la controrivoluzione ungherese 
— e la Cina ha svolto un ruolo impor
tant* nella sua repressione. dichiaran-
dosi in favore dell'intervanto militare 
per soetenere il governo di Kadar -
dall'altro c'e stata la dichiarazione 
sovietica sui principi sui quail deve 
basarsi la cooperazJone tra i paesi so-
cialitti, che la Cina approva immedia-
temente. 

In maggio viene lanciata la politica 
dei < cento fiori» »ul dibattito e la ri-
cerca negli ambienti accademici e in-
tellettuali. Al congresso del partito 
Mao Tse-tung tiene soltanto il discor-
ao introduttivo. II rapporto politico 
viene letto da Liu Sciao-ci. Sara anco-
ra questi. piu Urdi. al Comitate cen
trale che si tiene in novembre. a te-
nere il rapporto sulla situazione eor-
rente. Mao Tae-tung, in questa occa-
sione, e ooncludendo i lavori. far* ap-
pello alia lotta contro il soggettivismo, 
il settarismo e il burocratismo. 

1957 
Mao Tse-tung pronuncia. avanti alia 

conferenza suprema di Stato. il suo di-
Bcorso « sul modo corretto di risolvere 
le contraddizioni in seno al popolo». 
E' un nuovo tentativo cmese. dopo il 
XX congresso del PCUS e gli avveni-
menti di Ungheria. di affrontare i pro-
blemi che si pongono ad una societa 
socialisU nel corso del suo sviluppo. 
e quelli delle contraddizioni - di tipo 
antagonlsUco e di tipo non antagoni 
stico— che si sviluppano nel suo seno. 
II discorso e del 27 febbraio. e viene 
discusso ampiamente in tutta la Cina 
prima di essere pubblicato, >l 19 giu 
gno. dal Quotidiano del popolo ed es
sere cosi fatto conoscere anche fuori 
della Cina. E' nel corso stesso della 
discussion* su questo discorso che, nel 
maggio. viane lanclata la « campagna 
di rettiflca dello stile di lavoro>. im-
postoto come una grande campagna di 
critica dentro e fuori del partito. La 
campagna di critica -si trasforma ra-
pidamente in quello che yenne poi de
finite un attacco al partito comunista 
ed al suo ruolo dirigente. soprattutto 
da parte dei circoli accademici e »n-
tellettuali, e di alcuni settori dei par-
titi democratic!. Viene allora lanciato 
un «contrattacco » che trasforma per 
qualche mese la campagna di rettiflca 
in una « campagna contro gli elementi 
di destra» sia dentro che fuori del 
partito. 

Sul piano intemazionale va registra-
ta la flrma a Mosca di un accordo tra 
la Cina e l'Unkme Sovietica per 1'as 
sistenza da parte di quest'ultima alio 
sviluppo nucleare cinese, in campo ci
vile come in campo militare. L'accor-
do rimane segreto. e la sua esistenza 
verra conosciuta solo molto piu tardi 
In novembre Mao Tse-tung si reca a 
Mosca, dove si trattiene dal 2 al 21 
novembre per assistere alle celebra-
sioni dell'anniversarlo della Rivoluzio-
ne d'Ottobre e per partecipare ai la-
vori della conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti ed operai. A que
sta conferenza egli pronuncera un di
scorso nel quale sosterra la tesi che 
«il vento dell'Est prevail sul vento 
dell'Ovest», che cioe il rapporto di 
forte e cambiato a favore del campo 
socialista ed a sfavore del campo im-
perialista. E' questa la seconda e ul
tima visita di Mao Tsetung a Mosca. 

1958 
n 1058 e l'anno piu tumultuoso della 

Cina popolare dalla sua fondazione, sia 
aU'intemo che sul piano intemazionale. 
AlTlntarno gia nei primi mesi dell'an
no ai hanno i primi sintomi di quello 
che doveva poi essere noto coma «il 
grande balzo* nell'economia del pae-
M. In primavera questo moviraento e 
preceduto da varie conferenze di par
tito che decidono. tra l'altro. un am 
pto decentramento delle Industrie, solo 
k piu Importanti dalle quali resteran-
no sotto la dlretta responeabilfta del 
governo eentrek. In maggio. si tiene 
U eeconda seesione deH'Vni congresso 
del partito comunista (doe con gli stes 
at dakfati che avevano pertectpato. 
nel l S T a l l V m congresso). E' I'oc-
castor* per U Undo della politica del 
«grande balao>. cha viene teorinata 
Ml rapporto tenuto al congresso da 
ta i Sdao-ci, allora vice preaidente 

del partito. E' il primo anno del secon-
do piano quinquennale. ma gia in par-
tenza i ritmi di sviluppo da esso indi-
cati vengono considerati troppo * con-
servatori». Da un lato si svUuppa un 
movimento per la creazione di piccole 
industrie locali. che sfocera poi nel-
Testate in una campagna su scale na
tionals per la creazione di centri di 
fusione del ferro e dell'acciaio per 
mezzo dei < piccoli forni >. ai quali la-
voreranno decine di milioni di conta-
dini e che dopo qualche mese verran-
no riorganizzati e ridimensionati: dal
l'altro lato appaiono nelle campagne 
le Comuni popolari. i cui primi esempi 
si erano gia avuti in aprile. Si tratta 
di organismi sorti dalla fusione di va
rie cooperative, che si occupano di tut-
te le attivita economiche e politiche. 
dall'industria. alia scuola. flno alle 
attivita militari attraverso la creazio
ne e il potenziamento della milizia po
polare. 

In campo intemazionale queste ini-
ziative si intrecciano con un aggrava-
mento della tensione sia nel Medio 
Oriente che nello stretto di Taiwan 
(Formosa). Alia fine di luglio e ai pri
mi di agosto Krusciov e Mao Tse tung 
si incontrano a Pechino e riaffermano 
l'unita dei due paesi di fronte alia 
minaccia imperialistica. Gli Stati Uni-
ti e Ciang Kai-scek moltiplicano le at
tivita militari nello stretto e nelle iso-
le di Quemoy e Matsu. a pochi chilo-
metri dalla costa cinese. Le artiglierie 
cinesi sottopongono l'isola di Quemoy 
ad un violento e prolungato bombarda-
mento. In ottobre. nel pieno della cri-
si. viene pubblicata una raccolta di 
citazioni da opere di Mao Tsetung sul 
tema <gli imperiallsti e tutti i reazio-
nari sono tigri di carta »: il Quotidia
no del popolo le fa preeedere da una 
introduzione nella quale per la prima 
volta si intravvede una critica alia 
politica ed all'atteggiamento di Kru
sciov. 

In campo interao l'anno si chiude 
con una riunione del comitate centra
le del partito nel corso della quale 
viene annunciato che Mao Tsetung 
non ripresentera la propria candidatu-
ra a Presidente della Repubblica po
polare. e conservera soltanto la presi-
denza del CC del partito comunista. 
UflAcialmente la cosa viene spiegata 
con la necessity di consentirgli di de-
dicare maggiori energie al lavoro di 
partito e alia elaborazione teorica. In 
realta sembra questo un episodio im-
portante della lotta tra «le due vie » 
che doveva esplodere qualche anno 
piu tardi. 

La Cina ritira tutti i volontari ci
nesi dalla Corea. 

1959 
Si aprono i < tre anni duri » della Ci-

nd. Dopo il grande raccolto del 1958, 
che e stato tra i migliori degli ultimi 
anni. si hanno difflcolta che vengono 
essenzialmente attribuite a una serie dl 
calamita naturali che si abbattono sul 
paese. sotto forma di inondazioni o di 
cstese siccita che colpiscono intere pro
vince. 

L'avvenimento piu importante dei pri
mi mesi dell'anno e tuttavia costituito 
dalla rivolta dei feudatari tibetani, e 
dalla fuga del Dalai Lama in India. 
Nasce da qui il primo violento contra-
sto con I'lndia. 

In aprile si riunisce il Congresso na-
zionale del popolo, che elegge Liu Sciao-
ci alia carica di presidente della Re
pubblica popolare. al posto di Mao Tse
tung. 

In giugno, secondo quanto viene piu 
tardi affermato da parte cinese, viene 
denunciato 1 accordo in base al quale 
I'URSS avrebbe aiutato la Cina a svi-
luppare 1'industria atomica e le avreb
be fornito un esemplare di bombs nu
cleare; in agosto si tiene una riunione 
del Comitate centrale del partito a Lu-
slian. nel corso della quale si sviluppa 
un'aspra lotta che investe direttamente 
la persona di Mao Tse-tung. L'offensi-
va contro i risultati della politica fino 
ad allora perseguita viene condotta 
in primo luogo da Peng Teh-huai. mi-
nistro della difesa, il quale attacca sia 
la politica del < grande balzo» che 
quella delle Comuni popolari come 
esempi di avventunsmo piccolo bor-
ghese. H Comitate centrale da un lato 
ridimenslona i risultati del grande bal
zo effettuato nel 1958 e mette I'accento 
sulla necessita dal conitolidamento dei 
risultati raggiunti (vengono anche ri-
dimenstonate le statistiche relative al-
1'aumento della produzkme industriale 
ed agricola, si riconoecono inesattl i 
datl fomiti e si diet che nel 19S8 ti era-
no gonflate le statistiche basate soprat
tutto su stime anziche sul calcolo dalla 
produzione reale; dall'altro reaping* le 
posizioni di Peng Teh-huai. che colnvol-
gono — si afferma — anche i pro
blem! della strategia intemazionale e 
della conceziona dal ruolo deU'esercito. 
Peng Teh-huai viane dastituito da mi-
nistro della Difesa. poeto che verri 
oocupato da Un Piao. 

In settembre ha luogo negli Stati 
Uniti 1'incontro di Camp David tra 
Krusciov e il Presidente Eisenhower. 
Messo dal cinesi in relazione con lan-
nullamento deH'accordo atemico cino-
sovietico. quell'incontro segna una svol-
ta decisiva nei rapporti tra Pechino e 
Mosca- Al ritorno dagli Stati Uniti Km 
sciov si reca a Pechino per parteci
pare alle celebrazioni per il decimo 
anniversario della Repubblica popola
re cinese. 

1960 
Se il 1958 era stato l'anno in cui I'ac

cento veniva messo sull'industria. or a 
in un periodo di € riaggiustamento » e 
di consolidamento, e in una situazione 
economica resa grave da) persistere 
delle calamita naturali, I'accento viene 
di nuovo messo sull'agricoltura. consi
derate come il fondamento dell'econo-
mia nazionale. Le Comuni popolari. che 
nelle prime settimane di vita, nel 1958. 
erano state caratterizzate da un alto 
grado di cenfralizzazione e di colletti-
vizzazione, vengono sotteposte ad una 
revisione e ad una riorganizzazione che 
ne aumenta il numero. restituisce alle 
brigate (le ex cooperative) poteri e 
proprieta temporaneamente perduti e 
ai contadini gli appezzamenti privati 
che in certi casi erano stati assorbiti 
dalla proprieta comune. 

n 22 aprile, in occasione del novan-
tesimo anniversario della nascita di Le
nin, viene pubblicato c Viva il lenini-
smo!», un articolo di Bandiera rossa, 
il quindicinale teorico del PCC, in cui 
viene esposta per la prima volta. in 
modo sistematico e generate, la conce-
zione dei comunisti cinesi sui grandi 
problemi del movimento opera io. Dopo 
la pubblicazione di « Viva il leninismo!» 
in giugno i rappresentanti dei partiti 
si incontrano a Bucarest, dove si veri-
flca il primo grave scontro tra sovie-
tici (rappresentati da Krusciov) e cine
si (rappresentati da Peng Cen). Tra 
luglio ed agosto i tecnici sovietici ven
gono ritirati dalla Cina. nel giro di 
poche settimane. e decine di progetti 
industrial! per i quali il loro aiuto era 
essenziale rimangono incompiuti. Alia 
fine dell'anno si svolge a Mosca la con
ferenza intemazionale degli 81 partiti, 
nel corso della quale si aggrava e si 
precisa il contrasto gia manifestatosi a 
Bucarest. Le posizioni cinesi sono di-
fese da Liu Sciao-ci e dal segretano 
generals del partito Teng Hsiao-ping. 

AU'intemo, si mette ora raecento sul
la necessita, pur non accantonando i 
possibili aiuti daU'estero. di «baearsi 
soprattutto sulle nostre forze ». ai flni 
della edificazione economica del paese. 

Sul piano intemazionale. la Cina flr
ma il suo primo trattato sui connni. 
procedendo ad uno scambio di terri-
tori e alia flssazione della linea confl-
naria con la Birmania. Si aggrava in-
vece il contrasto oondnario con I'ln
dia: oggetto di controversie An dal 1954. 
esso esplode ora in scontri armatf che 
ricevono ampia pubblicita da entram-
be le parti. 

1961 
n 1961 e il peggiore dei «tre anni 

duri >. perche l'economia del paese co-
mincia a sentire gli effettl accumulati 
dal succedersi delle calamita natu
rali degli anni precedents che hanno 
colplto oltre la meta della terra colti-
vabile. II Comitate centrale del partito. 
gia in gennaio, prende drastiche misu-
re per affrontare la situazione: par-
tendo dal date Hi fatto del complete-
mento e del superamento della maggior 
parte degli obbiettivi del secondo piano 
quinquennale, per la cui conclusione 
formate mancano ancora due anni, esso 
decide una battuta d'arreste nell'espan-
sion̂ > industriale. ed una riduzione de
gli obbiettivi. insieme al lancio delta 
politica di < riaggiustamento. consoli-
dawenfo, completamento e miglioramen-
to della qualita ». Tutte le forze sono 
concentrate sull'agricoltura. 

E' questo anche un anno in cui la 
polemics nel movimento comunista ed 
opera io intemazionale si fa piii accesa 
ed acuta. In novembre si apre a Mo
sca il XXII congresso del PCUS. al 
quale partecipa una delegazione cine
se guidata dal Primo mimstro Ciu En-
lai. Nel corso del congresso Krusciov 
attacca direttamente la politica del par
tito albanese, che viene difess da Ciu 
En-lai. il quale lascia poi il congresso 
prima della sua conclusione. La politica 
del Partito cinese rlprende temi delle 
impostaiionl ttaliniane e attacca come 
revision Ismo le posizioni derivanti dal 
XX congresso. 

Dal 18 novembre al 24 novembre si 
tiene a Pechino una conferenza na
zionale per il lavoro politico nell'eser-
cito, la cui importanza viene tottoli-
neata dalla parteeipazione del Primo 
ministro Ciu En4ai a del minUtro del
la Difeaa Lin Piao. e dal fatto che i 
partecipanU aiano poi stati ricevutl da 

Mao Tse-tung (insieme a Liu -Sciao<i 
ed altri dingenti dello Stato e del par
tito). E' questa una delle tappe piii 
importanti nella campagna per la po 
liticizzazione deU'esercito. dopo la de-
stituzione di Peng Teh-huai da ministro 
della difesa e 1'assunzione di questo 
incarico da parte di Lin Piao-

1962 
Durante tutto l'anno continuano a 

verificarsi calamita naturali. ma su 
scala minore che negli ultimi anni. per 
cui la produzione agricola comincia a 
mostrare, in linea generate, segni di 
ripresa. Importanti acquisti di grano 
aU'estero consentono alia Cina di assi-
curare i riforaimenti alle grandi citta 
della fascia costiera senza dover ri-
correre alia produzione interna e sen
za gravare sui trasporti. It dibattito 
interno, i cui termini verranno identifl-
cati e precisati solo negli anni succes
sive si accentra intanto sui contenuti, 
sui limiti e sugli aspetti negativi della 
politica di « grande balzo > e di « riag
giustamento >: sulla stampa comincia-
no ad apparire ammonimenti ad « an-
dare piano >. che sembrano costituire 
un rovesciamento della politica seguita 
nel 1958 e della stessa parola d'ordine 
permanente di c fare molto, presto, be
ne ed economicamente», attribuita a 
Mao. Sempre sul piano interno comin-
ciano ad apparire i primi segni che la 
rinuncia di Mao Tse-tung alia Presi-
denza della repubblica ha degli effetti 
molto concreti. In marzo Liu Sciao-ci, 
il suo successore alia presidenza, con 
voca la conferenza suprema di stato. 
1'organismo di fronte al quale vengono 
annunciate e discusse le scelte politi
che piu importanti. II suo discorso non 
viene reso noto. In maggio viene ricor-
date il ventesimo anniversario dei di-
scorsi pronunciati da Mao Tse-tung nel
la base di Yenan sulla letteratura e 
sull'arte. attraverso un mese intern di 
attivita diverse che sottolineano la ne
cessita che l'arte e la letteratura ser-
vano gli operai, i contadini e i soldati. 
Pochi mesi piu tardi Liu Sciao-ci pub-
blica una edizione riveduta e corretta 
del suo «Come essere un buon comu
nista ». La revisione da lul attuata — 
con I'eliminazione di passaggi relativi 
alia dittatura del proletariato. ed altri 
— costituira piu tardi una delle basi 
della campagna che si sviluppera con
tro di lui. 

In ottobre si veriflca la crisi dei mis-
sill a Cuba, e i rapporti tra la Cina 
e I'Urss si fanno ancora piu tesi. La 
Cina accusa i dirigenti sovietici di 
«avventurismo» per aver mandato i 
missili, e di «capitolazionismo * per 
averli ritirati sotto la pressione ameri-
cana. La posizione cinese viene attac-
cata nel corso di vari congressi del 
PC di vari paesi europei. La crisi di 
Cuba viene seguita immediatamente 
dalla crisi tra la Cina e I'lndia. in 
seguito all'aggravamento della situazio
ne sui conflni. Le truppe cinesi avan-
zano per decine di chilometri in terri-
tnrio indiano. Si ritireranno poi resti-
tuendo all'India i soldati e 1'equipag-
giamento militare catturati durante la 
avanzata. Contemporaneamente la Cina 
firma un accordo di confine con la Re
pubblica popolare mongola. Si verifica-
no incidenti di confine tra URSS e Cina 
nel Sinkiang (Nord Ovest della Cina). 

1963 
Alia fine del 1963 viene annunciato 

che i piani economici dell'anno sono 
stati pienamente realizzati e superati. 
e che l'economia ha commciate a mo
strare di avere effettuato una svolta 
per il meglio. In alcuni settori, come 
quello petrolifero. e stata raggiunta. in 
linea generate, l'autosufficienza. Uno 
sviluppo interessante e costituito, oltre 
che dalla continuazione degli acqufoti 
di grano aU'estero. daU'ordinazione in 
paê i occidentali e in Giappone di im-
pisnti industriali completi. con partico-
lare riguardo agli impianti chimici e 
di fibre plastiche e sintetiche. 

L'anno e dominato dalla polemica in
temazionale. II partito cinese presen-
ta una sua proposta per una linea poli
tica gene rale, illustrate in quelU che 
sono not! come i c venticinque punti ». 
Durante quasi tutto l'anno si avra uno 
scambio di letter* tra 11 PCUS e 0 
PCC. ed una accentuazioae della pole-
mica tra i due partiti nonostante un 
tentativo di risolvere I problemi sul 
tappeto mediante Incontrl bilateral! a 
Mosca. n PCC pubblica due lunghi 
articoli in polemica con Togllatti e il 
Partito comunista italiano: « Le nostre 
divergense col compagno Togliattit e 
t Ancora sulle nostre divergence col 
compagno Togllatti». e una serie dl 
altri articoli in polemica con Thorez e 
altri dirigenti di partiti comunisti. La 
polemica coi dirigenti sovietici si fa piu 
access. 

In luglio la flrma del trattato di Mo
sca contro gli esperimentl e la proUfe> 

razione degli arnumenti nucleari viene 
deouneiata da Pechino come una ini
tiative preea in funzionc amicineee. 

1964 
L'anno 1984 si apre col riconosci-

mento della Cina da parte della Fran
cis. Si aggrava per contro la polemica 
tra la Cina e I'URSS: in febbraio Su 
siov accusa l cinesi di essere « il prin
cipal perieolo* per l'unita del movi
mento comunista ed operato intemazio
nale. La Cina respinge la proposta di 
una nuova conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti ed operai. La si
tuazione non mighora nemmeno in se
guito ad una visita che Ciu En lai 
compie a Mosca nel mese di novembre. 
Questa visita segue di poco la destitu-
zione di Krusciov daH'incarico di pri
mo ministro e di segretano del PCUS. 
alia quale si accompagna una breve tre-
gua nella polemica aperta tra i due 
oartiti. 

In ottobre la Cina popolare fa il suo 
ingresso tra le potenze nucleari. fa-
cendo esplodere in un poligono speri-
mentole del Sinkiang la sua prima bom 
ba atomica. 

Sul piano interno si sviluppa in gran
de stile una serie di dibattiti che avran-
no un grande peso sullo sviluppo degli 
awenunenti degli anni successivi. Un 
primo dibattito. aperte con il congresso 
della Lege della gioventu comunista ma 
continuate ed allargato anche dopo !a 
sua conclusione. riguarda la necessita 
di preparare « gli eredi ed i successori 
deUa rivolvziom *. di determinare cioe 
I'orientemento delle giovani generazio-
ni che dovranno prendere il posto di 
quelle che hanno fatto la rivoluzione: 
un secondo dibattito. sul piano flloso-
flco. riguarda il principio dell'« uno si 
divide in due >: tradotto in termini po
litic! ed idcologici. il dibattito si svol
ge sulla possibilita o meno che < revi
sionism© > e c antirevisionismo » si con-
ciliano: un terzo dibattito riguarda la 
riforma dell Opera di Pechino con la 
eliminazione di quanto vi era di con-
cezione arretrate e feudale. 

1965 
Sul piano interno continuano i dibat

titi apertisi l'anno precedente, ma so
prattutto continua t opera di politiciz-
zaziooe deU'esercito popolare di libe-
razione, che come dimostrazione di un 
ritomo alia tradizione delta guerra an-
tigiapponese e della guerra di libera-
zione abolisce i gradi. Lin Piao dal 
canto suo pubblica 1'articolo «Viva la 
vittoria della guerra popolare! ». nel 
quale si sottolinea 1'importanza della 
guerra di popolo. La cosa e particoUr-
mente rilevante nel contesto intemazio
nale dominato ormai dalla aggressione 
americana al Vietnam e dalla sua « sea-
lata*, che porta gli aerei americani 
flno ai conflni deUa Cina e. spesso. An 
sopra il territorio cinese. 

L'inizio della scalate statunitense con
tro il Vietnam del Nord aveva coinciso 
con la presenza del Primo ministro so-
vietico Kossighin ad Hanoi. Durante il 
viaggio di ritorno. Kossighin si ferma 
a Pechino per incontrare Mao Tse-tung 
e discutere la nuova situazione create 
daH'aggressione americana. Non viene 
raggiunta alcuna intesa. poiche la con-
cezione sovietica e quella cinese deUa 
situazione intemazionale. come il di
battito degli anni precedent! aveva or
mai abbondantemente dimostrato. sono 
assolutamente divergent!. La cosa non 
impedira comunque l'afflusso di aiuti 
al Vietnam da parte di tutti i paesi 
socialists Cina compresa, attraverso lo 
stesso territorio cinese. 

Esplode la seconda bomba atomica 
cinese (in maggio). TI Tibet viene di-
chiarato regione autonoma. 

1966-1969 
Nel 1986 — l'anno in cui viene lancia

to il terzo piano quinquennale. che 
avrebbe dovute avere inizio nel 1963 — 
esplode la c grande rivoluzione cultu-
rale proletaria >. che comincia nelle 
universita e si estende ben presto a 
tutto il partito ed a tutto il paese. Per 
anni la lotta si svolge in varie fasi e 
sorti alteme flno a quando i « comita-
ti rivoluzionari » che sostengono Mao 
Tse-tung ti affermano in tutte le pro-
vincie e le regioni autonome della Ci
na. La rivoluzione culturale, apertesi 
con una direzione del partito solo appa-
rentemente unite, ma profondamente 
divisa quanto ai metodl da seguire ed 
agli obbiettivi da raggiungere. vede 
gia nelle prime fasi eliminati dalla 
scena politica personaggi come Peng 
Cen (sindaco di Pechino) e Lo Jui-cing 
(capo di stato maggiore deU'esercito). 
della sorte dei quali. come piu tardi 
per U presidente Liu Sciao Sci, non 
si e sinora saputo nulla, per vedere 
poi eliminati anche il segretario gene-
rale del partito Teng-Hsiao-ping e il 
Presidente della repubblica Liu Sciao-
ci. Quest'ultimo viene anzi indicate, du
rante tutta la dura lotta condotta al-
1'insegna della rivoluzione culturale, 
come il principale nemico da battere, 
e come il difensore di una linea poli
tica che tradirebbe la rivoluzione. La 
sua sconfttta viene sancite ufficial-
mente dal IX congresso del partito. che 
conferma la supremazia di Mao Tse
tung e nomina Lin Piao vice Presiden
te del partito stabilendo nello statute 
che egli sara U successore di Mao. 

Gli anni di lotta delta rivoluzione 
culturale che hanno segnato un perio
do di limitezioni crescenti nei rapporti 
con l'estero e nella possibilita di espres-
sione, sembra abbiano colpite anche 
molt! settori dell'economia. soprattutto 
i trasporti. Ma vengono registrati pro
gress! neU'agricoltura e di alcune bran 
che dell'industria, mentre proseguono i 
progress! nel campo atomico e missi-
listico. Un missile balistico di media 
gittata con testate nucleare viene spe-
rimentato gia neU'ottobre 1966. 

In questi anni il contrasto con I'Unio-
ne Sovietica e nei confronti degli altri 
partiti comunisti che vengono deflniti 
revisionist!, si fa piu aspro: la polemica 
si fa pid violenta e sppare come uno 
degli elementi essenziali dell'orienta-
mento politico e della propaganda di 
massa. Si veriflcano, nel 1969. impor
tanti e gravi scontri di frontiers sia 
lungo l'Ussuri (Nord Est) sia al confi
ne del Sinkiang (Nord Ovest). In set
tembre tuttavia un Incontro a Pechino 
tra il Primo ministro sovtetico Kos
sighin e il primo ministro cinese Ciu 
En-lai, il primo incontro ad alto livello 
fra I due govern! dal 1966. aegna un 
fatto nuovo nella situazione. Sob i fatti 
diranno tuttavia in quale senso la si
tuazione potra evolversi. 

TJ 1988, primo anno della rivoluzione 
culturale. a anche U primo anna del 
terzo piano quinquennale, del quale pa
re non aono stati annunciati pubbUca-
roonto gli obbiettivi. 

V«4e»tari cJmsJ nella ouerr* di Corea vengono fastepglafl dal soldati coreani 
a Saag|cumry<Ma ml cars* della celebrazioni dal 18. annlversarie dalla fon-
dailana daifArmata pepalan caroana: sianw net 1958. 

Mao Tta-tung, Krusciov a Uu Sclao-cl dalla tribuna sulla piazza Tien An Men 
•ssistone alia celebrazlanl dal 19. anniversario della vittoriesa rivoluzione cinese. 

1M7 — La rivoluzione culturale * in pieno svolgimento. Cittadini di Pechino 
leggono i «ta ze bao» ( i giornali d*i grandi carallerl»), scritti a mano. 

11 settembre 1989 — Ciu In-lal a Kossighin si Incontrano ail' 
chine. Un Incontro che sembra pater riaprlra II dleloge fra I 
paesi sociallstl. 

dl 
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I detenuti sono usciti dal carcere d i Lecce passondo dovanti al piantone 

EVADONO IN 6 CON BUCHIA CATENA 
Uno preso al volo 
e altri tre in f uga 

Mentrc tutti guardavano la television* il inippo si fe messa al lavoro 
con gli scalpelli - Via la dhrisa da carcerati nel magazzino vestiario 
Ancora un passaggio e poi la finistra - L'incredibile sfilata davanti ad 
una guardia carceraria • L'ultime delta fila e stato bloccato • L'allarme in 
citta • Uno proso a Bari - Un suo compagno di Roma forse diretto a casa 

LECCE, 30. 
E ' una del le fughe piu c l a m o r o s e di questi ultiini anni . In se i sono srappat i di 

ce l la e, di muro in miiro, hanno guadagnato la l iberta. Uno e s tato subito r ipreso 
da una guardia c a r c e r a r i a c b e s e lo era visto p a s s a r e davant i ves t i to con abit i 
cuili, e il secondo e stato catturato. stamane a Ban. il terzo in serata a Gallipoli e il quarto 
\icino a Lecce. II punto della situazione e ora questo- sei e\asi del quali quattro ripresi. 
Gh uomini in fuga sono due sulle loro tracce sono state lanciate centinaia di poluiotti e 

carabinien con cam. Gia il 

I — 

Piovoschi e sereno 
o turno in ottobre 

Pioggia. teraporali- poi una settimana di sole e ancora -
pioggia. Cosi dovrebbe essere il mese di ottobre secondo . 
le previsioni degli specialisti. Un mese. quindi, piena- Z 
mente autunnale e con gli alti e bassi di stagione. * 

Le notizie sono state Tornite dal servizto dell'Aeronau- ; 
tica. Vediamo nel dettaglio la situazione. -

Nei primi giorni del mese si avranno prevalenti con- . 
dizioni di variability con precipitaziom locali anche a Z 
carattere temporalesco. Z 

II tempo tornera poi al bello e il sole brillera, senza ^ 
nubi. per una settimana. Verso la meta del mese. torne- -
ranno le perturbazioni atlantiche provenienti da Ovest Z 
con un peggioramento piu marcato del tempo a partire Z 
dalle regioni settentrionali. Fra il 20 e il 24 ottobre si ; 
dovrebbe avere un nuovo miglioramento, mentre nell'ul- -
tima settimana del mese, il cattivo tempo tornera ancora -
una volta con una serie di precipitazioni temporalesche. Z 
in particolare sull'Italia settentrionale. La temperatura. Z 
pero. non dovrebbe scendere sensibilmente salvo verso ~ 
la meta del mese quando si avra. per qualche giomo. ; 
una discesa quasi verticale del termometro. • 

Si rovescia lo scaricabarile 

Accusa gli altri 

la difesa di Riva 
Petanti riferimenti a due dirigenti 
del CVS - II ruolo della Montedison 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Lo aorittore tedesco Wie-
ckert dioeva che «in un gran-
de cuore c'e posto per tutto 
il mondo», I'awoeato Lener 
sembra adattare il concetto: 
In un grande fallimonto c'e 
posto per tutti i consijfHeri 
d'amministrazione. Ed oggi la 
sua arringa — ohe ormai non 
aappiamo piu quando firura 
— si e sviluppata su due linee 
parallele che sono la naturale 
prosectuione delle premesse 
di Ieri: Felice Riva e troppo 
stupido (oggi i! difensore ha 
aggiunto che e anche distratto 
ed egoista) per aver fatto tut-
to da solo e mentre lui si tro-
vava nei guai Cera chi ghene 
ammucchiava sulle spelle de
gli altri, perche affogasse. 

Sentiamo prima la test del
le corresponsabilita. L'awo-
cato Lener ha nsolutamente 
tentato di far risalire a bordo 
della nave che fa naufragio. 
aia uno di queltt che si erano 
gia messi il salvagente (1'ing. 
Mosca, direttore generate del 
CVS che abbandon6 prima 
del falHmetito e che oggi, pur 
se e imputato, si trova sere-
namente in Argentina), sia uno 
di quslli che erano gia in sal
vo a terra: il ragionier Bum-
ni, ex direttore amministrati-
vo dol Valle Susa, ohe non • 
•tato incriminato e che, anzi, 
e stato uno dei piu pesanti 
testi d'accusa. 

L'awocato — rieniergendo 
a tratti dal mare di lncarta-
mentl in cui ai muove — ha 
tirmto fuori due documenti, l 
quali teettmoniano, a suo av-
Tiso, che Mosca e Buttlni 
prendevano inlziative all'lnsa-
puta di Riva: come quando 
sollecitarono all'IMI un finan-
ziarnento di quattro m:liardi 
e mezzo o come quando scns-
Mro al goveroatore della Ban-
c* d'ltalia, Guldo Carli, per 
chiedere la riduzione delle 
reatrizioni al credito che sta-
vano soffooando il Valle Susa. 

Nessuna di queate due ini
tiative e illegittima, ma servo-
no a dimostrare — aecondo 
il dilenaorv — che Felice Ri
va non era quel dittatore as-
SOIUTO che si e voluto dipin-
gerc; anal, lo *ra coal poco 
che, appunto tl Mosca t ll But* 
Urn potevano prendere inuna-
Uve di queato ganort a sua 
inaapuu e oh* - fuori altri 
documentt — U conaiflio di 
amministrmzione era aampre 
al corrente dell'attivita dal 
padrone. 

Eapooando queatl argoman-
e na ti, il difensore na laaciato par-

t i n un ailuro: coma • ooto, 
il PM ba ohieato one M tannic 
ne dal proceaao gli aiano ri-
meaal gli atti par un •uppla-
monto (h wtruttorta a carico 
<k aleuni degU lmputati mi-
non. L'avvooato Lener ai • ri-
totto a lui: «II PM taocia u 
pio aupplwnento di tatrutto-
ffe. ma B M latot fuot* U Bu4-

tini: e iui il basista, che ha 
agito con la copertura del 
Mosca ». 

Riva, quindi, non e il solo 
responsabile, la condizione in 
cui si trovava il CVS era no-
ta a tutti ma non era cata-
strofica, tanto e vero che i 
consigned che se ne sono an-
dati — Mosca, Spadacini, Lam-
pugnani, Vittorio Riva — se 
ne sono andati non per scin-
dere le loro responaabiHta, ma 
per motivi personali: Mosca 
perche non tollerava limita-
zioni ai suoi poteri, Spadaci
ni per ragionl sportive, Lam-
pugnani e Vittono Riva per 
le ben note liti domestiche 

Ma a questo punto, l'awoca
to Lener torna sul motivo car-
dine della sua difesa- le for-
ze che agivano dall'estemo; 
attorno al CVS runzava Vale-
rio, cic* la Edison 

II difensore nota un parti
colare: ltri e interessato alia 
causa relativa al fallimento 
della Asslcuratnce Mediterra-
nea ed anche ll e saltafa fuo
ri la Edison: «Basta che un 
ente bocfihefori — dice l'avvo-
cato Lener — e attorno si 
vede l'uigegner Valerio» A 
questo proposito fa nota re 
che agll atti risulta che fin 
dall'agosto del '64 il professor 
Casale — uno degh tmputati, 
per il quale il PM ha chlesto 
due anni e mezzo — aveva 
lanciato un grido dl allarme 
affermando che a suo awiso 
le restnzioni di credito ope
rate dalle banche, au indica-
zione della Banca d'Italia, 
sembrano imMcare che voglio-
no toglierci il paochetto azio-
nario della Chatillon». La 
quale Chatillon — sara oppor-
tuno ricordare — fa capo al
ia Montedison, cioe a Valeno. 

Ma chiudendo la arringa 
(chiudendola per oggi, perche 
rtprendera domanJ) l'awoca
to Lener ha preannunoiato 
qualche cosa di piu: ha sotto-
lineato che le richieste di n-
nanzlamenti avanzati dal Val
le Susa nel '59, nel '61, nel '63 
ottennero sempre una rispo-
sta Immediata; a quella avan-
aata nel novembre del '64 e 
dalla quale dipendeva la sone 
di 8000 persone, fu risposto 
aolo a luglio del '65, quando 
ormai la situazione stava pre-
cipitando: e solo caauale, que
sto? Lavvocato dice di no, di
ce che dietro 11 ritardo si pro-
Ala «una aporca apecuiasio-
ne» di cui ai riaerva dl par* 
law. 

inunto, ai peiaoo <M glusU-
•J*, altri partaco di un'altra 
coaa: daono per certo ohe 11 
Valle Suae verra aoqulatato 
— p*r una aomma irrUoria, 
rtjpetto al 30 millardi richia-
sti nel bando d'aata — dalla 
Chatillon, doe dalla Monte-
disco. 

Kino Martullo 

sostttuto procuratore della Re 
pubblica dott- Stasi lia \ i -
sitato i! carcere e la cella daila 
quale I detenuti VMIO futfgir. Da 
Roma, e gjuntQ jiiche un lspet-
tore generale decli Iitituti cii 
pena. Ora. tutto e sotto «>rrtrol-
io e le mur4 del carcere sono 
t^nute d'occhio da diverse pat-
tual e della P S me;itre. all'm-
twiio. i »ervizi di guardia sono 
stah rafforzati. Ed ecco i nomi 
dei sei che sono fuggiti: Antonio 
del GiucLce. di 28 anni. di \pn-
cena (Foggia); inloruo Di Palo. 
di 28 anni da Arragola (Napoli): 
GeroLmio .lelo. di 48 diini, da 
ReKtiio Cdlibna: \lfredo Gia 
L'obtw, di 25 am.i da Gioia Tail 
ro (Ri>&&o Calal)na): \ia<yumo 
Par.ico di M anni. da \rzano 
'N'aDoIi) ma abitante a Roma a 
Centorelle: Giorgio Cornales. di 
46 anni. da La Spezia. Quest ul
timo e stato catturato subito 
dopo la fuga mentre Antonio Di 
l̂ ale e siato. aopunto. preso sta
mane a Ban e Alfredo Giacob-
be in serata a Gallipoli. An
tonio Del Giudice. inftne. e sta
to arrestato verso le 23 a San 
Pietro in Lama, a circa 7 chi-
lometn da Lecce. 

I particolari dell'eA"asione con-
fermano che, forse, tutto era 
stato predisposto da tempo. 

1 sei si trovavano nella stessa 
cella per scontare diversi anni 
di pena Elrano accusati e rite-
nutj responsabili di reati che 
vanno dall'omicidio al furto. a 
quelli contro il patrimonio. Tut
to si e svolto nella massima ra-
pidita. Erano le 22.30. In quel 
momento, tutti i 180 detenuti del 
carcere stavano seguendo un 
programma davanti al televiso-
re, nel salone della casa di pe
na. I sei. invece. avevano chie-
sto di nmanere in cella ed era-
no stati accontentati. Appena 
soli, il gruppetto si e messo al 
lavoro. Sono saltati fuori (gli in-
quirenti cercano di capire da 
dove> scalpelli e attrezza vari. 11 
lavoro si r svolto in modo abba-
stfltva silen7ioso 

Tl muro della cella ha ceduto 
e : sei dHenuti sono passati, uno 
dietro l'altro, nei locali del ma
gazzino vestiario dove sono npo 
sti proprio i vestiti dei detenuti. 
1 fuggitivi. in preda aU'emozio-
ne. ma ancora sicuri di farla 
franca, si sono cambiati rapida 
mente. 

Poi hanno ripreso a lavorare 
con g!i scalpelli. L'attacco. que-
sta volta, era contro il muro del 
deposjto vest ia no. Anche quests 
volta e andato tutto bene e i sei 
sono passati in una specie di 
maga/zino utili/zato piuttosto ra 
ramenie II resto e stato abba 
stanza facile Dal maffaz/ino. il 
gruppetto ha gitadagnato una fi 
nestra esterna the si apriva pro 
pno sulla strada do\e e po«to 
1'ingresso della prigione. Nel 
carcere. tutto era ancora tran 
quillo Detenuti e guardie sta
vano seguendo lo spettacolo in 
TV Î a parte finale della fu«a 
e stata la piu difficile Si trat 
tava di passare davanti all';n-
gresso pnncipale del carcere. 
superare il piantone di servino 
e quindi disperdersi per la citta 
\d uno ad uno. i detenuti hanno 
cominciato a pas^re e tutto e 
andato per il megl'o Hno a quan
do non ^ p.issato (iiormo Corna-
les Kra \estito in abiti «bor-
ghesi » ed ha tentato. come i 
conipann;. di farsi notare il me 
no possible 11 piantone, che 
aveva gia visto lo strano via vai 
senza comprendere eib che sta
va accadendo. ha notato il Cor-
nales e lo ha nconosciuto su
bito Di colpo. ha capito 

Proorio il CornalM si e trovato 
addosso l'agente di custody e 
non e riuscito a liherarsi. Gli 
altri. invece, con una gran cor-
sa. hanno fatto perdere le pro-
prie tracce Mentre si allonta-
navano. il detenuto catturato ve-
niva portato in direzione e 
si mohilitavano polizia e cara-
birvieri Pirt tardi giunffevano. da 
Bari, anche gruppi di cani pou-
?iotto. Proprio gli animau ac-
compagnavano I riceroatnri alia 
estrema periferia della oitti. do
ve :1 traffico si disperde nella 
campagna Era, cosi, facile com
prendere che i cinque fuggitivi 
avevano cniesto passaggi a di
versi automobilisti e che si era-
no gia allonUnati. Al carcere, 
intanto. al Cornales. gli inqui-
renti non nviscivano a cavare 
una paroia di bocca. L'uomo ri-
peteva che la fuga non em stata 
organizzata e che lui si era uni-
to al gru?po all'ultimo momen
to Mentre la grande caccia inl-
ziava in tutto il basso Salento e 
nelle vicine zone Joniche. vemva 
segnalato one una « Taunus > era 
state rubata, forae proprio dai 
detenuti. nei press! della stazio-
ne ferroviaria. Stamane il pri-
mo successa: proprio un agen-
te di custodia riconosceva 
alia stazione di Bari Antonio Di 
Palo che venive oiroondata e 
bloccato. In serata venlva cat
turato aneh* Alfredo Giacobbe. 
detenuto per omicidio, a, old 
tardi Antonio del Giudice. 

COSI' GLI AFFARI DELL' ERA SPAZIALE £? ^ . " SEAr^t 
senza timere di error!. II dirigente del future — cos! dice la pubblicite — infilera la testa nel glob! che *1 vedono nella 
fote e avra le rispotte neceaaerie ai prebleml che lo assillano. I globi, Infattl, sono coilegatl con una serie dl cervelli 
elettronici c tutto fare ». Gli strani globi per uomini d'affari sono stati espoili — pare con successo — aila mostra riser-
vata ai « manager» ingles) che si e aperta nel centro di Londra. 

Migliaia di senzatetto 

Disastroso 
terremoto in 
Sud Africa 

Dodici morti finora — « Sono tutti ne-
gri » — Citta isolate e prive di luce e acqua 

Proposta al congresso penale 

Dure condanne 
per i delitti 
nei cantieri 

Revocate le licenze di costruzione 
La relazione del professor Delitala 

Si recupera il corpo di una delle vittime del terremoto. 

Un diplomatico bntannico a Beirut 

Ferito a ri volte I late 
per un sorpasso 

BKIRUT. 30 
Un funzionano dellambasciata di Gran 

Bretagna a Beirut e stato ferito al capo, con 
una revolverata, in seguito ad una lite per un 
incidente del traffico o si tro\a ora rumorato 
in una chnica. in condizioni molto gravi. La po 
hzia sta dando la caccia a due uomini. allonta-
natisi a bordo della loro c Jaguar », uno dei quali 
ha fatto fuoco contro il diplomatico L'episodio 
b av\enuto lungo una strada costiera, nei pressi 
della capitale libanese. 

La vittima, Anthony Bishop Ligget. e stato 
ittaccato ds, un uomo armato di pi-stola. dope 
un incidente d'auto in una strada molto fre-
quentata del centro di Beirut. Liggett era alia 
guida della sua auto, con un altro inglese, al-
lorche ai e veri/icata una collistone con una 
«Jaguar >. L'aaaahtore, Waleed Sennon, ha ti-
rato fuori Karma e si e mesao a iparare. La per-
tone che ai trovava col diplomatico ingleae non 
e state ferita. Liggett e stato portato d'urgen-
za aH'ospedaie dell'universita americana e tot-
toposto a un intervento molto dehcato. Egli si 
trova in itato di inooacienza e in condizioni pre*-
toche diaperate. 

Testunoni oculari affermano che la polizia ha 
oatturato subito l'ataalitora. L'uomo avrebbe op-

e aeMbbe ateto ucciae 

CITTA' DEL CAPO. 30 
Man mar i che trascorrono le ore, la si

tuazione dei centri colpiti dal terremoto della 
scorsa notte appare sempre piii drammatica. 
II sisma, il piu forte mai avvertito da trenta 
anni a questa parte sul litorale dcllOceano in-
diano fra Citti del Capo e Durban, ha mosso 
fuori uso gli strumenti di controllo degli os-
servatori, ha fatto crollare centinaia di case 
sotto le quali sono morte almeno dodici per
sone e centinaia sono rimaste ferite. I senza 
tetto sono migliaia e molte zone intorno a 
Citti del Capo sono rimaste senza luce e senza 
acqua, L'epicentro del sisma e stato localiz-
zato a 120 chilometri da qui. essttamente 
nei pressi della dtta di Tulbach che e stata 
rase ai auolo. Le comunicazioni con Jonn-
nesburg sono tuttora interrotte. Anche Wol-
seley, una piccola citta di provincia. ha avuto 
le case quasi eompletamente distrutte. In 
molte zone, Je linoe ad alta tensione si sono 
spezzate e i cavi hanno appiccato il fuoco 
alle foreste che continue no a bniciare. 

Groeae frane ai sono staccate da alcuno col-
line bloccando strade vitali per i mezzi dl 
soooorso. Chi aveva abbandonato le case, in 
pigiama e con poche cose addosso, si d ri-
fugiato in aperta campagna. Le comunica-
rlonl sywio interrotte anche fra Ceres, Durban, 
Port Elizabeth e Citta del Capo. 

II ministero dell'interno ha comunicato che 
tutte )e vittime del »i»ma sono « di colore >. 
Cio aignifica semplicemente che 1 negri, ri-
goroeamente iaolati nei loro ghetti, tono atati 
1 Piu oolpitl 

Prima giornata di discussione 
al X congresso internazionale 
di dintto penale, inaugiirato lu-
nedi a Roma nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. I 
lavori sono cominciati ieri mat-
• ina al palazzo dei Congressi 
all'Eur dove si sono nunite le 
quattro sezioni di lavoro. 

Alia prima sezione che si oc-
cupa dei delitti di nencolo sot-
to la presidenza del professor 
Piontkonsky (URSS> ha preso 
la paroia il relatore generale 
professor Giacomo Delitala il 
quale dopo aver trattCKfiiato la 
no7ione di * pericolo ». punto di 
partenza necessano, per poter 
mdividuare gli atti di «esposi-
zione a pericolo » soprattutto in 
relazione al campo dell'infortu-
rustica (stradale. del lavoro, 
della naviga7ione) si ^ soffer-
mato in particolare nell'esame 
di quei reati nei quali il con 
cetto di pericolo non P richia-
mato in nindo espresso dalla 
norma, ma per il quale il pe
ricolo e il presupposto. 

Ad esempio un articolo del 
nostro codice punisce la rimo-
y'one od omissione di cautele 
contro gli infortunt sul lavoro. 
Dice la norma teslualroente: 
" Chiunque omette di collocare 
impianti. apparecchi e segnali 
d*'Stinati a prevenire disastri o 
infortuni sul lavoro, ovvero li 
nmuove o dannegtfia £ puni-
to... », Come si vede in questo 
caso la condotta e punita in-
dipendentemcnte dal fatto che 
si sia realizzato un pericolo con-
crefo. owero un evento di 
danno. 

L'importante come hanno sot-
folineato tutti gli intervenuti e 
che il legislatore prevede in mo
do drastico i singoli casi che 
nentrano nel concetto di peri
colo. Quello che bisogna evita-
re — secondo gli orator! — e 
che si crelno invece delle for
me dl fnerimfnazione elastiche 
tali da laseiare porte aperte ad 
una discrezionahta troppo am-
pia del giudice. II relatore De
litala ha anche propo«to che il 
pericolo presunto in aleuni casi 
sia punito non eon le pene tra-
dizionali (multa o reclusione), 
ma con misure di carattere am-
ministrativo come la sospensio-
ne della patente o la sospen-
sione di un esercizio o di un'ar-
te. Nel caso di un imprendito-
re edile che non ottempera al
le norme di sicurezza si dovreb
be quindi arrivare alia revoca 
della hcenza di costruzione o 
anche al divieto di esercitare 
in futuro il mestiere d'lmpren-
ditore. 

Jn pastordlo 
— ^ » — — i - ^ « - ^ r ^ ^ ~ 

A quota 2500 

12 ore per 
non morire 
ossideroto 

Caso miriiriojo 

E# scomporso 
in Europo 
lo figlw 

del compione 
Gene Tunney 

BOLZANO. 30. 
Smamtosi in montagna a 

causa della nebbie. un ragaz-
zo di qumdici anni. Hermann 
Rieder. si e salvato dall'assi 
deranr.ento camminando tutta 
la notte &enia un minuto di 
sosta. Lo hanno ntrovato al 
mattino sano e salvo le squa-
dre di soccorso che lo ave-
vano cercato per 24 ore. 

II ragaz7o, che abita nella 
frazione di Martello. si era 
recato in montagna insieme 
ad un coetaneo per rmtrac-
ciare aleuni agnelli. 

Giunti a 2500 tnetri dt altez-
7a. in mezzo ad una nebbia 
fittissima. i due ragazzi si 
erano perduti. II compagno 
del Rieder era tomato in pae-
se ed aveva dato 1* allarme. 
Immediatamente, erano parti
te alcune squadre di soccorso 
composte da montanari volon-
tari e da una ventina di cara-
binieri. 

Nelle ricerche si utilizzava-
no anche i cani poliziotto, ma 
tutto era inutile. Soltanto nel
le prime ore del pomeriggio 
successivo alia scomparsa. il 
ragazzo veniva rintracciato 
molto lontano dalla zona dove 
lo stavano cercando. Era stan-
chissimo ma salvo, c Ho cam-
minato tutta la notte per scal-
darmi — ha detto — perche 
sapevo che se mi fossi addor-
mentato sarei morto asside-
rato*. 

II ragazzo si e salvato pro
prio per questa prontezza di 
spirito e per aver saputo rea-
gire con calma ad una situa
zione drammaticissima. 

BOSTON. 30. 
Joan Tunney Wilkinson, di 

39 anoi. flglwi dell'ex cam 
ptone mondiale dei pesi m*s-
simi Gene Tunney. e scom
parsa in Europe dove si era 
recata in viagglo turistico 

Sono esattamente trenta 
giorni che della donna man-
cano notizie. Uo fratello si tro
va ora in Germama per par-
tecipare alle ricerche della 
congiunta. 

Anche il maiito della donna 
ha gia preso conlatto con la 
poliza con Ia quale collabora. 

E* stato lo stesso ex cam-
pione dei massimi ad informa-
re i giornahsti. nella clin:ca 
dove si trova ncoverato. della 
scomparsa della fig'ia che e 
madre di due bambine. La 
donna, a quanta si e appreso, 
era in Norvegia con il m3nto. 
Aveva piantato tutti improv-
visamente e si era imbarcata 
su un battello per la Germa-
nia occidentale. La polizia cri
minate tedesca, ha tutta via 
escluso che alia donna possa 
essere capitato qualcosa nella 
RFT. 

Un commissario ha anzi 
precisato che sono state trc-
vate tracce del suo passaggio. 
Da quelle tracce si pud argui-
re che la scomparsa si trovi 
attualmente in Spagna. Le ri
cerche. comunque, contlnuano 
con la speranza di chiarire 
quanto prima il mistero che 
circonda l'improvvisa scom
parsa di Joan Tunney Wil
kinson. 

Pesca grossa a Napoli 

Nella rete 
una nave 

contrabbandiera 
Era carica di sigarette e batteva bandiera ci-
priota — Catturata a colpi di mitragliatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30. 

Particolare movimento ieri 
notte nel golfo di Napoli con 
inseguimenti navali, colpi di 
mitragliatrici da parte delle 
Guardie di finanza e finale 
scacco matto della nave con
trabbandiera carica di siga
rette e battente bandiera ci-
pnota. 

« L'operazione sigarette » e 
scattata quando la nave ci-
pnota « Anstides » c entrata 
nelle aequo territorial! italia-
ne. II centro operativo regio-
nale della Finanza poiche so-
spettava Tin base evidente-
mente ad elementi cho risul-
tavano mistenobi ai profani) 
che la nave portassc me roe di 
contrabbando che avrebbe 
scantvitn sul litorale compre-
so tra Salerno ed Anzio, ha 
dato disposuione al guarda-
coslo * Î i Spina » di blwca-
rc l'< Aristides » e sequestra-
re la mcrce. 

La na\e cipriota e stata 
incrnciiita dal guardacoste al 
largo di Capri, ma natural-
mente il comandantc, il grc-

co Dimopoulos. si e ben guar-
dato di osservare Fait inti-
matogli dai militari italiani. 
anzi ha lanciato le macchine 
al massimo. 

Ha avuto inizio cosi Tin-
scguimento che e durato al
cune ore. I militari della guar
dia di finanza hanno tentato 
di spaventare I'equipaggio del
ta < Aristides» aprendo il 
fuoco con le mitragliatrici Hi 
bordo a qualche metri di di-
staiua dalla prua e dalla pop
pa della nave. 

L'accostamento alia < Ari
stides » e stato possibile. nel
le prime ore deil'alba. solo 
al largo di Ischia: i finanzie-
n. armi in pugno. sono saliti 
sulla na\© dove hanno di-
cluarato in arrcsto i sedici 
uomini di equipatjgio o se-
quc.strato 42 tonnellate di si
garette estere — del valore 
di oltre uti miliardo di lire 
-- destinate al mercato nero 
italiano. Al largo di Nisida. 
i momb'-' doll'equipagpio so
no stati intcrrogati dalle au-
torita itahane alia presenza 
(ki console greco. 

la situazione 
meieoroloqica 

i ' 
I no Inacrlt* nella r«alone 

I tenirloaala, duraat* la loro 

L« perturbacloBI che IO- I 
> Inacrlt* n«IU redone di I 

baiia pretalone cbe line- , 
reaaa f'Curopa centro-ael- I 
tenirlonalo, duraato la loro I 
narola dl •poiiameato da , 

I
oveat vrrso ett tendono ao- I 
che a portanl vrrio md In* I 
tcreMando pin da vlclno 

ma ilda da vonteaae 
a 

clinex 
NI U 

I'arco alplno « le retlonl I 
I tettentrlonall Vna dl Que- | 
| (te ha iDteroaaalo lor| eon 

aanuvoliunontl eataal « pro- I 

I clpliavlnnl unarae In partu | 
colare lo reglonj •ord-oacl-
deniaU. I 

I Un' a 11 r a portaroaalone | 
provenloato delta Graa are-
taeae latoroaoora la ilorna- I 

I ta pie o woao dlrettaaaoato | 
U refloat d«U Italia aottaa. 
irloaalo • aMralealaaoato I 

Iqnella dall'Itaiia eoatralo, « I 
OJMUO tlrronJeka. 

•ortaato *n qeost* toca- I 
I lit* «i avr i ana cradaalo I 

intoMlicMioa* eolla nevo-
loolta I M neaaiMllta dl I 

Ip l *«go aparae. | 

Sirk> 
I ^ - — - I 

Piccoli 

ai giudici 

« A d Agrigento 
non ci fu 

solo una frona 
material* » 

AGRIGENTO, 30 
Con un temativo abbastan-

za maldealio ina pur aempre 
sigmflcativo di scaxicare sul 
fosco ambient* della DC agri* 
genUna la roaponsabilita esclu-
aiva del saoco urbaniatlco e 
della conaegueote frana che 
nel lugho '06 travolae U citta. 
dei Templl, Ion. Piccoli be 
tuttavla ammeaao atamane 
cbe aqueila noo fu una fra-
na aoitanto matertale me, MV 
ohe aunbolics a (rlfereodoal al
le rlpenjuaaiooi ohe 11 diaa-
atro provocb nei auo partlto). 
e one te diresiooe do e n ai 
correate gl» da tempo — me 
erldentemente al guardo be
ne dail'mtervenlTe per rtate-
bUlre la legaiita - dell'taeu-
dito oaoe detemlnetn dei 
gruppo oM pocere ohe doml-
neva ed Atinmitcs 

U aegreUrio deata DC h t 
facto qvwvMe diooaaraetonl «U» 
terse aeeione del tribuoeie pe> 
naie di Peaemw la tresferta 

« 

I 
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Ecco alcuni dai m*li ck* 
•ff l igo*** la K I M I I r*m«n*. 
N*n i*n* i s*Ji ma I * M c*r-
taa%t«t* tra I più aravi. Sa
na il aavraffaJlamairta, la 
•cuoio-topaia, la scarsità dai 
bus speciali, il ritarda, cra
nica armai, nalla cansagna 
dal nuavi adtflci. 

CMMiniatuali rapMamanto, 
questi mali. « Sovraffolla
mento »: ancna «• t più 
bambini sene castrarti sen
to in un'aula, magari r*-
st«n* in piadi par fatta la 
laziana. « Topaie •: tana tan
te a tanta I* scuole la cui 
cottrazwn* risala a decine 
di anni fa, dava mancano 
l'acqua, la finestra, i bagni; 
malta sona stata giudicata 
« inidanaa > ma continuano a 
funzionar* lo stessa visto 
eh* a Rama già mancano 
5.SM aula. • Bus spada li •: 
è un sistema ancna «mosto 
par rimediar* alla mancan
za di aula. I bimbi vangano 
portati da un capo all'altro 
dalla città ma i m*«i sana 
pochi a attor* accada, corno 
si v*d* nalla foto scattata 
In una borgata sulla Casi» 
na, che I ragazzini debbano 
andar* a scuola attraverso I 
campi, noi fango 

Solo una parte dei 355.000 bambini iscritti potrà iniziare a frequentare oggi le lezioni 

La scuola comincia ma a me tà 
Mancano molte delle aule promesse, i mezzi di trasporto e centinaia di insegnanti - Doppi turni ovunque - Centinaia di donne e bambini occupano da 
ieri mattina un asilo di Pratorotondo per poter utilizzare le dodici aule che sono ancora vuote - « Quest'anno apriamo noi la scuola per i nostri figli » 

Proposto al Consiglio comunale 

PCI: requisire 
1000 case 

per i barattati 
Aperto il dibattito sulla casa — Trivelli sot
tolinea la insufficienza dei provvedimenti 
suggeriti da Cabras a nome della giunta 

Si riapre l'anno scolastico. Ricominciano le lezioni, 
o meglio, dovrebbero ricominciare, per centinaia di 
migliaia di ragazzi. Dovrebbero ricominciare, per
chè. come al solito, si ripetono lo stesso caos e le 
stesse difficoltà. Al solito mancano le aule, gli edifici scolasti
ci nuovi previsti dal Comune, in molti casi sono ancora da 
finire e saranno consegnati tardi: insomma nulla, o molto 
poco, è stato fatto dalle autorità per rimediare in qualche 
modo alle « magagne * esplose 

Requisizione da parte del Cam
pidoglio di 1.000 alloggi sfitti 
e uno stanziamento autonomo 
del Comune per la costruzione 
immediata di mille appartamen
ti sono fra i provvedimenti 
urgenti suggeriti dai comunisti 
all'amministrazione comunale 
per fronteggiare la gravissima 
situazione dei baraccati romani. 
Le proposte sono state formu
late ieri sera dal compagno 
Renzo Trivelli nel corso del 
dibattito aperto al Consiglio co
munale sui problemi della casa 
• dell'edilizia popolare. La di-
scissione ha preso l'avvio da 
una ampia relazione svolta dal
l'assessore Paolo Cabras, il 
quale ha illustrato le iniziative 
che intende adottare l'ammini
strazione comunale nel prossi
mo futuro. 

Cabras. dopo aver sottolinea-

La campagna 

par la stampa 

Decine di 
festival 

dell'Unità 
Ancora decine le Feste 

dell'Unità. Alcune durano an
che una settimana: è il ca
so, per esempio, di Garba-
tella dove il festival è inizia
to con un interessante rtibat 
tito sull'Unità, al quale par
teciperà un redattore del 
nostro giornale. Domani co
mincia quello di Monte Ver
de Vecchio con u<i dibattito 
sulle < proposte dei comuni
sti per uscire dalla grave 
crisi che attraversa il pae
se », al quale parteciperà il 
compagno Giuseppe Dama. 

Di particolare spicco si 
annuncia la festa di Aureli», 
alla cui preparazione con
tribuiscono anche le altre se
zioni della circoscrizione e 
che ìnizierà con un'interes
sante discussione sulla RAI-

Anche Vicovaro sta prepa
rando la festa per domeni
ca e nel frattempo ha rag
giunto il cento per cento nel
la sottoscrizione. Altri festi
val, in programma tra saba
to e domenica, sono previsti 
a Tivoli. Mnnterotondo. San 
Giovanni, Casale Rocchi di 
Nomentano. Subiaco, Gre
cita, Villanova, Villa Adria 
na, Finoechio e a Falco» 
gnan*. 

Per la sottoscrizione le se 
rioni di Cave e di Ponte Bill* 
vio hanno venato entrano* 
40 mila lire-

Anche oggi ai svolgeranno 
numero*! comizi ed incontri 
con gli operai delle fabbri
che della tona industriale. 
Eccone l'elenco: Aifel-Sud ed 
Alce, con Vetere; PoligraaV 
c* e Sigma-Tau con Agosti
nelli: Johnwn e Johnson con 
D'Angelo e I. Micacei; Proo-
ter Gamble ed Auguste* con 

5ne Costa: Peti-Stid con 
ivelli; Metelfer eoa Fo

to il continuo sviluppo demogra
fico della città, dovuto in mas
sima parte all'immigrazione 
nella capitale di migliaia di 
famiglie che abbandonano i 
paesi del Mezzogiorno e le 
campagne, ha messo in evi
denza come di fronte a questa 
espansione non abb:a fatto ri
scontro un incremento dell'edi
lizia pubblica e popolare. Da 
qui l'acutizzarsi del fenomeno 
delle baracche, fenomeno — ha 
sostenuto l'assessore — che può 
essere eliminato con la revi
sione e l'approvatone della 
legge per i baraccati romani, 
ferma al Parlamento. Cabras 
ha ricordato le recenti occupa
zioni di alloggi al Celio, al Tu
ffilo. in piazza Celimontana. a 
Pietralata e in altre parti di 
Roma. Il Comune intende ve
nire incontro a queste famiglie 
con il reperimento di 300 ap
partamenti. mentre considera 
inattuale la proposta di giun
gere alla requisizione di allog
gi sfitti Cabras ha anche detto 
che il Comune è intrattativa 
con l'IACP per entrare in pos
sesso di un nucleo consistente 
di appartamenti da utilizzare 
per il risanamento delle barac
che. Passando a trattare della 
legge 167 l'assessore ha sotto 
lineata come la sua attuazione 
sia difficoltosa per le pastoie 
burocratiche e legislative. In 
molti casi — had etto — I ri
tardi della 167 hanno contribui
to a incrementare la speculazio
ne sulle aree. Cabras ha con
cluso auspicando l'approvazione 
di una riforma urbanistiea ce 
nerale che ponga fine alla * for
za speculativa, alla usura fon
diaria ». che Imito alienante 
h;mno reso le condizioni d> vita 
dei cittadini romani. dei barac
cati. dei lavoratori costretti a 
sborsar*- fitti impossibili. 

Trivelli, che ha parlato suhito 
dopo Cabras. ha messo in evi
denza l'esiguità delle proposte 
formulate dalla giunta di cen
trosinistra di fronte a un dram
ma come quello delle baracche 
e della casa. Il capogruppo del 
PCI ha ricordato il ritardo con 
cui è stato aperto questo dibat
tito, ritardo che denota l'imba
razzo dell'amministrazione Dari-
da. Fra l'altro si è venuti meno 
anche a un accordo per chiu
dere la discussione mercoledì e 
passare subito all'attuazione del
le proposte. Trivelli ha detto 
che l'acutizzarsi dei problemi 
dei grandi centri come Homa e 
dovuto alla mancanza di una 
politica di riforme la cui re
sponsabilità cade sulle maggio 
ranze che hanno governato al 
centro e nculi enti locali Per 
quanto riguarda la Capit ilo le 
giunte che si sono succeduto in 
Campidoglio sono responsabili di 
non aver condotto a fondo una 
lotta contro le lottizzazioni abu
sive: di aver seguito, per l'at
tuazione della legge 167, un me
todo che ha favorito la specula-
tione sulle aree e di aver fatto 
un uso asiai limitato della legge 
fiscale sull'incremento delle aree 
edifieabili. 

Dopo aver formulato le prò 
poste che abbiamo detto e an
nunciato la presentazione di al
tre attraverso ordini del giorno. 
il capogruppo comunista ha con
cluso ricordando che la politica 
per una effettiva riforma urba
nistica e della casa e divenuta 
tema di battaglia e di lotta di 
larghe masse di lavoratori. Da 
qui la necessiti di Iettarsi a 
auetto movimento facendo pren
dere al Consiglio comunale, al 
consigli di circoscrizione, alla 
giunta provvedimenti coraggiosi 
• denweretid. 

cosi drammaticamente l'anno 
scorso. 

Quest'anno i ragazzi che do
vranno frequentare i corti si 
aggirano sulle 355.000 unità 
circa, con un incremento di 
16.000 giovani rispetto all'an
no passato. Calcolando anche 
i ragazzi della provincia, la 
popolazione scolastica arriva 
fino al mezzo milione, un de* 
cimo di tutta la popolazione 
scolastica nazionale. Molti di 
questi ragazzi, però, non ini-
zieranno le lezioni stamattina. 
A parte le decisioni di presidi 
e direttori didattici che han
no scaglionato in diverse date 
le lezioni secondo le esigenze 
locali, la mancanza di aule. 
di insegnanti che ancora deb
bono raggiunger i loro posti, 
dato il caos che regna nel 
conferimento delle cattedre e 
degli incarichi, costringeran
no moltissimi ragazzi a star
sene a casa. 

Intanto, ancora prima di 
iniziare le lezioni, ieri matti
na una scuola è stata occupa
ta da centinaia di donne e 
di bambini. E' accaduto a 
Pratorotondo, per protestare 
contro l'assurda situazione 
delle J2 aule lasciate vuote 
ed inutilizzate, nonostante la 
« fame » dì posti per l'asilo. 
E' solo un esempio ma gran
demente significativo. La 

Appello della Fe

derazione comunista 

Lottare per 
rinnovare 
la scuola 

I ln occasione della riaperti! 
ra delle scuole, la Federa 

Iz ione comunista romana ha 
emesso il seguente appello: 

t Oggi migliaia di ragaz-
I / i ritornano sui banchi di I 

scuola. Trovano una situa | 
I / i one ancora più caotica di 

quell.i degli anni preceden- I 
t i . perché i problemi di fon- ' 

I d o . resi urgenti dalle lotte 
dell'ultimo anno nelle seno 

I l e , e che il movimento degli 
studenti ha fatto esplodere I 
m tutta la loro drammati- ' 

I u t a , i mungono aperti ed in- i 
soluti: quello del diritto allo • 

I studio, che la scuola ma
terna non assicura a partire 
dalla prima infanzia: del 

I 
I l'edilizia scolastica che per- I 

mane uno dei più gravi osta-
Icoli al pieno esercizio del I 

diritto allo studio; quello del I 
costo finanziario della seno- . 

I l a dell'obbligo, che dnvreb- I 
be essere gratuita e invece * 

I costa somme sottratte al sa- I 
lario dei lavoratori: del- | 
l'autoritarismo, che ancora 

I impronta di sé tutta la scuo- I 
la italiana e del rinnova- ' 

I mento dei programmi e del
le attività formative; quello 
infine non risolto, della for-

I inazione e dello stato giuri- I 
dico degli insegnanti, che si I 
ripercuote gravemente sulla • 

I fase di avvio dell'anno sco- I 
lastico. 

« Tutti questi problemi a I 
Roma sono acuti e gravi. Su | 
di essi la lotta è aperta nei . 

I quartieri e nelle scuole, co- I 
me nri Comuni della prò- ' 

Ivincia. Inizia, quindi, un l 
anno diffìcile, ma anche un | 
anno di lotte, per il rinno-

Ivamento profondo della scuo- I 
la. Dipende dalla forza, dal- ' 

I l a combattività e dall'am
piezza del movimento delle 
donne, degli studenti, degli 

I insegnanti, delle masse po
polari. la conquista di im
portanti successi in questo 

I settore decisivo per lo svi
luppo democratico dell'intera 

I società italiana. 
Lo Federazione 

comunista romana • 

L ^ B H i m^m ^^m ^ v M ^ ' 

scuola occupata, in via Ange
lo Mauri, ha a disposizione 
un intero padiglione con 12 
aule imoie. 

Lp madri della borgata di 
Pratorotondo, di Valmelaina 
e del Villaggio Angelini spe 
ravano quindi che queste aule 
fossero destinate ai loro bam
bini, per l'asilo. Inspiegabil
mente i locali sono stati la
sciati inutilizzati. Spiegazione: 
mancano i bidelli e le mae 
sire, (ce ne sono 6000 a spas
so), quindi non possiamo apri
re! Quindi, aggiungiamo noi, 
centinaia di bambini restano 
per strada, quando potrebbe 
ro essere benissimo accolti 
nelle aule. Ed il disagio è no 
tevole, specialmente per le 
tante donne che debbono la
vorare per aiutare il magro 
bilancio familiare, e non san
no dnv > lasciare i toro figli, 
S'ella zona tutti gli altri as>n 
sono già rifili, e lasciando 
fuori quelli di 3 e 4 anni. La 
soluzione ideale sarebbe sta
ta appunto l v Anaelr Mauri -, 
ma mancano i bidelli! 

La *Montessari* si è offer
ta di fornire il personale per 
aprire i locali, ma il direttore, 
per motivi burocratici, non lo 
ha permesso. Allora ieri mat
tina, sbandierando numerosi 
cartelli di protesta, con i bim 
bi per mano, le donne homo 
occupato i locali, « Quest'anno 
apriamo noi la scuola per i 
nostri figli », hanno detto le 
donne. « E Tapi tomo in un 
modo nuovo nanna prose
guito — venendoci noi stesse 
e decidendo noi come, quando 
e dove si farà la scuola per t 
nostri figli, senza i " forse " 
'; le promesse che i governan
ti sono abituati a fare». 

Stessa situazione di *fame» 
di aule per l'asilo è al Ti-
burtino IV, alla Piccinini, do-
i e già le madri hanno tenuto 
una manifestazione di prote
sta. A Casalotti di Boccea ci 
sono solo 3 sezioni di scuola 
materna, 125 bambini sui cir
ca 600 dai 3 ai 5 anni che do 
vi ebbero frequentar* 

Doppi turni a Aurelio Boc 
cea e a Pisana Bravetta, e 
ricorrendo anche ad aul? 
adattate o affittate, A San 
liasilio le classi in doppio 
turno sono 45 per le elemen
tari, 17 per le medie. Il Co
mune ha promesso 24 nuove 
aule, però per il '70 71! A 
Primavalle la situazione è an
cora più arare: .'50 classi in 
doppio turno alle elementari, 
60 alle medie. Quest'anno nes
suna aula nuova è stata co
struita. Solo 1000 ragazzi si 
circa SOM vanno all'asilo. Se 
lutto va bene, il Comune he 
promesso una cinquantina di 
aule, sempre per il 7 0 - V . 
Sono saio alcuni dei tanti 
casi. 

Insomma tutti i piani nV 
centro sinistra capitolino an
cora una volta sono andati in 
fumo. I buoni propositi sono 
rimasli tali. Inoltre c'è da 
MittoliMuie che le 479 aw? 
l>mmesse dalla giunta, che 
non soddisfacciano nemmeno 
l'incremento di que^t'ann ) . 
per di più nella maggioranza 
non sono ancora pronte. Ci 
sarà da aspettare ancora 
molto, aumentando, r.e po«si 
bile, il caos ed i disagi. In-
.-omma nulla è cambialo. Lo 
aitr'anno. se non sbagliamo, 
l'assessore Fraìese avewi 
detto che per il primo ottnve 
del '69 tutti t problemi sareb
bero siati risalii, o quasi, con 
90C aule, che pài sono diven
tate 479. 

La stessa line del primo 
ottobre del 1968, quando furo
no consegnate la metà delle 
40ii aule promesse. 

Anche allora avevant prò 
messo che eoi 1. ottobre del 
1999... 

tonato Oalta 

Ignobile provocazione padronale alla Metalfer in lotta 

PISTOLA PUNTATA CONTRO GLI OPERAI 
Il grave episodio ieri mattina a Pomezia - Pet izione di 9.000 lavoratori dell'ATAC e della 
STEFER per l'abolizione dell'imposta sulla R. M. - Venerdì scioperano i metalmeccanici 

Ignobile provocazione ieri mat
tina alla Metalfer di l'oine/.in: 
un ex carabiniere, un prezzo
lato dal signor IMrassi, pro
prietario della fabbrica dove 
lavorano oltre 400 operai, ha 
osato spianare una pistola con
tro un folto gruppo di lavora
tori che si erano raccolti da
vanti ai cancelli dopo «ver ri
sposto, con uno sciopero com 
patto, alle manovre intimidato
rie del padroncino. Il gravissi 
mo episodio è avvenuto verso 
le 11: alla Metalfer è in corso 
con l'abolizione dello straordi
nario la lotta articolata per il 
rinnovo del contratto. Di fronte 
alla forza e all'unità delle mae

stranze che aderiscono allo scio 
pero in modo totale, il Petrassi 
ha tentato una meschina ma
novra, nducendo il numero de 
gli autobus che fanno servizio 
per i lavoratori e cambiandone 
il tragitto. 

1-a risposta ieri mattina è 
stata uno sciopero totale. Al
lora, mentre il padrone cerca
va di trascinare alcuni operai 
in fabbrica il guardiano, dopo 
aver tentato di investire con la 
macchina un gruppo, ha tira
to fuori la pistola. La provo 
cozione è stata bloccata con 
grande senso di responsabilità 
mentre davanti alla fabbrica 
sopraggiungevano alcuni com

pagni che avevano dato vita a 
brevi comizi nella zona di Po
mezia sui temi delle lotte con
trattuali e le grandi riforme. Il 
compagno onorevole Pochetti ha 
denunciato !a gravissima e inam
missibile provocazione chieden
do al vice-questore che sull'epi
sodio sia aperta un'indagine. Al 
termine degli incontri il padro
ne ha ripristinato i servizi. 

Intanto domani — come han
no stabilito i tre sindacati na
zionali di categoria FiomFim 
e Uilm — alla Metalfer come 
in tutte le fabbriche italiane 
ogni turno inizierà il lavoro con 
due ore di ritardo, mentre ve
nerdì vi sarà uno sciopero di 

Costruisco case 
di lusso ma 

vivo in baracca 

PANCRAZIO CUNDARI, la-
' vera a Val Malalna: < La 
nostra situazione è assurda; 
noi costruiamo le case, ep
pure abitiamo nelle barac
che. nei sottoscala, in vere 
catapecchie. I<e facciamo so
lo per gli altri, quindi per 
chi ha 1 soldi e può pagare 
gli affitti esosi chiesti dai 
proprietari. Faccio il mio ca
so. Abito in uno scantinato 
a via del Quadrare. Ogni 
anno, appena piove più del 
solito, la casa si allaga. 
Spesso d'inverno ci sveglia
mo al mattino e appena sce
si dal letto affondiamo con 
l'acqua tino alla caviglia. Ep
pure piacerebbe anche a me 
vìvere in condizioni umane. 
Da venti anni faccio doman
da per ottenere urta casa. 
ma non me l'hanno mai 
data! >. 

Senza lavoro e 
senza salario 
ogni inverno 

Sono pendolare: 
passo la vita 
sugli autobus 

0OMENICO COSEN T I N O , 
sposato, con tr* figli: «Vo

glio dire soltanto una casa, 
che poi racchiude tutta la 
mia situazione, anzi, la si 
tuazìone in cui viviamo noi 
edili: sabato devo pagare 
laffltto di casa, sono .10.000 
lire e non so dove prendere 
i soldi. In cantiere ancora 
non mi danno una lira. Sarò 
costretto a chiedere un ore 
stito alla cassa edile. Per 
forza. . Poi, a Va tale il la 
voro finisce, tutto l'inverno 
rimarrò senza far niente; al 
massimo potrò rimediare 
qualche Uivinetto accessorio, 
tanto per non morire di fa
me. Ma intanto la frutta au 
menta, gli affitti diventano 
sempre più cari, i miei figli 
debbono essere vestiti: dove 
troverò tutti i quattrini ne
cessari' >. 

VINCENZO VALERI, 49 
w anni, pendolare: « Abito 

a Ferentino, a 73 chi Ionie 
tri da HOOK». Ogni mattina 
mi alzo alle 4. premio l'au
tobus che mi porta a Castro 
Pretorio. Due ore di viaggio 
in piedi perchè i pullman 
sono sovraffollati: poi altre 
oro sui mezzi cittadini, per 
arrivare qui alla Magliana 
K pago 2700 lire d'abbona
mento ogni settimana! Ma 
non sono il solo: nelle mie 
condizioni sta la maggior 
parte dei miei compagni di 
lavoro. I.e ore « libere » tra
scorrono quasi tutte sui mez
zi di traspòrto. I>a sera, usci
to alle cinque dal cantiere, 
ritorno a casa alle otto, 
mezzo morto dalla stanchez
za. Di tempo da dedicare ai 
miei tre figli e a mìa moglie 
neanche a parlarne ». 

Fioccano le proteste al Comune 

Nugoli di zanzare invadono 
il Trullo e Ponte Mammolo 

Fogne scoperte e cumuli di rifiuti fra le cause del grave inconveniente 
A Ponte. Mammolo ed al 

Trullo non c'è pace. Sembra di 
essere tornati ai tempi della 
infestazione tipica della Marem
ma e di tutto l'Agro romano: 

Oggi si sposo 
il pittore 

Franco Mulo* 
Questa mattina alle ore 11 in 

Campidoglio il pittore Franco 
Mulas si unisce in matrimonio 
con U signorina Cristina De Zan
na. Agli sposi felici giungano 
gli auguri d«gll artisti romani 
• <fclT« U*ltA ». 

le zanzare. Nugoli di insetti 
tormentano gli abitanti della 
zona non soltanto per •! pru
rito ma anche per certe gravi 
i fazioni cutanee provocate dal
le punture infette. Le proteste 
sono ormai centinaia: si sono 
rivolti al Comune, al servizio 
della Nettezza Urbana, ma fi
nora senza alcun risultato. Il 
27 settembre scorso sono arri
vati nella zona dei tecnici del
la N.U. per una disinfestazione, 
ma le cose non sono cambiate 
affatto: probabilmente perchè 
l'operazione è stata fatta dal 
lato di Rebibbia. 

La proliferazione delle zan
zare. insieme a quella dei topi, 
è favorita dagli accumuli dei 
rifiuti sp*cie nelle zone non 
edificate, dalla situanon* dram-
matlc* dalla fogna, daU'atouiM-

mento dell'Amene in cui si ri
versano gli scarichi industriali. 
Interventi straordinari, quando 
anche fossero fatti in modo 
tecnicamente corretto, non sa
ranno mai sufficienti ad elimi
nare il grave inconveniente da 
cui sorto tormentati gli abitanti 
Holln TOTÌS. specialmente ì 
bambini. Ciò che occorre ur
gentemente è un'opera di ripu
limento metodico, periodico, per 
evitare l'accumulo delle im
mondizie. 

Culla 
La casa del compagno Anto

nio Durante delia teaion* Ma
cao, cellula BTAT e stata allie
tata dalla nascita <h una graiw-
M fwaaajauoela, 

24 ore per tutta la categoria. 
AUTOFERROTRANVIERI — 

Un gruppo di dipendenti del
l'ATAC e della STEFER ha 
portato ieri a Montecitorio una 
petizione in cui viene richiesta 
la abolizione dell'imposta sulla 
ricchezza mobile. La petizione 
è sottoscritta da oltre 9000 la
voratori delle due aziende co
munali. 

LEONARDO DA VINCI — 
Nuova giave provocazione pa
dronale al Leonardo Da Vinci. 
il nuovo albergo di via dei 
Gracchi. Dopo la grave deci
sione di rifiutare l'elezione del
la commissione interna, la di
rezione ha effettuato una nuova 

intimidazione, sospendendo a 
tempo indeterminato uno dei di
pendenti, il rappresentante sin
dacale della CGIL. 

C.d.L. — Domani, alle 17.30 
si riuniscono nel salone della 
Camera del Lavoro le segrete
rie dei Sindacati e delle C.d.L. 
comunali per definire le inizia
tive e l'impegno delle organiz
zazioni contro il caro-fitti. 

EDILI — Prima del grande 
corteo che i lavoratori edili 
hanno svolto per le vie di Ro
ma. di cui diamo notizia in 
pagina nazionale, abbiamo rac
colto da cinque edili, all'uscita 
dai cantieri, le seguenti inter
viste. 

Ho nove figli: 
quanti soldi per 

farli studiare 

La televisione 
deve trattare 

la nostra lotta 

RICCARDO VERDI >, Abito 
a S. Basilio, nelle case 

popolari: case fantasma per 
che è pili quello the manca 
di quello che c'è. Vorrei ac
cennare, però, al problema 
della scuola. Ho nove figli. 
quattro dei quali vanno a 
scuola. Con quel poco che 
guadagno, adesso devo an 
che comprare ì libri Dico 
no che li passa lo St.ito ma 
finora non me ne han.io dato 
neanche uno. Ieri, solo per i 
quaderni, ho sposo duemila 
lire. I mici figli hanno di 
ritto come sili altri di istruir
si. E' certo che con tutte 
queste spese non posso farli 
continuare a tutti quanti! 
Ad un certo punto, dopo le 
medie, i miei figli dovranno 
cominciare a lavorare ». 

GIOVAMBATTISTA PALOM
BO: '>U sciopero è sen

z'altro molto sentito da tutti 
gli edili. C'è una grande ca
nea combattiva presso i la
voratori. Dobbiamo spuntar
la a tutti i costi, si sente 
dire. Perchè la televisione 
non si è mai accorta che noi 
stiamo lottando contro l'in 
transigenza dei costruttori. 
per migliori condizioni di vi
ta? Non siamo dei vaga
bondi. dei fannulloni, gente 
che non ha voglia di lavo 
rare come vorrebbero far 
credere quelli della TV. Voi 
abbiamo chiesto che la RAT
TA' faccia una serie di ser
vi/i su di noi. che mostri hi 
nostra lotta, le nostre esi
genze, la nostra vita dentro 
e fuori dei cantieri. Siamo 
stati sempre ignorati, me 
adesso Ixista ». 

Il giorno 
Oggi è m*.T«xli\U 1 ottobre 

(274 91). Onomastico: Remigio. 

Cifre della città 
Ieri sono nati HO ma-chi e 27 

femmine. Sono morti 18 maschi 
e \o femmine, di cui .1 minori 
dei sette anni. Matrimoni 19. 

Mostra 
Alla gallona di Fante di Spa 

de», in via Ripetta 134, verrà 
inaugurata, sabato 4 ottobre, 
una rassegna di maestri con 
temporanei. 

Lutti 
V morto ieri all'ospedale San 

GJOvanni il compagno Ferruccio 
Boccanera, ex partigiano. Ai fa
miliari giungano le condogiian-
ae delta sezione Monti e del
l'Unità. 

E' deceduto ieri mattina il 
compagno Valerio della cellula 
dell'Enel. I funerali si svolge
ranno questa mattina, alte 11, 
partendo dall'abitazione del

l'estinta. Ai familiari giungano 
1* più sentite condoglian» della 
c*0ul« dell'Enel • dell'Unità. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: *r* 

11, in Federazione. Gomitata 
Zona Civitavecchia, 17,31, in F«-
derazion* con Ranalli. Comita
to ENPAS, or* 11, in F*d«ra
ziono con Bordln. PP.TT., CD 
ali* 1140. Clrcoicrlzion* Tibur-
tlna, or* M «Ila S«t, Tlburtln», 
con G Frasca. Grupe* consilia
re della Provincia, ali* I M I , 
in Direzione. CENTRO: attivo 
ali* or* », 

CASA: sul proclami dalla ca
sa • la situazione dal baracca* 
ti giovadi 2 *tt*br* riunion* in 
F*d*raxleit* con V*t*r*, Maeer-
chl * Tonottl. 

COMITATO ZONA CASTSU.I; 
SI riunisca a Oennae (via Ita
la •arardi) éemanl ttoveéi alt* 
1M» cen At*»tln*MI a ~ " 

FOCft. — AssamM**! 
M e n i * (feMuccl. ere 1«); —• 
•hMlMa (Frantili, * r * MJV)} 
Italie (FllleeetH, « r i I H i i 
•••Illa (Fere* •*• IH . 
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L'Orlando 
continua 

la sua strada 

L'Orlando furioso arriva a 
Roma, al Palazzo dello Sport, 
dopo l'esordio (ai primi di lu
glio) al Festival di Spoleto. 
dopo il rodaggio in numerose 
piazze italiane e dopo il suc
cesso al Festiva) internazio 
naie dt'lle nuove tendenze di 
Belgrado, dove è risultato vin
citore. A Roma L'Orlando fu
rioso doveva essere ospitato 
in uno defili studi cinemato
grafici della Safa-Palatino. ma 
i vigili del fuoco non hanno 
concesso l'« agibilità » del lo
cale e quindi si è dovuto 
« ripiegare » sulla « cavea » 
del Palazzo dello Sport, al-
l'EUR. Va subito premesso 
che gli spalti rimarranno chiu
si al pubblico, se si eccettua 
la tribuna dei giornalisti (cir
ca 250 posti), nella quale gli 
spettatori pigri o stanchi po' 
tranno riposarsi 

Lo spettacolo diretto da Lu
ca Ronconi, infatti, obbliga gli 
spettatori a stare in piedi e a 
spostarsi continuamente per 
seguire le varie fasi dell'azio
ne. e La partecipazione fisica 
de! pubblico - ha detto ieri 
mattina Luca Ronconi incon
trando i giornalisti al Palazzo 
dello Sport - non ha punfi di 
contatto con altri spettacoli di 
sperimentazione. Anche se il 
coinvolgimento dello spettato
re nello spettacolo è per ora 
solo fisico, esso tende comun
que ad un coinvolgimento ideo
logico ». 

A Roma L'Orlanrìo furioso. 
nell'elaborazione di Edoardo 
Sanguineti. andrà in scena 
domani 2 ottobre, e rimarrà 
fino al 21 noi rinrendorA U 
strada del nord: Firenze. 
Recgio Rmilia, Onnva. Tori
no e di nuovo for̂ -e Milano. 
dove già questo strano e dl-
sniqsn Orlando A *tato applau
dito dn oltre ventimila per
sone. nel rorio di tre aerate 
svoltesi sul oprato del Duo
mo TI 7 dicombrp la Compa
gnia si dividerà in due: una 
parte degli attori sarà Impe-

« Lo betta » 
non sarà più 
rappresentata 

a Venezia 
VENEZIA. 60. 

Il direttore del Piccalo tea
tro di Milano, Paolo Grassi. 
ha comunicato aila direziona 
del Festival — dopo alcuni col
loqui interlocutori avvenuti nei 
giorni «corsi — che. per un'in
tervenute malattia del regista 
Gianfranco De Boti©. (che pe
raltro « é già rimesso ai lavo
ro) e di un attore. Lo spettaco
lo La betta del Rutiante. pre
disposto a conclusione del 
XXVIII Festival internazionale 
del teatro di prosa nella «Sala 
fieno scrutinio » dt Palazzo Du 
cale, non sarà presentato al 
Festival. 

In un Suo comunicato, la di 
rezione del Festival « mentre 
si rammarica che uno ipeiiaco 
lo concepito da anni a Venezia. 
e ipetincameme proposto e sol
lecitalo al regista, manchi im
provvisa mente all'appuntamen
to, e pur comprendendo le dif
ficolti insorte per ti Piooolo 
Teatro, afferma che non può 
condividere le decisione presa 
con esclusiva diretta responsa
bilità dalla controparte, che ha 
mancAto ai suoi impegni rite
nendo di non accogliere la pro
posta. avanutj dalla direzione 
del Festival di uno inostamen 
to della dMA dello «penacelo, 
anche m-uum-e 1el periodo di 
tenpo perduto per la ma'attia 
del reg'ftia t 

In < ovituzione della Befw, 
verrà presentato il Torquato 
Tatuo di Goetne realizzalo dai 
Bremen Theater. per la regie 
di Peter Stein la cui aggiunta 
•I programma del Festival A 
Mata comunicata nei giorni 
acorti. 

gnata in spettacoli tradiziona
li. mentre l'altra continuerà 
nella via di sperimentazione 
iniziata con L'Orlando furio
so e. a questo proposito, 
Edoardo Sanguinea sta già 
studiando un nuovo testo tea
trale, sul quale, per ora. 
si mantiene il massimo riser
bo. In primavera la Compa
gnia si riunirà di nuovo per 
una tournée all'estero. Lo 
spettacolo è stato infatti in
vitato in S\ezia, Norvegia. Da
nimarca. Finlandia. Olanda. 
E' probabile anche una sosta 
a Londra e si spera in un in
vito al Festival del Teatro 
delle Nazioni a Parigi. 

Questo Orlando furioso è 
uno spettacolo al quale attori, 
regista, scenografo, costumi
sta tengono molto, e che han
no fatto quasi quasi per scom
messa. Infatti il ministero lo 
ha escluso dal numero delle 
rappresentazioni che godono 
delle sovvfenzioni « estive » e 
solo in seconda istanza gli ha 
concesso un contributo di 11 
milioni. Quando Va Compagnia 
fu invitata a Belgrado il mi
nistero. nonostante le pressio
ni della stampa, le dette un 
contributo di mezzo milione. 
Neppure tanto da pagare le 
spese di trasporto! Nonostante 
ciò, questo Orlando ha riscosso 
un successo notevole di pub 
blico 

« E' uno spettacolo abba
stanza popolare — ha precisa
to ieri Ronconi — pensato per 
la piazza, e dove alle esperien
ze teatrali vecchie si sovrap
pongono quelle nuove ». Te
nendo conto del pubblico che 
si vuole vada a vederlo, anche 
i prezzi sono stati ridotti* 11 
biglietto costa 1500 lire, ma 
boteranno solo 7.10 lire rxr 
gli studenti, gli iscritti all'^R-
CI. all'ENAL. alle ACLT e per 
chiunque mostri al botteghi
no la tessera di iscrizione ad 
una organizzazione sindacale. 
« Esclusi pochi intimi - dice
va ieri un collega — tutti po
tranno vedere l'Orlando roti 
750 lire ». 

m. ac. 
NELLA FOTO: Renata Ra

mengo nella parte di « femi 
na omicida ». 

Salta 
l'accordo 

fra Strehler 
e lo Stabile 
di Roma? 

L'accordo *ra G.r>r«:o Srreh 
!er e il Teatro S'dble di Roma 
andrà n porto? Se lo chiedono 
iti molti, neg!; ambienti tea-
traL. ma la rispunta Larda ad 
arrivare Sembra cht la sene 
di incontri tra Strehler e ì 
dirigenti dello Stabile -- corni 
preso lo stesso sindaco di Ro
ma — non abbia portato ad 
alcun risultato concreto. Streh
ler avrebbe chiesto, infatti, la 
re\;Mone dello statuto dello 
Stab,le soprattutto per quanto 
r.guarda ì rapporti tra diret
tore artistico e Consiglio di 
amministrazione (reclamando 
una maggiore o totale libertà 
per il direttore!; un contratto 
di tre ami., in modo da poter 
realizzare un programma mi
nimamente organico; la sicu
rezza dell'entità delle sovven
zioni; e. infine. l'assicuranone 
che il Teatro Argentina Sia 
utilizzabile a partire dalla sta
gione 1970-71. 

A quanto si dice, invece, i 
dirigenti dello Stabile, trince
randosi dietro l'intangibilità del
lo statuto, non hanno accettato 
nessuna di queste richieste. I 
responsabili dell'ente teatrale 
romano avrebbero fatto presen
te a Strehler che la revisione 
dello statuto è di pertinenza 
del Consi l io comunale (il qua
le a suo tempo lo ha approva
to) e che le norme regolanti la 
vita dell'ente stabiliscono che 
la durata in carico del diret
tore sia di due anni, anche se 
la nomina può essere rinnova
ta. Per quanto riguarda le sov
venzioni. i dirigenti capitolini 
hanno rimandato la palla al 
ministero dello Spettacolo, il 
quale autonomamente decide, 
anno per anno, l'entità del 
contributo, mentre la sovven
zione del Consiglio comunale 
rientra nel bilancio del Campi
doglio, il quale bilancio, a sua 
volta, è sottoposto al controllo 
del ministero dell'Interno. An
che per l'Argentina si é rima
sti nel vago Sembra, addirit
tura. che qualcuno abbia por
tato a mustificazione del man
cato impegno una eventuale 
scoperta di resti archeologici. 
Di archeologico qui. ci pare. 
c'è solo la lentezza dei lavori. 
che dovevano essere già finiti 
da tempo. 

A questo punto viene fuori 
l'ambiguità dei proposti dei di
rigenti dello Stabile, 1 quali vo
gliono o che Strehler faccia 
unicamente da pecetta — an
che se di qualitì — ai guasti 
del passato, di cui egli non ha 
certo colpa, oppure rinunci al
l'incarico. Nell'un caso o nel
l'altro. lo Stabile andrebbe ver
so l'affossamento definitivo. 

M0ISSEIEV DA DOMANI A PALERMO T 

S C H E R M I E RIBALTE 

Una tarantella siciliana 

viene nell'Isaia dall'URSS 
Il celebre coreografo non vuole disseppellire cadaveri ma 
ristabilire un contatto tra sentimenti popolari e storia 

Dilla nostri redazione 
PALERMO. 30 

Ai siciliani, la loro tarantella 
sta per giungere dall'Unione 
Sovietica. Gliela porto — in 
un'edizione di cui si dicono 
grandi cose — U celebre ballet
to di Igor Moisseiev che da 
giovedì, e per quasi una set
timana. sarà di scena al Tea
tro Massimo di Palermo con 
una serie di spettacoli attesis-
simì anche perchè è la prima 
volta che la Compagnia di Sta
to di danze popolari dell'URSS 
viene nell'Isola. 

Tuttavia il motivo forse prin
cipale di tanta attesa (e di tan
ta curiosità, diciamolo pure) 
sta nell'evidente interesse dello 
spettatore siciliano per la lei-

le prime 
Cinema 

Isadora 
Isadora è. come tutti sanno, 

la danzatrice americana Isado
ra Duncan. tragicamente morta 
nel 1!)27, La colorata biografia 
cinematografica dedicatale rial 
regista inglese Karel Retsz ce 
la mostra, nello scorcio finale 
della sua esistenza, nell'atto di 
rimembrare il tempo passato: i 
hiioi successi artistici, le sue ori
ginali e solitarie esibizioni, i 
suoi amori. I quali amori, è 
ovvio, prendono largo spazio: 
in evidenza sulle altre — per 
la celebrità dei " partner " — 
sono le relazioni con Edward 
Gordon Craig ipittore, attore. 
famoso teorico e pratico della 
regia e della scenografia tea
trali), con Singer (quello delle 
macchine per cucire), con ti poe
ta russo Serghei Essenin. La 
Duncan, e vero, concepiva la 
danza come liberazione festosa 
di energie vitali: ma forse è 
un tantino semplicistico, per 
illustrarci questo rapar lo sen
suale, f,lteriwrc sequenze di 
palcoscenico e sequenze di letto. 

Ormai dimentico di esser sta
to fra gli animatori del Free 
cnìcma. di averci dato film 
come Sabato .sera e domeni
ca mattina o come fsu un pia-

smmsmmsMsmstsmmmmsasmmm 

E' uscito il primo volume della 

STORIA SOCIALISTA 
DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

di J i » Jairfcs 
Prefazione) di Gastone Manacorda 

pp Xllll 4SI 
SO© illustrazioni In bianco e nero 

I tavole fuori tetto a colori 

LA GRANDE RIVOLUZIONE BORGHESE 
DESCRITTA DA UNO STORICO 

SOCIALISTA 

EDITORI RIUNITI 

«enei 

no gii minore, e forse inclinato 
\erso l'.ntegrazione attuale) 
Morgan, matto da legare. Ka-
rel Keisz non sfugge a nes
suno, o quasi, degli artifizi del 
• genere ». molto concedendo 
al tipico piacere piccolo borghe 
se. che consiste nel guardare 
i « grandi » dal buco della ser
ratura. Cosi messe le cose, non 
sappiamo peraltro quanti, fra 
gli spettatori, si renderanno con
to che quei fogli disegnati da 
Gordon Craig per il suo memo
rabile controverso Amleto a 
Mosca, o quei versi recitati da 
Essenin fanno realmente narte 
della storia dell'arte teatrale. 
0 dell'arte poetica, e non sono 
invece scuse per introdurre una 
avventura erotica. Probabilmen
te succederà, anzi, che l'impres
sione più favorevole l'avrà de
ntata. presso il grosso pubblico, 
la squisita figura di mecenate 
del capitalista Singer. Del re
sto, l'Unione sovietica degli an
ni della Rivoluzione e vista con 
simpatia, seppure in chiave 
pittorica: e dunque, contenti 
tutti. 

Vanessa Redgrave. pero. * 
bravissima, sia quando sostiene 
1 rari momenti effettivamente 
drammatici della narrazione (il 
ricordo della morte del due fi
glioletti). *ia quando condisce 
d'ironia critica e autocritica la 
spregiudicatezza, la vanità, la 
inesausta « teatralità » della prò. 
Ironista. 

•g. ti. 

L'investigatore 
Marlowc 

Scalcagnato, incorruttibile e 
pessi.nista, il Philip Marlowe dt 
Raymond Chandler batteva la 
periferia e la provincia facen
dosi prendere a pugni nello eto-
maco. sbrogliando le matasse 
più arruffate e imponendo le 
propria onestà. E' difficile im
maginare che potesse avere la 
faccia pesante di James Gar-
ner; ancor più diffìcile vederlo 
in azione, con I suoi principia 
in una metropoli odierna, e a 
cc-na m locali di lusso Oggi 11 
poliziotto privato non è un ro
mantico, e tanto meno un in
tellettuale: è uno che sta al 
gioco degli altri, con la loro 
stessa crudeltà. 

I * gialli » di Chandler erano 
credibili, perchè basati su psi-
cologie reali. Non par nulla, il 
miglior Philip Marlowc dello 
schermo fu numphrey Bogart. 
col suo viso intelligente, umano 
e tormentato. 

II regista Paul Rogati. invece, 
accetta James Gemer che è un 
bambinone opaco, gli mette in 
bocca* alcune delle fulminimi 
battute dello scrittore, e gli fa 
vivere una delle sue sordide av
venture. che rimane soltanto 
complicata. Dunque non la rac
conteremo. Notevoli, comunque. 
il colloquio con l'agente della 
dive e lo «trip finale dell'ancora 
ben portante Rita Moreno. Ma 
la fotografia a colori di Bill 
Daniels, sebbene di qualità, oon 
tribuiece anch'atea a tradira 11 
mondo trtate e grigio di Chan
dler. 

vie* 

tura che dei *uo folklore ha 
fatto il celebre coreografo rea
lizzando questa Tarantella 
che, studiata per armi, fa og
gi il giro del mondo insieme a 
numeri ormai famosissimi co
me I partigiani, il Copali, la 
Suite moldava. 

Per crearla, Moisseiev è 
stato infatti a lungo in Sici
lia sei anni fa, giusto in que
sto periodo; e vi ha raccolto, 
con il prezioso aiuto soprattut
to dello scomparso prof. Coc-
chiara, una copiosa documen
tazione sulle tradizioni popola
ri della regione. Come poi da 
queste ricerche sia nata la 
Tarantella, beh, in fondo è 
proprio Quel che distingua l'et-
nografo dall'artista, 

«Par comprendere i carat
teri di un popolo e creare una 
danza popolare che ne costi-
tuisca una sintesi — aveva 
spiegato Moisseiev durante il 
suo soggiorno siciliano nell'ot
tobre del '63 — bisogna studia* 
re. studiare... Studiare l'archi
tettura, la storia. le abitudi
ni, il folklore, le danze popo
lari. Poi, da tutte queste co
noscenze. da una visione viva 
dei costumi di un popolo, ver-
rà fuori un suggerimento alla 
creazione ». « E qui ini sem
bra di avere già trovato dei 
temi da sviluppare », aveva 
aggiunto soddisfatto, ramma
ricandosi della e imperdonabi
le negligenza » in cui in Italia 
è abbandonato un campo così 
ricco di tradizioni come quel
lo della dama popolare. 

Ora che sia toccato proprio 
ad un ucraino di ravvivare cer
te tradizioni siciliane, se da 
un lato rivela la profondità dei 
guasti apportati al patrimo
nio folkloristico italiano dalla 
industria culturale, dall'altro 
non può però meravigliare chi 
sappia del profondo interesse 
che Moisseiev ha sempre avu
to per ogni rilevante testimo
nianza di arte popolare nel 
campo della danza. (Del resto, 
lo stesso procedimento adotta
to per cogliere nella Tarantella 
i tratti salienti della tradi
zione siciliana è stalo applica
to dal celebre coreografo per 
altre < sintesi » frutto degli 
studi in Cecoslovacchia, in Po-
Ionia, in Argentina, tra gli zin
gari. solo per citare alcuni 
altri numeri compresi nel pro
gramma approntato per la lun
ga tournée italiana dalia com
pagnia). 

Ma il segreto di Moisseiev 
sta nel criterio della inter
pretazione del folklore, nel ri
fiuto esplicito di avallar* qual
siasi operazione di imbalsama-
zìons culturale, ncWoperare un 
rinnovamento coraggioso sen
za tuttavia compromettere i 
valori-base. 

«Ce il pericolo — aveva 
detto ancora, a conclusione 
del suo viaggio in Sicilia — 
che si vogliano disseppellire 
dei cadaveri. Invece, secondo 
me, occorre ristabilire un con
tatto tra i sentimenti popola
ri e la tradizione, la storia. 
Spesso, nell'Unione Sovietica 
mi sono sentito rivolgere delle 
critiche da quelli che io chia
mo folkloristi protocollari. Voi 
non potete far questo, mi dice
vano; per esempio, voi non 
potete usare questi bottoni per
chè in quel villaggio non si 
usano. Vorrebbero limitare la 
creazione, fermare tutto, a co
sa servirebbe? La danza non 
deve essere un museo, ecco. 
Non deve essere una ripetizio
ne d*l vecchio ma un modo di 

rinnovarne il carattere rica
vando da ogni singolo costu
me popolare quel tanto che ca 
pi scemo tutti, quel significalo 
comprensibile a tutti gli uo
mini ». Quale miglior servi:in 
anche per le antichissime ma 
sempre metto conosciute danze 
popolari siciliane? 

g. f. p. 
NELLA FOTO: un'immagine 

della Tarantella .siciliana che 
il famoso balletto di Jgor 
Moisseiev presenterà al Tea
tro Massimo dd Palermo. 

Complessi 

cecoslovacchi 

olla Settimana 

di Monreale 
PALERMO, 30 

La XIV edizione della « Set
timana di musica sacra » di 
Monreale si svolgerà dal 20 
al 26 ottobre nel Duomo di 
Monreale e nell'Auditorio del 
SS. Salvatore di Palermo. 

Saranno eseguite musiche di 
Janacek (Sumarovo dite, Ta-
ras Bulbo e Messa glagoliti
ca), Kohout (Sinfonia in fa), 
Zelenka (Cantata da camera 
slava), Suchon (Sei pezzi per 
orchestra d'archi), Bartok 
(Divertimento per archi). Ry-
ba (Messo boema di Nata
le). Dvorak (Stabat Mater), 
Brahms (Requiem tedesco), 
Chaynes (Concerto per orga
no e orchestra), SoIIima (Tre 
momenti della Passione sul 
Golgotha) e Bruckner (Nona 
sinfonia). 

.Tiri Walrìhans e David Ma-
chado si alterneranno alla di
rezione dell' Orchestra filar
monica di Brno, dell'Orche
stra da camera « Bonasiav 
Martinu » e dell'Orchestra sin
fonica siciliana. Il coro è del
la Filarmonica di Brno ed è 
diretto da Jan Reznlcek. Gli 
organisti sono Josef Pukl e 
Ferdinand Klinda. il quale ul
timo eseguirà un concerto 
nel Duomo di Monreale. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Sorin jpotte le iscrizioni di 
aa»ori<tzii>ni per la stagione 
•Hh'i-70. ccni-Pt ti. al Tonti o 
Olimpico i he \ i i i d III.ÌUJJU-
i.na il L'.; tittnbn» dall'Or i-lu--
•-'!.( «il M<i-i-.i i-'i-i JV.vei-u-
/ lonf dell'Arte dell.» fuga eli 
J S B.ich LA Sefii eteri.! e 
•iperiu tutti i giorni feriali 
f a n n e il aah.iti> potile! iggio 
cl.ille 9 alle 1 I e dalle ln..'(l 
alle 19 C.iovedl U ottohre 
im/ii ranno i roi-si di cinto 
eiit.de IH':" laminili dai h .11 
14 .unii diiftti d.T don Parilo 
Coi ino JV: mfnrmaxinnt n-
vo|gt>

rsi alla Segreteria della 
Filarmonica (Via Flaminia 
r.8 telef 3*.;rM<>). 

TEATRI 

E' morta l'attrice 

Alice Field 
PARIGI. 30 

L'attrice Alice Field è mor
ta a Palici . Aveva 64 anni. Na
ta ad Algeri, aveva frequen
tato il Conservatorio di Parigi 
Hehuttanrlo molto Kio\ane sul
le scene della <ar».tH'c Nel tor
so della sua lunoa carriera. Li 
Kirld ha inter-relato un.i cin 
quintina Hi film e numerosi-,si 
me commedie. 

Rosa Balistreri 

al Folk-Studio 
Secondi serata d'eccezione. 

questa sera al Folk-Studio (Via 
Garibaldi), Sarà di scena (iosa 
Balistreri, la caricatrice .siciliana 
rivelatasi da qualche anno come 
la più vigorosa interprete di can
ti popolar dell'isola. Il pubblico 
romano ha potuto vederla ad a 
scottarla in < Ci ragiono e can
to > ma è Questa la prima volta 
che Rosa Balistreri ai presenta 
nella Capitala in una tarata de
dicata àntarament* a lei. Nel suo 
rapartorio figurano canti di mi
natori. di carrettiaari. di carce
rati, canti £i2f > profani. 

B. Ti 
Riposo 

BOktiO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle IV 
la C la U Onglia-Paimi pif-
senta • <'.lm-avta - .1 atti di 
Ignazio M«.-«i Piczzi familiari 

CKNTKALK 
Oggi e domani alle 21 a 
Renerai* t ichietn * Il Ballet
to vi, Hcma i di F. Bartolo
mei e W Zappolini Ooreojf 
l'ai i tlomt'i. l'etipn. Zappol-ni. 
iodiche Ferro. l'ugni. M-i •-
' l i C'iaikowsky. Bach 

ELISEO 
Venetdl alle 2'. la V in dei 
Quattro con « I.a dame de 
Chez Maxim » regia Franco 
Enriquez 

F1LMSTUDIO 7« (Via Orti 
d'Alibert 1 < ) 
Alle 19-21-2-t film della Zen-
gaviuren < Rapporto da H«-
neda » di S. Ogawa 

FORO ROMANO 
Alle 21 italiano. ln*le«e fran-
res*». tedesco; alle 22,,'tO solo 
illglCRC 

FOI.KSTUDIO 
Alle 22 per la tiene del folk 
italiano I.eoncarlo Settimelli 
pi esenta Rosa Balestrieri nel
lo spett. la verità «ut folk 
siciliano 

GOLDONI 
Domani alle 21,30 The Nor
folk Repertory Company In 
* Sprint and Port Ulne » con 
Antony Cundel. Bill NaiiKh-
ton Regia Tom Dukinson. 

PARIOL1 
Alle 21.13 «Flore di raffili » 
con Alberto Lupo e Vaici la 
Valeri, Antonio Fattorini, 
Vanna Busonl. Adriana Tac
chetti Regia Carlo Di Ste
fano Scene Giulio Coltellacci 
Musica Mario Nascibene. 

QUIRINO 
Venerdì 3 inaugurazione «ta-
jtione all«> 21.15 Domenico 
ModuRno e Paola Quattrini 
in « Mi A cabrata una raefti-
i* nel putto * di T Frttbv 
con Mimmo Craig Regia di 
W Franklyn 

VARIETÀ' 
AMRR\ JOVINELLI (Telefo

no 7.W.3H16) 
1 natili.uili d| Manli*, con lì 
Heynolda \ • e rivinta Nino 
Terrò 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel, 381.153> 
Ardenti* '44: Un Interno, con 
8. Lancaiter DB + 

ALFIERI (TeL ZOOMI) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden <VM H) A + + 

AMERICA (Tel. WW.1W) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM Mi A • • 

ANTARES (Tel. O0Jff) 
Jerrywimo, con J Lewis 

APPIO (Tel. TJV.8M) * * 
Vado nudo, con N Manfredi 

ARCHIMEDE (Tel. IH I M I ) * 
Hell In the Pacino (originai 
vernlon) 

ARIHTON (Tel. m £ f 0 ) 
I.a prigioniera, con IL Wiener 

(VM 181 IlR 4 
ARLECCHINO (Tel. ìHtMA) 

rrlllnl •at.vricon, con M Hot-
ter (VM 18) UH * • + 

ATLANTIC (Tel, 76.1U.W4) 
•eraflno. con A Celéntano 

(VM Mi «A 4> 
AVANA (Tel. 51.14J06) 

Quena volta parliamo di uo
mini, con N Manfredi MA 4 4 

AVENTINO (Tel. » 7 t J » ) 
Milioni che scottano, con P 
Untinov HA +4> 

BALDUINA (Tel. M l J i l ) 
I.a f o n a può attendere, con 
J Hurt A 4 4 

BARBERINI (Tel. 471.WJ) 
Hufch f'aMldj, con P New-
mnn U H 4>4> 

BOLOGNA (Tel. 4M.700) 
*am \*hltke>. con n Rev. 
nolds A • • 

BRANCACCIO (Tel. 7Ì9JM) 
M'itilo morto che vivo, con 
C W.dker (VM 111 A + 

CAPITOL (Tel. 893JM0) 
La caduta del III Relrh 

CAPRANICA (Tel. t m . W ) 
M limita ombra ululi», con 
G Peck A 4 

CAPRA NI GHETTA (TJ71.4W) 
Rrotlftitmo 

CINESTAR (Tel. 1WJHX) 
••ratino, con A Celentano 

(VM H) «A 4> 
COLA DI RIENZO (TJU0M4) 

Sam Whl«key. con B Rev-
noldn A 4 4 

COR HO (Tel. «71.MI) 
I.'lmeitlgatore M«rlo\*e con 
•I Cerner (VM Mi (J 4 

DUE ALLORI (Tel. VnjUVIt 
Meglio morto rhe vivo, con 
C Wnlker iVM M) A 4> 

EDEN (Tel. ÌM0.1H») 
L'armata a i-avall». di M 
Janrio (VM 14) »»W • • • • 

EMRAHSV (Tel. OT0.245) 
Felllnl Mtvrlron con M Pot
ter (VM 1A> "N +4>4> 

EMPIRE (Tel. 8SS.KI) 
•ento che mi ita «uceededo 
au*lentia, con J Lemmon 9 4> 

BURCINE (Plana Italie • • 
EUR • Tel. M1.MNM) 
Rani Whltkev, con B Rrv-
nolri* A 44> 

EUROPA (Tel. MS.7M) 
T '11'VMtiff.itorc M.irlnv. r, cor. 
.1 C.nrner (VM i l ) fi + 

PIAIMMA (Tel. 471.IMI 
Senna di Kfiln ad inviti 

FIAMMETTA (Tel. I70.4M) 
ScrHlfl di uni» ad invili 

GALLERIA (Tel. 67X2*7) 
IndlanapolU nl«tn infernale, 
con P Neu'man * 4> 

GARDEN (Tel. SftMUS) 
Milioni che scottano, con P. 
IFutlnov HA 4 + 

GIARDINO (Tel. RM.Mt) 
Questa volta parliamo di uo
mini, con N Manfredi 

«A 4 4 
GOLDEN (Tel. lUAtt) 

Una «utl'altra, con J Boral 
(VM i«) « 4 

HOI.IDAY (l-aifo Benedette 
Marcello Tel. OH.3M) 
f.a nrlrlnnlera con F". Wiener 

(VM IH! n e a. 
IIHPERMLCINE N. I (Tele* 

fono U t 745) 
• imon H.«itv*r. con Ma» 
Sehell DM 4 

IMPFRI*.M'I\E N. t (Tele* 
fono C74JK1) 
r.lnvlnerra (lovlneita. con 
K Moguv DR 4 4 

KING 
La donna •earlatta. con M 
Vitti »A 4 4 

MAESTOSO (Tel. IMAM) 
La Inefa aaiera alalia, con O. 
P#ek A 4 

MAJESTIC (Tel. C7LMM) 
l hiVMir.i estiva 

MAZZINI ( l e i . 4&1JMX) 
L'iftola del tesoro, con R 
Ne» (on A 4 + 

MtMKO ORI VE IN (Telefo
no S0JM.243) 
Vedo uudu con N. Manfredi 

C 4 
METROPOLITAN (T. «HLet»> 

Move vai i*tia nuda? con M 
- C. Baccella (Val 14) • 4 
MIGNON (Tel. Wt.**Xt) 

Repulsione ioti L Uvneute 
(VM Mi !>K 4 4 * 

MODERNO (Tel. 4MJ3& 
pugni con M Medici 

(VM I81 DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele

fono 4M>JM5) 
i-alicll* duchessa del diavoli 
con B Sk.iv (VM Idi A 4 

MONDIAL (Tel. KMX71) 
Chiusura estiva 

NEW YORK (TeL 7M.271) 
Simon Hollvar. con Max 
Schell UR 4 

OLIMPICO (Tel. 3U2.«3S) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 
PAL4ZZO (Tel. e».MM»l> 

Capitano di lungo sorto 
PARIS (Tel. 734-0») 

(~.w>v>ne«i*. KI»\ nier/a, con 
K Mnfuy n e 4 4 

PASQUINO (Tel. W3KK» 
The Night Thev Raided mln-
sk>'« (in originate» 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 41W.119) 
Quel temerari tulle loro •>**-
7e «calcinate carlole, con T 
Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 4CZ.SM) 
Isadora, con V Redgrave 

(VM 14) DR 4 
QUIRINETTA (Tel. «7n.tfi2) 

Sotto |I segno dello «corrione 
con G M. Volonté 

(VM M) PR 4 4 4 
RADIO CITY (Tel. 4M.1M) 

Meni, una fera a cena, con 
F Holkan (VM <ft) DR 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Bitter* Cftstldv. con P New-
man pR 4 4 

REX (Tel. W4.1SS) 
Le piatole rin magnifici 7. 
con O Kennedv A 4 

RITZ (Tel. «37.4*1 ) 
Hutch Cauidy. con P New-
man DR 4 4 

RIVOLI (Tel. 4 D 0 J « 3 ) 
Il cervello, con J P Belmondo 

C 4 4 

FILMSTUDIO 70 
Via dotti Orti fAlleert, 1-c 
(Via Inaiare) - tei. 4M.444 

ere 1 9 - 1 1 - 2 1 
DOCUMENTI DELLE LOTTE 
DELLA ZENGAKUREN: 

RAPPORTO DA HANEDA 
di S. OGAWA 

HAPPENING STUDENTESCO 
A TOKIO 

BR 

La alfla «ho appaiano t o 
w n © al titoli d«l filai 
corrlapondoato alla •*-
gneato «naoatftaaatotte por 
geoorli 
A a ATVMtoroao 
C s Comico 
DA s niaogoo anima*» 
DO 3 DocnoMatarlo 
DR s Drammatico 
0 a Giallo 
M s Musicale 
1 s ••ntlauatalo 
f A s aatlrlco 
• M =t itorico-atitoloflee 
D aoatro Biadiate t e i fila* 
Tiene caprone aol aaede 
o t t a n t e ! 
4 4 4 4 4 a aecealoRalo 

+ • 4 4 e ottimo 
4 + 4 » buono 

4 4 B dlacreto 
4 e medloer* 

T H 11 • vietato ai nal-
•erl «1 11 aaal 

ROUGE ET NOIR ( T . 6M.30») 
L'IncredltoUe furto dt Mr 
Girasole, con D. Van Dyke 

SA 4 4 
ROYAL (Tel. 770.54») 

Ben Hur, con C Heston 
8M 4 4 

ROXT (TeL I70JMM) 
La donna ararlatta, con M. 
Vitti S A 4 4 

SAVOIA (TeL SoaJttS) 
La lunga ombra gioii*, con 
G. Peck A 4 

SMERALDO (Tel. S»1J>1) 
••raDoo. con A. Celentano 

(VM 14) »A 4 
SUPERCINEMA (TeL 4M.4W) 

Ehi amico, c'è Binata hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 

T1KFANY (VI» A. De Preda -
Tel. 463.390) 
Felllnl Satyrlcon, con M. 
Potter (VM Ifll t)R 4 4 4 

TREVI (Tel. 8S9J1» 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 
TRIOMPHE (Tel. SSI.JMI) 

11 mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 4 4 

UNIVERSAL 
aimon Hollvar, con Max 
Schell DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. SZajM) 
La lunga ombra gialla, con O 
Peck A 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Rlpoao 
ADRIATINt: 11 tiglio di Ood-

/Illa, Lon B. Maerta A 4 
AFRICA: l.llly e il vagabondo 

DA 4 4 
AIRONE: Il pistolero di Dio. 

con C Ford A 4 
ALASKA: Signore e «Ignori. 

eon V I.i*i (VM H) S \ 4 4 
\Ll iA: Ciamaiico 
ALt'K: Per qualche topolino in 

piu 
ALCVONK: Vendetta per ven-

cl i - IU 
A M H \ s r i \ T O R I : Aspettando 

Carolini', coti A. Stewart 
(VM 18) UK 4 

AMIIRX lOVINI 1,LI: I t raffi-
canti di Manila, con H Rc>-
nolds A 4 e 1 Ivist-'i 

ANIKNK: 1* pulce ncll'orec-
ehio. con H llarrl»on HA 4 

APOLLO: Vortice di sabbia 
A u r i l v. Il magliaro, con A 

Sordi DR 4 4 
AH MIX) I due \o l l i (Idia 

iciideila, con M. Brando 
(VM IH) A 4 4 

ARfJO: t'n uomo per Ivv, con 
s Poit UT a 4 

AHIFI. Poker di sangue 
AHTOR: La notte del giorno 

dopo, con M Brando 
(VM 11) a 4 

AI'GIISTUS: I «00 di Baia-
klava, c.m D Hemminf» 

DR 4 4 * 4 
AURELIO: Black Horror, con 

B KarlofT (VM IH) o 4 
AtmeO: Serafino, con A. Ce-

lcntano (VM 14) SA 4 
AURORA: L» vendetta è 11 

mio perdono 
AHaONIA: Il magnaccio, con 

T. Cittì (VM 18) DR 4 
AVORIO: Sexy renort. con E. 

Schumiir: (VM '.»! DR 4 
BELNITO: Il sottomarino giallo 

D \ • • • 
BOITO Gli uccelli \ anno a 

morire In Perii, con .1 Se-
herg (VM 18) DR 4 

RRAK1L t* grande rapina al
la torre di Londra, con K 
Klnikt O 4 

BRISTOL: Quindici forche per 
un a l ta leno , con C Hill 

A 4 
BROATWAV: Quella notte In

ventarono lo ipogllarello, 
con B Ekland SA 4 * * 

CALIFORNIA; La guerra del 
mondi, con G. Barrv A 4 4 

rARTFLLO: Giallo cobra, con 
K. Baal O 4 

CLOPIO: La rivolutone Mi
male. con R Ciicciolla 

(VM \t) DR 4 
COLORADO: Viaggi» »' cen* 

irò della terra, con J M«-
*on A 4 4 

CORALLO: IJI battaglia di 
Al amo, eon J Wgvnc 4 o>4 

CRISTALLO: OH Infermieri 
della mutua, con Franchi -
Inernwia C 4 

DICLI.R MIMOIK: Rtoooo 
DP.L VAiTItLLO: tea*» teche 

•otto 1 mari, con J Maaon 
A 44> 

DIAMANTI: eelaradla. con C 
r.rant O 4 4 4 

p i^VA: Fnnnr girl, con R 
lirelaand M 4 4 

DORI A: t| «foretto Al earte, 
con C. rVppom a 4 

«DELWFISS. Viaggio al cen
tro dell* terra, con .1 .\jaKr>n 

A 4 4 
ESPFRIA: Veruno, con A Ce-

tentano (VM Ut SA 4 
EftPKRO: La inda negli ablm 

con J. Caop DR 4 
FARNESE. Per CRI niooa U, 

cinipama. con G. Cooper 
OR 4 4 

GIULIO CESARE: Racconti 
d'eitate. con A. Sordi C 4 

HOLLYWOOD: I traforanti di 
Manila, con B Rc> nolds 

\ 4 
IMPERO: svegliati e uccidi. 

con R. Hoffnian 
(VM I-ti UR 4 4 

INDINO: Le stelle si vedono 
di giorno 

JOLLY: II giorno della rivetta 
con F Neio DR 4 4 

JON'IO: Sciarada, con C Grant 
G 4 4 4 

LEBLON Mille abulie tu Krel-
*tag. con C- George A 4 4 

Ll'XOR: Cenerentola 
MVDISON: straziami ma di 

cacio saziami DA 4 
MASSIMO: Quetta volta par

liamo di uomini, con Nino 
Manfredi SA 4 4 

NEVADA: Cielo giallo, con (V 
Peck A 4 

NIAGARA: Ora X pattuglia 
suicida, con P Richard A 4 

NUOVO: Ouattro haasottt pee 
un dane*e. con D Jones 

C 4 4 
Nl'OVO OLIMPI \: Poor Cow. 

con C. White (VM 131 S 4 4 
PALLA DI t'M- l'na notte per 

cinque rapine, con F Inter-
le nghi DR 4 

PLANETARIO: La tigre in cor
po. con S Straiherg DR 4 

PRFNF«TE: Paperino e C net 
Far Wett OA 4 

PRINCIPE: I vichinghi, c^n 
T Curtis \ 4 

RENO: F.BI contro Al Ca
pone. con R Stack G 4 

RIALTO: l'n certo giorno 
Rl'BINO : Buona sera Mrf 

Campbell (in originale) 
8PLENDID: Prega Dio e «ca

vati la fowi 
TIRRENO: Caterina «e| grande 

con J Moreau SA 4 
TRIANON: Lo aungolatore di 

Londra 
TL'SCOLO: La nebbia degli 

orrori, con E Porter 
IVM 14) A 4 

VI.I88E: Per un pugno di dol
lari. con C Eastwood A A 4 

VKRBXNO: Il .Gr inta» , con 
,T Wavne A 4 

VOI.TI'RNO: Beei ruhatv con 
J P Leaud (VM 18) S 4 4 + 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chlutura estiva 
OKI PICCOLI: Ripeto 
DELLK RONDINI: Attila, con 

A Quinn SM 4 
ELDORADO: il po/10 e il pen

dolo, con V. l'rice 
(VM I M <; 4 

FARO: Sfida negli abissi, con 
J. Caan DR 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: L'Inferno degli 

eroi, con R Bc\mer DR 4 4 
ODF.ON: Tartan e il Aglio del

la giungla, con M. Henry 
A 4 

ORIENTE: Agente legreto .Jer. 
ry Cotton con G. Nader O 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura eativa 
PUCCINI: UDO acerlfro tutto 

d'oro 
SALA UMBERTO: Contratto 

per uccidere, con A Dickin-
gon (VM 16) G 4 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: Cutter il ribelle, 

con W. Maunder A 4 
DELLE PROVINCIE: Il segre

to dello icorplone, con A 
Cord G 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Pa
gati per morire 

MONTE OPPIO: Uccideva a 
freddo 

MONTE ZEBIO: cinque letti-
mane In pallone, con R Bui -
ton A 4 4 

NOMENTANO: Le folli notti 
del dottor J«rrjl, con Jerry 
Lewis C 4 4 

ORIONE: Cuore matto 
PANFILO: Paperino a C nel 

Far Weat DA 4 
QUIRITI: Bamhl 
s. FELICE: il mostro del pia

neta venduto 
s. SATURNINO: La carovana 

dell'alleluia 
TRVBPONTINA: Il gladiatore 

invincibile, con R. Harnson 
SM 4 

ARENE 
AI.ABVMA: Il pozzo t U pen

dolo, con V Prlce 
(VM lfi) G 4 

DELLE PALME; Riposo 
FELIX: L'n dollaro d'onore. 

con J Wayne A 4 4 4 
LUCCIOLA: Cielo giallo, con 

G. Peck A 4 
NEVADA: Cielo giallo, con G 

Peck A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAU AGIS : Ambasciatori. 
Adrlacine, Africa, Alfieri, Bo
logna, tr i l lano. Delle Terrai-
re, Euclide. Faro, Fiammetta, 
Imperlatine n. 1 e n. 2, Leblnn. 
Mondisi, Nuovo Olvmpla Orio
ne. Pasquino. Planetario. Pri
ma porta, Rialto. Roma. Spirti-
dld. Sultano. Traiano di Fiu
micino, Tirreno. Tuscolo, Ulis
se, Verbano TEATRI; Le re
lative riduzioni ed Informa
zioni al vari botteghini 

« l'Unità » non è reaponatr-
bOe delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicete tempestivamen
te «Ut redaiiooe dall'ACOS 
0 dei diretti kit a pesisti. 

ASCA ASSICURAZIONI 
cenventionata organ lusita
ni demecratiche ceti tariffe 
RC Aule ecceclenall CIRCA 
PRODUTTORI Rema - Pro
vincia. Telefonar* ore uffi
cio 4t7.M* • etJ.sTJ, 

U H i l H M I I I M I I I è l l l l t i l t • l l l l l t i l t l * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ttudto • OaeinotM Madst* par la 
diagnosi • cura dalla • sola • Itryw 
ilonl • esbalaiM asajMall al Rotore 
norvoso. solchi*», «ndaerlao (nate' 
rattonlo. eallclonta nomili). Co*»ué-
taaleel • ceto rapléa aro^atMaontalU 

Dolk w n w MONACO 
.._..ia • Via «al ¥ f amila, «fa, Isa. 4 
<enalaat ToraaM) . Oaeal* evi» a 
is- ie, taaeMTtMt « tat, «1.1 M » 

•ALI ATTUA fMfAABATI 
tessa l i f t » e*) « 4 M t 
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Scuola 

L'obteMivo di una rittmtturaiion* 
4 rapprtMomtato <U1W orî ntowttari 

Nella « scuola 
di tutti» la 

discriminazione 
di classe 

La pertentiNile di 
in maggiore misura 
figli di contodini e 

E' UD luogo comune mol-
to diffuso che la scuola 
•lementare, sella crisi ge
nerate cbe travaglia la 
scuola Italian*, sia il set-
tore cbe ancora funztoni 
meglio, se non addirittura 
bene. E da un certo punto 
di vista, come si vedra, e 
anche vero. 

Purtroppo, le lotte stu-
dentesche cbe banno inve-
stito con violenza 1'univer-
siti e, in misura minore, 
la scuola secondaria banno 
ignorato quella primaria, 
malgrado che uno dei « li* 
bri rossi • della contest* 
zione — la Lettera a una 
professorcsta dei ragazzi di 
Barbiana — avesse come 
obiettivo la scuola dell'ob-
bligo. Ne sono da sottacere 
le responsabilita delle orga-
nizzazioni di classe, partiti 

bocciotifre colpiste 
i ceti piii poveri: i 

i figli di 

• sindacatl, aneb'ease pri-
gioniere dello equivoco in* 
torno alia • scuola che va 
meglio >. 

Eppure la discriminazio
ne di classe . e I'autoritari-
tmo scolastico e sociale co-
minciano proprio qui, nella 
scuola cosiddetta di tutti. 
E* facile capire l'importan-
za che ha per le classi al 
potere poter disporre a pro
prio piacimento per ben 
cinque anni (otto, se si con
siders anche la scuola me
dia) di tutti i ragazzi italia* 
ni in un'eta delicatissima e 
decisive per la loro forma-
zione culturale, morale, ci
vile. Vi e tempo e spazio 
sufficiente, anche se non do-
vessero continuare gli studi, 
per fame dei sudditi obbe-
dienti e remissivi di fronte 
ad ogni autorita, poliziotto, 
prefetto, prete, padrone. II 
maestro fin da oggi insegna 
ad ubbidire e a piegare la 
testa. 

Vediamo come si veriflca 
eio. Sorvoliamo sulle disfun* 
sioni che in una societa co
me la nostra, a forza di esi-
stere e di averla sotto gli 
occhi, finiscono per apparire 
inevitabil) e ineliminabili. 
come 1'analfabetismo (intor-
no all'8%), la mancanza di 
aule (il 38% dei locali sono 
€ adattati »), i doppi turni (il 
25% degli alunni), ecc- II pri-
mo dato che salta agli occhi 
e che i • poveri» vengono 
bocciati in misura maggiore 
degli altri. Ogni 100 figli di 
operai ne vengono bocciati 
16, e ogni 100 figli di conta-
dini i bocciati sono 79 (la 
media nazionale delle boccia-
ture si aggira sul 13%). I 
meridional! sono piu boccia
ti dei settentrionali, i conta-
dini piu degli operai, gli 
operai piu degli altri lavora-
tori dipendenti e cosl via. 
In tal modo si fa gia una 
prima selezione tra chi e 
destinato a proseguire gli 
studi e chi invece e obbli-
gato a fermarsi. 

Giudici sono i maestri, ma 
non sarebbe giusto addossa-
re a loro tutta la colpa. In 
realta, essi sono lo stru-
mento attraverso il quale si 
attuano le decisioni prese in 
alto, a livello politico, e con-
temporaneamente sono le 
vittime di un sistema che 
ha tolto loro ogni capacita 
d'iniziativa e li ha resi do-
cili esecutori degli ordini 
delle • autorita superiori», 
in primo luogo direttori e 
ispettori reclutati per mez
zo di coneorsi che hanno il 
fine di garantire un perso
nate di assoluta fiducia, che 
sappia cioe prontamente e 
fedelmenta obbedire a chi 
ita piu in alto ancora • 
inesorabilmente comandare 
ai eottoposti. 

Inoltre, bisogna tener con-
to della maniera con la 
quale vengono preparati e 
assunti. L'is« tuto magittra* 
le e poi il concorso sembra-
no fatti apposta per forms 
re • seleztonare una catego-
ria di insegnanti scontenti, 
isnpreparati e ditposti a pie-
p r la teaU pur di avere il 
sospirato • potto • in ruolo. 
Si pensi che «m aoto mae-

ogni dieei diplomat! 
«4 arrirard. 

Gli insegnanti a scuola 
hanno a loro disposizione i 
programmi ministeriali e i 
libri di testo per eseguire 
il compito loro affidato di 
formare dei ragazzi confor-
misti e privi di personalita. 
Programmi e test! scolasti-
ci danno l'impronta ideolo-
gica alia scuola elementare: 
cattolicesimo superstizioso e 
bigotto. attegglamenti anti-
scientifici, la storia ridot-
ta a barzellette e aneddoti, 
fede nella provvidenza e 
gratitudine verso il padro
ne buono, lavoro, rassegna-
zione, obbedienza, ordine. 

I maestri che si ribellano 
a questo stato di cose e che 
vogliono insegnare in ma
niera diversa vedono annul-
lati in cento modi i loro 
sforzi (senza tener conto 
delle persecuzioni e sanzio-
ni amminiatrative, che tut-
tavia si verificano piu spes
so di quanto non si creda). 
Le mancbevolezze struttu-
rali della scuola sembrano 
fatte apposta. L'assistenza 
ai ragazzi poveri e ridotta 
ad elemosina. e quindi non 
e un diritto. Le famiglie 
sono tenute accuratamente 
lontane, tranne che per il 
quarto d'ora di colloquio 
settimanale. GU seolari che 
piu avrebbero bisogno del-
l'aiuto della scuola, a causa 
deirtnaufficiente livello cul
turale dei familiari, sono 
abbandonati a se stessi. I 
doposcuola, infatti, dove 
funzionano, servono a > par' 
cheggiare» i ragazzi. 

Dal punto di vista delle 
classi dominant!, quindi, U 
scuola elementare, se non 
bene, funziona benino. I 
propri figli vanno avanti, 
gli altri sono fermati e, 
quel che e peggio, vengono 
abituaU a rassegnarsi ad un 
destino di inferiority. Chi 
e ciuco a scuola e condan-
nato a lavorare, servire, 
obbedire, arricchire gli al
tri, farsi sfruttare — ha de-
ciso la borghesia. E ha co-
costruito una scuola che 
trasforma i figli dei lavo-
ratori in ciuchi. Le batta* 
glie, anche le piu democra-
ticbe, che sono state com-
battute finora per la scuola 
elementare hanno avuto per 
lo piu un carattere setto-
riale (preparazione degli 
insegnanti, democratizzazio-
ne, doposcuola, ecc.) e in 
ultima analisi riformista, 
proprio perche si muoveva-
no contro aspetti partico-
lari — anche se le loro 
disfunzioni erano enormi e 
scandalose — e non risali-
vano a mettere in luce con 
sufficiente chiarezza la fun-

zione discriminatoria e au-
toritaria esercitata verso le 
classi lavoratrici. 

Adesso e tempo che tale 
scuola neghi se stessa, si 
rifiuti cioe di eseguire il 
compito assegnatole, metten-
dosi al servizio del popolo. 
Se gli insegnanti non so
no ancora pronti a ci6 — 
ma molti lo sono — tocca 
alle organizzasioni della 
classe operaia, in primo 
luogo 1 smdacati, e non so-
lamente quelli scolastici, 
porre il problems della 
scuola (di tutta la scuola, 
ma Innanzitutto di quella 
dell'obbligo) al centro del
le proprie rivendicazioni, 
come il problema delle pen-
sioni, della casa, ecc. 

L'obiettivo della scuola a 
pieno tempo, uguale per 
tutti, dove nessuno viene 
bocciato ma tutti promossi, 
e non per indulgenza ma 
perche il compito della 
scuola a di permettere e fa-
cilitare a dascuno U mas-
simo sviluppo delle sue 
possibility, pud essere un 
obiettivo mobiliUnte per le 
masse. Senza sopravalutare 
Ule tipo di battaglia e sen
za dimenticare che la scuo
la da sola non puo mettere 
in crisi e rivoluzJonare la 
societa- oggi • possiblle 
unire insegnanti domocnti* 
ei, famiglie • lavoratorl 

Ks&ats* s&sMk̂ sî k D^sAsaus%dlst% 

Letteratura 

Un saggio di una studiosa francese, Marthe Robert, su 
«antico e nuovo»nei momenti di svolta del genere narrativo 

Cervantes e Kafka 
rinnovatori del romanzo 

Ritorno al naturalismo simbolico in un'opera del paraguaia-
no Juan Carlos Onetti, - Raceattacadaveri» 

Saggi L'uomo cbe at perde neua 
allenazione delle (antaaie ro-
manzescbe, come il personag-
glo di Don Chisciotte di Cer-
var'iw; e l'uomo che, come 
il personagglo dell'agnmenso-
re K. nel Costello di Kafka. 
scopre intorno a se I'aliena-
zione quotidiana, lo smarrt. 
mento colletUvo in una for
ma di reaJtSi assurda o pre-
carla, offrono a una studio
sa fraonese, Martbe Robert, l 
temi centrall per un'ampia 
analisi sul rinnovamento del
la narraUva. II frutto di que
sto lavoro e oontenuto in un 
llbro ora tradotto in italiano, 
L'antico e U nuovo (ed. Riz-
SOll, pp. 238. L. 2.400). 

SI puo dire che esistano at-
fini'a fra i due narraton che 
a distanza di tre secoli I'uno 
dall'altro. segnano due svolte 
diverse ma ugualmente impor-
tanti nella stnria del roman
zo? A prima vista, non si di-
rebbe. E, difatti. il parallelo 
della Robert si articola altri-
menti: t«nde. cio*, a sottoli-
neare le affinlta di situazjonl 
in cui Cervantes e Kafka ope-
rano per contestare e disper* i 
dsre le unmagini di ci6 che i 

nr ..v vecchio nella tradizio-
ne romanzesca. 

Nel caso del grande narra-
tore spagnolo il romanzo di 
cavalleria diventa il bersaglio 
diretto- Piu complicato * il 
bersaglio polemico di Kafka: 
esso e dato da un tessuto di 
convenzioni culturali assal pih 
vasto, dove i dati letterari o 
poetic! sooo intrecciati a ben 

zz 
altro. Comunque, si tratta di 
convenzioni che a poco a poco 
si sono smotafe d: contenu-
to umano producendo, nello 
scrittore e npl suo personag-
eio. sofferenze e lacerazioni. 
Pin qui le differenze essen
tial i. Ma entrambi i narrato-
ri hanno proposto. cia$cuno a 
suo modo. una forma di nuo-
va epica, una «odissea» o 
vias^o Ira 1 simboll e 1 segnl 
di un mondo che l'uomo vor-
rebbc e non sa dominare. Don 

Riviste 
Due interessanti fascicoli 
della « Critica sociologica » 

La sociologia 
della letteratura 

La sociologia dells lettera
tura * una disclpUns ancora 
Slovene. II suo ruolo A tutta-
vta inoerto, la sua flslonomla 
e ambigua, anche se tante sue 
partlcolari connotazjoni co-
minciano a dellnears! con in-
oonfutabue attendibillta. 

La sua debolezaa e nell'ap-
parenza che essa presents dl 
facile accessibulta da ogni 
verssnte della cultura e, in 
particolare, nella sua presun-
ta disponibtlita nei conirontl 
deua critica letteraria. La con-
dizlone dl ambiguita e di di-
sagio in cui essa versa non e, 
tuttavia, lmputabile solo alls 
lnfmttuoae incuraionl che nel
la vastita del suo campo, an-
oora tutto da dissodare, ope-
rano con dllettantesca impron-
titudine 1 critid letterari. Alio 
stato attuale, responsabili del
la confusione sembrano pro
prio coloro cbe dovrebbero es
sere 1 naturali tutor! di essa, 
1 sodologt. Al quail, appun-
to, spetta il compito non so
lo di legittimare la sua identlta 
e di garantire la sua autono-
mia, ma pure quello di preci-
sare la sua funzione, dl defi
nite oon solo 1 limit! ma an
che I modi della sua ri:erca. 

Senonche, proprio sui modu
li operativi oggi si verificano 
le sue lncertezze e contraddl-
sionl, varie essendo le tenden-
ze sociologiche che, privile-
giando ora uno ora un altro 
momento della rlcerca, inlir-
tnano. la dialettidta del rsp-
porto unitario xautore • ope
ra • pubblico», in cut soltan-
to pare possano consistere le 
ragionl della sociologia lette-
rarta. II cui campo di rlcerca 
attende, perc!6, nuovi tlpi dl 
intervento. Queste considera-
aloni suggerisce un interven
to aggiornatissimo di Gian 
franco Corsini su « La socio
logia della letteratura» nel
la rivista di Ferrarotti « La cri
tica sociologies » (n. 9, 1969). 
Oltre ad lndividuare la com-
plessa problematica odlerna 
della sociologia letteraria, Cor
sini ne traccia la storia In li
nes essenziall. 

I suol primi esordi rimon-
tano all'lnlsio dello Ottocento: 
ma 1 « pionleri % della nuova 
discipllna (Madame de Stael, 
Giuseppe Pecchio, C.A. Sain 
te-Beuve, A. Comte), pure 
svendo consapevolezza del ca
rattere sociale dell'arte, sono 
tuttavia incapaci di vera ana
lisi sociologiche, poiche non 
giungono a rllevare, li senso 
e U slgnlflcato sociale della 
opera d'arte. Dovra passare un 
secolo, prima che con W. Ben
jamin (che punters la sua in 
dagine non sugli « autori » ma 
sulls « massa recettivs », sul 
pubbllco) si scoprano le fun-
zionl social! dell'arte e pren-
da lnlsto, cosl, la vera socio
logia letteraria. Tuttavia. stno 
•Us seconds guerra mondia-
le, I critic! letterari mantengo 
no su dl essa la loro ipoteca. 

GU Intorventl del sociologi 
al fanno attlvi e frequentl so
lo dopo la « Storia sociale del 
I'arte » (1952) di A. Hauser. In 
questo ultimo decennio, il dl 
battito al e fatto assal vivo. 
specie In Prancia, In Germanis 
e in Inghllterra. In lUlia, In
vece, esso non sembrs anco
ra susdtare grande interesse 
(e In oi6 * evldente 11 perdu-
rare di ehluaure tdealtsUoo-
eroossne nella nostra cultura), 
Sullo ateaso numero di « CrltJ-
oa sooJotosdca s. Rosa Tlgna-
nelM t n i t una rloeroa sSul 

romanzo di fabbrica » in Italia 
con lo scopo di lndividuare U 
• contesto sociale* to cui si 
colloca la letteratura lndustria-
le e di «meglio lntendere» 
attraverso dl essa «il conte-
sto sociale che l*ha prodotta », 
e ancora « di cogliere... le mo-
tivazionl che hanno suggert-
to ad alcuni scrittori» di 
rapprf'spntare <r 11 mondo del-
1'industria ». 

II sagglo che a me pare re
st! al di qua delle intenzlo-
ni si conclude nel recente nu
mero 10 di « Critica sociologi
es s, che indichiamo anche per 
uno studio dl S. Piocone Stel
la sugli «scrittori • umanisti 
• letteratla italiani, visti •co
me gruppo sociale ». Secondo 
la Piocone Stella, per 11 fatto 
dl accettare «Titer della car
riers, del successo, deiraffer-
mazionea, gli tntellettuall si 
collocano « nel quadro dei prin 
cipl e del valort della classe 
domlnantes. Ed e solo tenue 
velo di falsa coscienza U 
• prlncipio » idealistico - bor-
ghese secondo cui «il merlto, 
rintelligensa, la competenza 
possono trovare dovunque le 
loro conferme e che sia pos-
sibile per 1'oppositore piu ac-
canito dl un certo sistema di 
vita rlcavare proprio nel cuo-
re di questo 1 suol gross! 
success!». 

La rlcerca della Piocone Stel
la lnveste piii o mono tutti 
1 nostri tntellettuall umanisti. 
Ma 11 discorso e piuttosto 
scontato. Se pu6 valere in *e-
de sociologica la caratterisza-
Bione sociale dello scrittore, 
cosl come essa e finora da 
noi condotta non sembra pos-
sa in sede letteraria non di-
co modificare 11 gludiilo di 
valore sulle opere ma aiuta-
re a comprendere le motiva-
zjnni ideologiche ad esse sot-
tese. 

Se fosse vero, cioe, quello 
che la Piccone Stella sostie-
ne, mettiamo. per Voiponi 
(che sarebbe scisso fra c la 
personality dl romanziere e 
quella dl dirigente, con la 
quasi totale fagocitazione del
la prima da parte della se-
conda >•>) bisognerebbe che el-
la spiegasse come, cionono-
stante, Voiponi sia sutore di 
due fra i piu slgnlficativl ro-
manzl degli anni sessanta. 
Ma il problema dells crisi del
la cultura Italians c, poi, ve-
ramenfe qiil? 

Armando La Torre 

Chisciotte. misurandoai con 1 
fantaami che gli banno man-
daio in fumo il cervello, pud 
rappresentare l'uomo che at 
interroga sulla fine di un'epo-
ca. II personaggio di K. crt-
staUizza un po' tutte le crud 
e 1 dubbi di una societa che 
sente venir meno 1 valon In 
cui ha sempre creduto e, In-
tanto, non ha miti di ricam-
bio, neppure la fede nella 
scienza che ha prevalso nel-
l'uomo « copernicano », e tut-
t'al piii si accontenta dl ritt 
e di cerlmonie. In questo mo
do 11 carattere «epico» del 
romanzo risorge solo in que-
~.e svolte tipiche di ricerca, 
animate da esigenze di mag
giore chiarezza. 

Considerato nei termini che 
qui abbiamo esposto, non si 
dovrebbe parlare piii neppure 
dl «crisi del romanzo*. An-
zi e proprio la «crisi» che 
fa risorgere il romanzo dalle 
ceneri del passato come una 
forma letteraria difficilmente 
collocabile fra i generi cristai-
lizzati dell'antica retorica. II 
romanzo diventa piuttosto U 
terreno sul quale si produce 
uno del maggiori conflitti: lo 
scontro fra la realta e 11 mo
do in cui l'uomo la conosce 
o la rivive nella propria co
scienza. 

• • * 
Piu che I'analisi di un'ipo-

tetica citta del!'America lati-
na, il romanzo di Juan Car

los Onetti, Raccattacaiiaveri 
(ed. Feltrinelli, pp. 274, Li
re 2500). sembra proporre uno 
studio pessimistico sulla « na
ture umana». A Santa Ma
ria, una citta di pura inven-
zione che per6 somiglia a tan
te citta esistenti, attraverso 
una? aerie di pastette fra 1 
vari gruppi del consigUo 00-
munale, viene istituita legal-
mente una ccasa chiusa*. La 
gestione e affidata a un certo 
Larsen, awenturiero e sfrut-
tatore di vecchie prostitute e, 
perciO, detto « Raceattacadave
ri ». L'uomo e ambizioso • 
ha In mente un progetto dl 
ccasa* perfetta, a alto livel
lo. E* un sogno come un al
tro, e il permesso che gli vie
ne concesso per un attimo gtt 
da l'illusione dl un successo. 
Le cose non vanno con tanta 
semplicita. Contro di lui si 
accaniscono gruppi eterogenel, 
pi'"' o meno animati daU'abl-
lissimo curato, fra moralist! 
e sfaccendati a caccia dl sen-
saiioni. Questo fermento pro-
voca alia fine un ordine del 
Governatore che, sovrappo-
nendosi al Consiglio, ordma 
lo sfratto di Larsen e delle 
sue donne. Quindi e la fine 
del « sogno s, 

Non e fl solo che si con-
suma cosl. DaU'altra parte as-
sjsttamo alio sviluppo dl uno 
strano e morboso amore fra 
un adolescente sedicenne, Jor
ge, e sua cognate Juanita. piu 
anziana di lul e vedova di 
un fratello di lui, morto da 
poco. Anche questo sogno e 
troncato dal suicidio di jua
nita. E' una societh corroea 
da mail inguaribili, dove 1 
personaggi non hanno altra nV 
sorsa che riflettere e palpar-
si le piaghe valutando llnv 
possibilita di sfuggire aH'in-
ferno della corruzione comu
ne. II dramma e sopraUutto 
nel personaggio di Jorge che 
e gia per conto proprio • 
centro dl un romanzo di for-
mazione e di reasloni psioo-
logiche. Al ragazzo ramblen-
te, sin daU'mlslo, si rivela e-
straneo, tanto pin nelle defor-
mazioni di Juanita che in lui 
continua a vedere il marito 
defunto. Non per nulla, dl 
fronte a tanta tnerzia, 11 me
dico Diaz Grav, che osserva 
la situnzione quasi come una 
voce di commento, ha ma* 
tevtale sufficient* per elabo-
rare una «teoria della pau-
ra » che dovrebbe spiegare — 
piu della lotta di classe 0 
della psicanalisi — quel qua
dro cosl foseo, 

II r lanzo di Onetti ha U 
merito di essere seritto be
ne, in pagine vivaci e colori-
te, spesso alludnate o bale-
nanti attraverso disquisizionl 
psicologiche. Ma non manoano 
situazionl che al rlpetono e 
caratterizzasionl di personag-
Kl prevedibili. II limite viene 
soprattutto dalla chlusura in 
iv-) schema simbolico . natu-
ralistlco che spesso stride con 
la rif«rrata modem!ta della 
scrittura. 

m. r. 

Un clameroto f«ito raz-
zista: « I protocolli degli 

Anziani di $lon » 

Licenza 
per un 

genocidio 
Giustsmente partendo dall'idea 

che il razzismo e I'antisemiU-
smo non sono mai abbastanza 
denunziiti, Einsudi pubblica la 
trsduzione di un'opera dello 
scrittore inglese Norman Coho 
intitolata-* Licenza per un ot-
nocidio. Si tratta della storia, 
incredibile ma vera, di un cla-
moroso falso posto in circols-
zione all'iniTio di questo seco
lo: J Protocolli dealt Anziani (o 
Sagoi) di Sion, Questo libello si 
presentavs come il verbale (mi-
steriosamente divulgate) di uns 
riunione segreta di alcuni dili
gent! occulti di un preteso go-
verno mondiale ebratco. Costoro 
vi avrebbero indicato la vis 
per giungere alia dominazione 
del mondo. alia distruzione di 
tutti 1 valori umani, al trionfo 
universale delle forze cdeme-
niache >: quella. cioe, dello svi
luppo di crisi e di rivoluzioni 
cruente, dell'appoggio a! demo
cratic! e si massoni, del soste-
gno ai movimenti socialist! e co-
munisti, ecc. 

L'autore spiega — In modo 
avvincente e documentato — 
quale sia stata la genesi del 
volumetto — che era. in realta, 
un vergognoso plagio di un te
sto. di tutt'altra nstura. seritto 
dal francese Maurice Joly con
tro Napoleone III. nel 18M — e 
descrtve I'ambiente in cui esso 
era nato ed era stato utiliz-
zsto: vale a dire, la Russia au-
tocratica del 1905. in cerca di un 
capro espiatorio 0e comunita 
ebraiche) contro cui rivoljtere 
la colters popolare che andava 
crescendo e che sarebbe presto 
esplosa spazzando via il corrotto 
regime zarista e 1 suoi aosteni-
tori reazionarl. 

Ma l'interesse del libro d! Cohn 
e dato anche dalla storia della 
sinffolare * forhina » che ebbero 
! Protoeotli In tutto il mondo 
imoerialista e. in particolare, 
nella Germanis. uscita dalla di-
sfatta nella prima guerra mon
diale. e dove i monopoli finan-
ziarl e i militaristi avevsno. essi 
pure. 11 bisogno di additare al 
popolo i cosiddetti «responssbi-
1!» della sconfltta. attribuendo 
a loro la parteeipazfone ad una 
cosnirazione ebraica. Onde la 
diffuslone straordinaria de! Pro-
tocolU e la funiione enorme che 
ebbero nella maturazione della 
ideolofffa hitleriana. 

A, nulla valse il fatto che. tfa 
nel 1921. questo vokare falso 
fosse denunziato dall'autorevole 
Times di Londra. Troppi « moti-
vl > re facevano uno stmmento 
prezioso per I gruppi piu ostili 
alle idee democratize, per cui 
il testo fu diffuso con enormi ti-
rature e fin! come libro -obbliite-
torlo nelle seuole tedesche. Sma-
scherati nuovamente all'inizio 
dejsli anni *.?0, nel corso di due 
importanii azfoni giudiziarie, ! 
Protoeolli furono tuttavia anco
ra adoperati in molti paesi, e 
ouindi anche nel nostro. duando 
Mussolini eostrinse l'Ttalia alia 
pnlitica razzista e alia guerra. 

Da noi. pochi si ricordano di 
ouesfo onuscolo. divenuto. per 
fortuna. introvabile. Ma. sapen-
do mianto esso abbia contribuito 
a diffondere le aberranti Idee 
razjiste. utilizzate dal regimi 
faseisti per • incoraggiare il ge
nocidio > e mar.dare a morte 
milioni di persone nelle earner? 
a gas, ed essendo consnnevoli 
che, sneor oggi. i rigurgiU an-
tisemiti non vengono sempre e 
ovunque combattuti come merl-
tano. giudtchiamo opportuna la 
pubblicazione dell'opera del Cohn 
e cl auguriamo che essa ventfa 
letta particolarmente dalU gio-
vani generazionl. 

Ruggero Gallico 

Rai-Tv 

Notizie 
• Ecco I'tlenca dells apere 
pid vsndut* Ml carso dalla 
taHlmana. I mimerl tra pa-
renteii Indlcano II aette che 
la »tt«M opare occupano 
n«M« clanlAca dell'ultlmo 
notitlarie. 

NARKATIVA 
1) Tomlxts, • L' slbtre del 

ssenl », Mendaderl (1) 
t ) letsanl, •L'alr«n*>, Men-

daserl (2) 
I ) Remsno, f Le psrala fra 

nei leeflsre», EIRMHII (t) 
4) Crenln, « Use strains amt» 

re>« aemplsal 

S) Crsmigna, c Msrcal rttre* 
vale a, Rlztsil. 

SAGGISTICA I POCSIA 
1) Ksloslms, • II plsnsts KO-

Mtcluto •, Sugar (1) 
I ) Manchester, c I cannenl 

del Krupp >, Mendade-
ri ( t ) 

3) Keleslmo, t Non s terra* 
t lre», Sugar (1) 

4) PaMhi, t Omeae f a, atet-
M (4) 

5) Marciise, * Olelettka dal
la lleereiUwe», l)ne«-
* (S). 

La cIsttHIca 4 ttata cam-
pllsta au detl racceltl eras-
ss Is llersrls: Inlernazlens-
le 01 Stefan* (Geneva); 
InlsrnaxleiMle Hsilai (Tsri-
ne); IntsrnatleiMl* Csvour 
(Mllans); Cahillo (Varone); 
Geldenl (Venetls); Interna-
zleasl* Seabsr (Flrann); 
Unlversltss (Trietla); Cap-
B*I I | (aetofna); Mederiilssl-
mm e Qrssisis (Rsssa); *•!• 
mrvt (Neawll); Laterza 
(aarf); Cecce (Caallari); 
•elvatere Pauste Placcevle 

Controcanale 
IL GABBIANO - II Gabbiano 
— secondo testo del ciclo tele-
visivo dedicato a Ceishov — se
gno la prima clamorosa scon-
fitta teatrale del grande scrit
tore russo e poi anche ii suo 
primo, decisive successo. Mol
ti critici I'hanno considerato 
il meno riuscito dei grandi 
drammi cechoviani, tacciando-
lo di astratezza e di disconti
nuity — e, forse, qua e Id, 
qualche amagliatura, qualche 
non necessaria ripetizione si 
avvertono nella costruzione del 
lavoro. Ma e innegabile, ci 
pare, che in questo dramma 
emerge in tutta la sua effi-
cacia, e jorse addirittura con 
maggiore coerenza che nei te-
sti piu largamente conosciuti, 
la coralita tipica del teatro, 
ami della concezinne del mon
do di Cechov, uessun perso
naggio, qui, nonoslante la 
maggiore o minore incidenza 
della sua presenza in scena, 
e piu importante di un altro: 
e nessuno si salva. In tutti 
si awerte la mancanza di un 
autentico rapporto con la real
ta e con la vita, la incapacita 
di esistere e di dominare il 
proprio destino — e questa 
incapacita si esprime anche 
negli amori impossibili e sba-
gliati che si intrecciano tra i 
personagni e finiscono per se-
parare, anziche unire, gli 
amanti. 

A qwsti personaggi e alia 
comune radice dei loro dram
mi, Cechov guarda con una 
distaccata amarezza cui i lam-
pi di lucida ironia aggiungono 
durezza: ed e proprio da que
sto che deriva, nella multi
forme coralita dei dialoghi, 
la fondamentale unita di que
sto come degli altri lavori ce
choviani. 

La tradizione vuole, invece, 
che I'atmosera unitaria dei 
drammi cechoviani venga ri-

cercata dai registi attraverso 
I'unifomitd dei toni crepusco-
lari e la * assorta > recitatio
ns degli attori, Orazio Costa, 
regista di questa edizione te-
levisiva, e sfuggito. in parte, 
o questa tradizione: ma vi e 
sfuggito cadendo non di rado 
nel melodramma, Id dove, in-
vece, la misura avrebbe dp-
vuto sempre mantenere i per
sonaggi nella loro sostanziale 
condizioni di inpotenti. 

E' mancato il distacco criti
ca che avrebbe potuto mettere 
in evidenza la mutilitd ogget-
tiva dei gesti piu tragici in 
un mondo ormai agondata nel
la totale inconsictenza dei suoi 
« valori »: e questa mancania 
di distacco critico ha netta-
mente influito sulla recitazio-
ne degli attori, alcuni dei qua
il hanno recitato secondo le 
risorse del loro ottimo mestie-
re (dalla Proclemer a Sbragia, 
a Tedeschi. a Feliciani, fino 
alia giovane Languasco): al
tri, come Gabriele Lavia han
no interpretato il loro perso
naggio con ingenuita; per Ma
ria Occhini, invece non e'e 
stata salvezza. 

D'altra parte, Vuso delle te-
lecamere in funzione dei dia-
loghi-monologhi, tipici di Ce
chov, ho finite per accentuate 
oltre I'accettabile la lentezza 
del ritmo. Solo nell'ultima sce
na, alternando le immagini del
la tombola con quelle del dia-
logo tra Nina e Triepliov, Co
sta ha cercato di « reint'enfa-
re» il testo: ma questa idea 
si e in buona parte risolta in 
una meccanica contrapposi-
zione tra * negativo » e « po-
sitivo », dove il « positivo » era 
arbitrariamente individuato 
nella « passionalitd » dei due 
giovani. 

9- <• 

Programmi 

Televisione 1 
10.SD FILM (per Torino * zone c»ll*sal«) 

12.30 CORSO Dl INGLESE 
13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

Rubrics di antiquariato • di costume 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PER I PIU' PICCINI 

II viaggio dl Marco 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Festa dei Rsmigini dall'Antonisno di Bologna 
10.4$ OPINIONI A CONFRONTO 
11.15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Mod* e still del nostra secolo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT - Notizie del lavoro - Cranache Ita

lian* - Oggi al Psrlamtnto 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 

Quarts puntata del documentary curato da Hombert Blanchi 
e Amleto Fattorl. L'anno preto in esame e II 1937: quallo del-
I'annestione dell'Austria al c Grande Reich » dl Hitler. 

22.00 MERCOLEDI' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
U.OO TVM 

La rubrics per I* forze armate prestnta oggi II tuo secondo 
gruppo di servizi in serie, sui personaggi della storia d'ltalia, 
su « autori * libri », t su « lavori d'oggi ». 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 PAURA SENZA PERCHE' 

Film. Regia di Nicholas Ray. Protagonists: Humphrey Bogart. 
Si tratta di un film del 1950, senza partlcolari qualita. Bogart 
riesce, pero, come sempre, a conferire al suo personaggio 
— quello di un nevrotico soggettista cinematograflco colnvollo 
in un delilto — non solo una sostanza autentica, ma anche 
una carica amara che ne fa un personaggio del tempo. 

22.50 QUINDICI MINUTI CON AMAL1A RODRIGUEZ 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
10,12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Mattu-
tino muslcale; 7.10 Muilca slop; 
t.30 Le camoni del mallino; 9.06 
Colonna musicals; 10.05. Le ore 
della muska; 10.20 Romeo e Gio-
lletta di William Shakespeare; 
11.10 Le ore della musica; 11.30 
Una voce per voi: soprano Vir
ginia Zeani; 12.05 Contrappunto; 
12.31 Si o no; 12.34 Letter* apcr-
te; 12.42 Punto e virgola; 12.53 
Glome per giorno; 13.15 Stella 
meridian*: Adamo - Peter, Paul 
and Mary; 14 Trasmissloni re
gional!; 14.45 Zibaldon* italiano; 
15.35 II glomaie di bordo; 15.45 
Parata di success!; 1* Program
me per i piccoli; U.30 Folklore 
In salotto; 17.05 Per vol giovani; 
19.00 Sui nostri mercati; 19.13 
Luna - park; 19.25 Calcio. Da 
Waxlo, In Svezia, radiocronac* 
dell'inconlro Otiter - Florentine 
per la Coop* del Campion!; 
21.20 Le femmin* punliglios* di 
Carlo Goldoni. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 4.30, 
7.3t, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, H.30, 17.30, 
10.30, 19.30, 22, 24; 4 Svegliati • 
cants; 7.43 BHIardlno a tempo 
dl musica; 0.13 Boon viaggio; 
1.13 Pari • dlspari; 0.40 L* no-
str* orchestra di musica leg-
g*ra; 9.13 Romantics; 9.40 Inter
lude; 10 Ls denns vesllts dl 
bianco, dl Wllkl. Collins; 10.40 
Chlamat* Roma 3131; 12.20 Tra-
smlsslenl regional); 13 Al vottr* 
servlzie; 13.38 C*tra-happ*nlng; 
14 Csnzenlsalma '49; 14.05 Juke
box; 14.4S II pertedlschl; 15 Me-
Mvl scelti per v«4; 15.15 II per-
senaggl* del •emerlMlo: Msrie 
Land!; 1S.1I Rsssegna del ml-
OlieH eHplemsH del Cenaerva-

(ori italiani nell'anno 1947-40; 
15.56 Tr* minuti par te; 14 Qui 
Miranda Martino; 16-35 Vacanze 
in musica; 17 Bollettino per i 
naviganii; 17.10 Pomeridiana; 10 
Aperitivo in music*; 11.55 Sui 
nostri mercati; 19 II raggio ver 
de; 19.24 Si o no; 19.50 Punto e 
virgola; 20.01 I Cavernicoll; 
20.45 Hit parade de la chanson; 
21 Italia ch* lavora; 21.10 II 
mondo d*li'op*ra; 21.55 Boll*t-
lino per i navigantl; 22.10 Quelli 
di Newport; 22.40 Novlta disco-
graflche am*rlc*ne; 23 Cronach* 
d*l Mazzoglorno. 

TERZO 

Or* 0.30 Benvenuto In Italia; 
9.30 A. Dvorak; 10 Concerto di 
ap*r!ura; 10.45 I Ballett! di Igor 
Strawinskl; 11.15 Polifon)*: Con
certo d*l Coro da Camera doll* 
RAI diretto da Nino Antonellini; 
11.40 Archivio del disco; 12.05 
L'informator* *tnomusicologlce; 
12.20 Civilta slrum«ntal* italia-
n»; 13 lnt*rm*zzo; 13.45 I mae
stri dell'interpretation*: soprano 
ElisaboHi Schumann; 14,15 S. 
Prokonev; 14.30 Melodramma in 
sintesi: Katia Kabaneva, opera 
in tr* atti di Leas Janacek; 
15.30 Rilratt* di eutor*: Johann 
Christian Bach; 14.25 Mtislch* 
Italian* d'oggi; 17 L* opinioni 
d*gli altri; CrMlivIt* • deprlva-
zktn* artistlca; 17J0 Concerto 
del vieioncelllsta Willy La Vol-
pe; 10 Notlti* d*l T*rte; 10.15 
Quadrant* economic*; 10.30 Mu
sic* loggers; 10.45 Plccoie pla
net*; 19.15 Concert* dl egnl se
ra; 20.30 Le c*rr*nti della lingui
stics cMfemperanea; 21 Peesia 
• music* d*lla lleeerlsMc* *ur*-
pea; 22 II Giernal* dal T e n * ; 
22.30 Incentri can la narrsrlvs; 
23 Cencert* del KHIner tnseev 
bkt; 13.40 Rivista dell* rivtst*. 

>:s*.. fo* 

VI f fGNALIAMO: Cencerf* d*4 KolMr IntemMe fu*r Nov* Mutlk 
(R*d4* r see 23). CNrkf* II maestrs M*uriek KeejeL 

La lotta nel Dome 
dei piu grandi 
rivoluzionari 
comunisti 

Cart compagni. come toi, 
anch'io $ono ancora ttupito 
e sbalordiio della morte di 
Ho Ci Min e non riesco a co*)-
cepire che sia morto. E an
che se do e purtroppo realta, 
per tutti i vert comunisti e 
per me continua a esser xAvo 
nella lotta di ogm giorno. 

Mi congratuto con tot per 
gli articoli special! che avete 
pubblicato su Ho Ci Km dopo 
la sua morte, ma non mi va 
oik il fatto che abbiate fatto 
tutto questo su di lui, su ous-
sto grande rivoluxicmario, ora 
che e morto. 

E questo e un difetto nel 
quale cadono quasi tutti, an
che molti degli stessi comu
nisti, di esaltare doe e di dir 
bene e tante cose interessan
ti di una persona che e mor-
ta, di riconoscere che era una 
brava persona quando ormai 
non e piu fra not. 

Avete puoblicato degli arti
coli su discorsi e documentt 
di Ho Ci Min che non avevo 
mai letto in nessun libro e 
nessun giomale di sinistra. 
Bisogna, specialmente su 1TJ-
nita, parlare degli uommt ri
voluzionari e deoli eroi popo-
lari che combattono in ogni 
parte del mondo e farli cono-
scere alle masse quando so
no vivi, di modo che queste 
si entusiasmtno (non trovo 
un termine migliore per cui 
non prendetelo proprio alia 
lettera) e intensiflchino la pro
pria lotta, contribuendo cosi, 
oltre che al bene colletUvo, 
anche alia lotta che quello 
eroe, quel rivolusionario sta 
portando avanti da tempo. 

Comunque mi congratulo 
con voi anche per il titolo in 
prima pagina, quello che dice-
va: «I/nitt nel name di Ho 
Ci Min»: penso che questa 
scritta abbia incoraggiato quel 
giorno migliaia di operai e to-
voratori che I'hanno letto. 

Fraterni saluti. 
CLAUDIO LUPIERI 

(Pesaro) 

Rlngraziamo U nostro lettore per 
1 suoi positivi apprezzamenti sul 
giomale. Ma dobbiamo anche dlr-
gll cbe la parte critica del suo 
seritto * profondameme lngiusta 
Presumlamo, anzi. che in questi ul-
timi anni non abbia seguito con 
puntualita il nostro giomale, per
che altrimenti non ci avrebbe mos-
so certi rimproverl. 

L'Vniti ha dedicato decine e de-
cine dl articoli alia tijura e alle 
lotte del compagno Ho Ci Min, oo-
mt ben sanoo l nostri lettori. Ci 
lunitiamo a citarna alcuni 

21 maggio 196$; titolo a nor* 
colonne in prima pagina ed un 
altro In 6» pagina su un'interrt-
sta concessa da Ho Cl Min in 
eaclusiva al nostro giomale; 6 apn-
le 1967: c Meswggio di Ho Ci Uin 
al popolo Italiano », titolo a nove 
colonne In prima pagina: 21 mag
gio 1987: quasi l'intera terra pa
gina dedicata a un «Ineontro con 
Ho Ci Min nella sua casa di Ha
noi »; S settembre 1961: un arti-
colo dl Lelio Basso sulla presen-
tazione In Italia dl un volume di 
poesle dl Ho sull'epopea de) Viet
nam; 17 dioembre 1967: un'inura 
pagina dedicata all'ineontro della 
delegations del FCI con • lo zJa 
Ho*. 

E qui Telenco potrebbe conti
nuare, sino al titolo cbe pubbli-
cammo poco prima della scompar-
sa del grande rivoluzlonaiio viet-
namlta: nAppello dl Ho Ci Mtn 
alia lotta per il totale rttiro de
gli aggressori t. Un nobilisiimo e 
flero appello che eoncludeva dl-
cendo: < Soldati e compatrtatl, a-
vantil It popolo vietnamtta otter-
rt la vittoria eompleta!», 

Al disoccupato 
e proibito 
ammalarsi 

Egregio direttore, con la 
presente, intendo portare in 
evidenza una cosa che a mio 
parere e di interesse non tra-
scurabile. Come ella sapra, in 
Italia, vi sono molte centi-
naia di migliaia di disoccupa-
ti involontari, e ouindi non 
per colpa loro. 

Se non vado errato I'artico-
lo I della nostra Costituzione 
dice che la Repubblica e fon-
data sul Lavoro. Questo pur
troppo non viene garantito a 
tutti i cittadini, e con db 
ne consegue che molti di es
si si trovano disoccupati, ed 
in conseguenza gli vengano a 
mancare gli alimenti necessa-
ri per vivere. Se questo, non 
bastasse a dimostrare Vingiu-
stizia sociale nei confronti 
di questi cittadtnl, un'allra 
ancora piii grave si afflanca, 
ed e quella della mancata at-
sistema sanitaria a tutti co
loro che disgraziatamente 
hanno superato i 6 mesi di 
disoccupatione. 

Quindi e proibito di amma
larsi! Personalmente ne foe-
do una amara esperienza, poi
che ho una flglia che da ar
ea undid mesi si trova di-
soccupata, e il medico le ha 
detto che non ha piu diritto 
alia assistenza ISAM per le 
ragioni soprascritte, 
Non conosco se vi siano en-

ti speciali che intervengono Hi 
aiuto a questi casi, ma credo 
che non vi siano, 

Spero che questa mia segno-
lazione possa giovare, e che 
venga accolia con la dovuta 
scmibilita da quella parte dt 
cittadini che hanno a cuore 
i diritti ed i btsoani di tutti 
i lavoratori; ed in particola
re venga presa in considera-
zione dai parlamentari e dai 
dirigenti sindacall i quali do
vrebbero interessarsi anche 
dei disoccupati. 

Scusi il disturbo, e gradi-
sea i miel saluti. 

SILVIO VALERIAN! 
(Firenze) 

Dalla Romania 
Angelina BURCA • str. Ml-

kevici n. 31 • Ttmisooro - Ro
mania (ha 16 anni, corrispon-
derebbe in italiano 1. 

Plorica JURCA - tfepru 19 • 
Bihor • Romania (ha IS anni, 
corrlsponderebbs In francese). 

Toms TUDORACHE • str. 
Grlrtta Roale IS • Zatntwft • 
Romania. 
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MERCOLEDI 
DICOPPA 

Oggi in campo sei squad re italiane: la Florentine* (Cop pa dei Campion!) 

la Roma (Coppa delle Coppe), Napoli, Cagliari, Inter e Juve (Copper Here) 

Bastera un solo gol di vantaggio con l'Oester? 

RISCHIANO IN SVEZIA 
I « VIOLA » 

INCOMPLETI 
Assenti Merlo e Longoni, invece e sta-
to recuperato in extremis Amarildo 

Stosera la squadra giallorossa vuole farsl perdonor* git yhimi irttucc—»i 

ROMA: RISCATTO CONTRO LARDS? 

Con molte assenze 

Metz fanle 
per il Napoli 

Dtllt nostra redaziont 
NAPOLI. 30! 

Al San Paolo, in un altro di 
quegli incontri in notturna che 
costituiscono ormai un malvezzo 
e un nonsenso aotto tutti i punti 
di vista, particolarmente per i 
giornalisti che hanno il dovere 
di informare la gente. domani 
sera si giochera l'incontro di 
ritorno tra Xapoli e Metz valido 
per la qualificazione al secondo 
turno della Coppa delle Fiere. 
L'incontro di andata si chiuse 
in parita. Una rete per parte, 
a tutto vantaggio del Napoli, 
pertanto, che. giocando in casa, 
non dovrebbe assolutamente la-
sciarsi sfuggire la vittoria e la 
qualificazione. 

Una qualificazione molto im
portant© per i dirigenti della 
societa che. soprattutto. pensa-
no al risanamento del bilancio, 
ed hanno gia subito un brutto 
colpo con l'esclusione del Xa
poli dalla Coppa Italia. Ma la 
vittoria non dovrebbe sfuggire 
«1 Xapoli anche perche l'av-
versario non e proibitivo. 

In quali condizioni il Napoli 
si presenta a questo impegno? 
Abbastanza malconcio. Altafini 
non ci sara certanicnte. e non 
ci sara neppure Montefusco che 
era apparso, in questi ultimi 
tempi, in forma smagliante. 
Non ci sar i di sicuro Barison 
e probabilmente sara assente 
anche Manservisi. Quindi un 
Napoli rabberciato aila meglio. 
E comunque. ripetiarno, il pro-
nostico e dalla sua parte. Al
tafini dovrebbe essere pronto 
per la partita di Torino, non 
cosi Montefusco il cui stira-
mento muscolare ha bisogno di 
un adeguato trattamento medi
co che si protrarra fino alia 
nicta della settimana entrante. 
E' prcvisto invece il rientro di 
Panzanato. 11 forte difensore 
dovrebbe rimettore in sesto al-
meno la difesa. che intanto ha 
trovato nel giovane Monticolo 
un terzino veramente in gani-
ba. capace anche di rendersi 
protagonista di initiative mte-
ressanti nel settore avanzato 
che e quello che maggiormente 
mnstra la corda. 

Ci siamo soffermati un attiino 
• au Monticolo perche e chiaro 
che il rientro di Panzanato apre 
un problems: comportera l'e-
•clusione di un altro difensore. 
Chiappelia non ha ancora deci-
•o chi sara il saenficato. Co
munque non riteniamo che pos-
ta essere Pogliana il quale. 
rientrato da poco in squadra 
dopo una lunga assenza. ha 
assoluto bisogno di giocare per 
ritrovare la migliore forma e 
per continuare in quel pro-
gressi che ha gia fatto regi-
•trare nelle ultime partite. II 
dilemma, dunque, si limita a 
due nomi: Monticolo c N'ardin. 
Del giovane abbiamo detto, e 
di Nardin non si pud certamente 
dire che meriti di essere esclu 
ao. anche se un momento di 
pausa non gli farebbe male 

Comunque, ripetiarno. non e 
la difesa che preoccupa Chiap-
prlla, quanto 1'attacco. Man-
cano Altafini. Montefusco. forse 
Manservisi. Bosdaves e imma-
linconito da I fatto che potrebbe 
essere ceduto da un momento 
all'altro. Improta e ancora fra-
•tornato rial talto di qualita, 
Canti continua a ibagliare i gol 
(ma e forse 1'unico che comun
que ci tenta), Barison e anco
ra indisponibik. Chissa. forse 
Chiappelia. ai affidera a un 
altro atto di coraggio: mandera 
in campo un altro giovane. il 
napoletano Sportiello. centra -
vanti di ruolo. Comunque sia. 
con i francesi del Metz il suc-
cesso non dovTebbe mancare al 
Napoli. Altrimenti si dovrA co-
minciare a parlare di crisi. So-

Jrattutto crisi di sftducia: che 
1* ptggiore. 

MichtU Muro 
Mafia M o In alto: JULIANO. i 

// Cagliari 
contro I'Aris 

La Juve in Bulgaria 
e I'Inter a Praga 
Olire ji i iorenliu*, Napoli c 

Koma, oggi saranno in campo 
anche Intrr, Juve e Cagliari. 
La Juvenilis e I'lnter lorti dei 
iuii'i-ssi oilt-nutj nelle s»re di 
andata a a 1 i biancoucri e 
J i II [ l i uumini di Heriberto 
llerrera) reuderanno \isita ri-
Mpettlvametitt! al Lukumoliv di 
Piuvdiv ed alio Sparta di 
Praga. 

A chi gli ha cliie-.ui £iudizi 
sulU partita I'he. sulla carta. 
null duvrebbe custltuire usta-
coli per la sua squadra, t'ar-
niglia ha cu»i rispostu: « Par-
tiamu avvantajciciaii sui nustri 
av versari »i, nia adeiuluue, poi-
t'lie, perdendu per 2 a 0 ver-
remtuo irrimediabilmente ell-
mina'i > Kiguardu la forma-
Zione che scendera in campo 
regna aucura 1 tndeclslune. La 
>o)a uoia sicura r data dalla 
inaglla numeru tiuo che sara 
imlossata dal Riijvane Tancre-
di invece dello stiduciato An-
znlln 

In casa ImeTista regua atmo-
sfera diversa. Tutti i compo
nent! 1 rQuIpe di Heriberto, 
t;razir alia hrurlante partenza 
di ramplnnato. «on<> tultl su di 
Uiri. K" statu chiesto al tecni-
c-u paraguaiano iiualrhe K'udl-
/io sulla pariild di stasera ma. 
cume ;i| >oMto. efili e sCatu 
molto evasivo. Di certn. pero, 
t» il fatto che it mistor nutre 
molta tldnrla nel propri raga/-
/i e. pensando al rKultaio dl 
andata, »ull.i partita. l a for-
tnazione e ancora l ima da fa
re potcho. oltre airindlsponllii-
lita di Giiarnrrt e Jair. si e 
a<K<unla la defeTlone <ll Keif 
e quella (prohabile) dl Corso 
rhe. eventualmente sarebbe so-
sriiulni da Vanello 

II Cagliart. inflne. osplter.1 
all'Am^ienra queirArl* d| 8a-
lonlcco che. tr« le proprie mii-
ra. Impost il pareggin pil tar-
dl. II prnnostlco e tmto per 
la squadra guldata dal nazio-
nale filcl Rlva che ha pro-
messo uria me<«p dl col contro 
I ureri. Tra I ro*<obln, a cm 
hastera lo zero a zero per 
••Hmlnare gll riienlcl (a parita 
dl puntl e dl retl. g| terrh con-
to dei *ol tetnatl In traisfer-
tai *i prrvednno alcunl ram-
hiamrntl riovrehhern emere del
la partita i van Brugnera, po
ll e Naitaslo. 

n. p. 

Dal nottro invitto 
VAX.IO. "«l. 

Ancora poclie ore e sapremo 
se la Fiorentina potrd proseoui-
re iavventura europea: i r>oia. 
domani sera, saranno di scena 
al t Sew Varenilsvallen * (nuo 
ro stadio). prr mcoiitrare i 
rosxohlu deU'lh'stt"-, C'I -'•«' 
desi che il 17 scorso. ullo sta-
(ho dfl Camfjii tit .Vift-. ;><r 
per'iendu per una rete a zero, 
lasciororio una ottima imprf'!-

'̂ioHe nun nolo }ra il f'Mo pub-
blicn. TKI anchv alio ,-'t'-Mi ZV 
taola. 

La partita di domani sera 
(iiuzio alle 19.30) come e nolo. 
e valida per 1'ammis.tione agli 
ottaii di finale della Coppa dei 
Campioni. ed e anche per que
sto die i/ui a \'fl.i.K> una cit 
tadina di 3.J mila ah-Uinh. .'c 
cui risoTse sono la rendita di 
legname e una importante \e 
treria arftsticoj si attende con 
interesse il match. Inlatti. i 
dirigenti dell'Oester, propria 
per I'attesa che recina \n tutla 
la zona, hanno dichiarato che 
domani al «New Varendsval-
len » si dovrebbe reaittrare un 
tutto esaurito (-^ mila 27 mila 
spettatori). Detto cid. ci viene 
in menle quanto dichiaro Pesao-
la subito dopn la partita di Fi-
renze: «Quando andremo Id. 
ci froreremo di fronte un pub 
blico eccezionale. in uradu di 
dare la carica alia squadra lo
cate per tutto I'arco dei novan-
ta minuti». 

Pesaola infatti pochi giorni 
prima, accompagnato dal con-
sigliere lgnexti. era venuto qui 
espressamente per controllare 
le condizioni del campo, i! cli-
ma e per uedere all'opera gli 
svedesi. Al ritorno dichiaro che 
l'Oester non dorera C.-MTI' 
considerata una squadra di... 
Pellegrini, ma una compagine 
capace di dar vita ad un gioco 
rapido e molto positivo. Giudi-
2\o che il tecnico ha n'wdilo 
questa sera — dopo una seduta 
ginnicoatletica alia (/uale ha 
preso parte lo stesso Amarildo. 
Nonostante l'Oester. domenica 
scorsa abbia perso per 3 a 0 
contro il Borrkopinp. Pesaola 
nan ha tutti i toiti: gli scandi-
navi a Firenze, per come gio-
carono i viola, forse nan avrfh-
bero meritato di perderc. iioi 
chi anche loro — pur attuando 
un modulo Wi gioco molto di-
fensiro — persern le loro oc
casions per pareggiare la rete 
mesma a segno da Waraschi. 

Detto cid. e tenendo presente 
la forzata assenza di Lonooiii e 
di Merlo. meglio si spieghereh-
be il pericolo cut vanno incan-
tro i toscani. se anchv domani 
dovessero giocare sullo stesso 
metro delle ultime gare. Se la 
squadra viola non rin.srird a 
trorare la migliore enncentra-
zione. avrebhe scarsissime pos-
sibilifd di uscire indennc dal 
simpatico stadio di questo Un
do c armonio.so paesino, <i1'.a 
to nella parte sud della Svezia. 
Quindi f'iorentirui fiiorj della 
Coppa dei Campioni? 

Per sapere cio. occorrerd at-
tendere il fischio finale dello 
olandese Wan Dertegen ma 
se i 1o*cani domani saranno 
riuvriti a ritrovare quella ver
ve e quel gioco armnmo-tn. '-In' 
li vide ennquistare il mawimo 
titolo iialiano, per i *imvatiri 
dilettanti svedesi non esiste-
rebhe alcimo via di scampo Lo 
stesso presidenie di'll'0',^u,r. 
Sfensson. nel corso di un pran-
zo offerto oaai alia ammini^tra-
zinne commote, ha affermata 
di nutrire molte preoccupazio-
ni sull'eslto del match, poiche 
la Finrenl'ia deve essere con
siderata molto piu forte « piii 
ahile della sua squadra, soprat
tutto in fase difensiva. K i! si-

La sconfiHa di Verona e 
ancora font* di polemic!** 
• di critich* nel clan glal-
IOTOSM: polemiche e cHti-
che che potrebbero riiultar* 
wnorzate gia stasera (ore 
21 aH'Olimpico) se i roma-
ni approfttteranno dell'oc-
casione costiiuita dal re-
teur match con CARDS per 
la Coppa delle Coppe. 

Si tratta per la verita di 
un'occasione mica com* 
si * wlsto nell'inconlro di 
andata (pareggiato a reti 
inviolate) ov* gli irlandesi 
si dimostrarono un com-
plouo weloce t grintoso si. 
ma anch* di levatura net-
tam*nt* inferiore. 

Tanto che se alia vlgilia 

H.H. avrobbe messo la fir-
ma od occhi chiuai per un 
paroggio, dopo il match ai 
dimostr* dispiaciut* ch* la 
squadra romana non avos-
s* addirittura vintol Quin
di il compito dell* Roma n*l 
match di stasera non ao-
pare molto difficile: patso-
re it turno * dar* una dt-
mostrazione di gioco, riscat-

tando la magra flgura fat-
ta a Verona, dovrebbe es
ter* uno schorl*. 

Dovrebbe diciamo, uian-
do di proposito II condizio-
nal* perche gioco a parte, 
la Roma non persuade in 
prima lin*a: non pertuad* 
per mancanza di incisivi-
ta, non avondo un uomo di 

peso, ma tutti tocchettaterl, 
bravi ma improdsi * incon-
cludenti. 

L'ariot* per la verita el 
sarobb* *d * Enzo, la cui 
present* fu determinant* 
noi derby con la Lazlo 
quando I'attacco gialloros-
so sogno per I'ultima volta 
(contro M Brescia, com* 4 
noto, docit* un autopoi). 
Ma H H . non ha molta f»-
ducia in Enzo a per di piu 
or a lo ha mess* m casttgo, 
per un gesto di irrHaziono 
cui si * lasciato andaro In 
allenamento noi confront! 
del pubbiico. Comunquo 
H.H. ha capit* ch* qual-
cosa dove pur fare par ef• 
frontaro il probloma, « co-

H M M » « M H a B B a i i a a i a M 

si la Roma presentara sta
sera due novita: il rientro 
di Salvori (con esclusion* 
di Spinosi) *d il debutto di 
Bertogna all'ala (con esclu-
sione di Landini e sposta-
mento di P*iro al contro). 

Quest a dunque la forma-
zione gialloross*: Cinulfi; 
Bet, Petrelli; Salvori, Cap
ped i, Santarini; Bertogna. 
Cappellini, Peird, Capeiio, 
Cordova (Hserve Evange
list*. Sptnosl, ScaraHi, En
zo, Braglia e Landini). E' 
una formazione, come e 
ovldente, che *i presenta 
piu agil* • dinamica per
che Salvori e un motorino 
* Bertogna una ala vera: 
ma e tempr* fragile al con

tro ad inattra I'utilizzazion* 
di Berfogna nolle nofturno 
* apparsa in precodonza 
motto discutrbllo par la 
mancanza dl .„ diortrio del-
I'ala destra. 

Comunquo data la data 
\W* doll' avvorsario di 
turno la Roma potrebbe an
che farcela egualmonta: 
per cui bisognera attendore 
un « tost» piu probanto 
come puo essoro l'incontro 
di domonka con I'Inter, 
per v*6trm s* il probloma 
e stato risoito anche sonza 
rlcorrere all'utilizzazione di 
Enzo: cosa di cui franca-
mont* dubitiamo. 

r. f. 

ynor SiensiOn fia centrato in ( 
pieno il bersagliu: domani sera, 
qua^i sicuramenie. la Fiorenti-
na adatterd una tatlica ben di
versa da quella messa in pra-
tica nel prtmo incontro. I vio
la giocheranno con un solo o-
hu'ttivo: quello di premiers noi. 
Ma la Fiorentina, in snsumza. 
nuntera ogni sua chance sulla 
urtna del coutropiede, tanto piu 
cisfo che Amarildo fil piocatore 
dalla maggiore esperienza in-
temazionale) polrd scendere in 
campo F che la Fiorentina 
punterd û un pareggio. lo ha 
cenfermato lo stesso Pesaola 
quando. annunciando hi forma
zione. '/« dichiarato che noten-
do effettuare due soslituzioni, 
non i' da i>scluderf che nel se 
rondo tempo possa essere uti-
Ji^afn Pirorano con leschisio-
nc di una delle punte. 

f/alli'iiafrir*' dell'Oester. I'un 
gherese Warzegi. si e dichiara
to convinio che la sua squadra 
riweird a battere i campioni 
d'ltalia I'd ha annumiato che 
manderd in campo la stessa 
formazione di Firenze compreso 
if cpHfrararifi F.idersted che 
domrnica e rimasto a riposo 
precauzionale. 11 tecnico maaia 
ro ha anche accennato all'even-
iualMd di sosfifuire Harry Bild, 
il piu popolare giocatare dello 
undici di Vax'yo, che spmbro 
non essere nelle migliori condi 
zioni. In questo caso al sua po-
sto giocherebbe Leif Franssin-
Come $ noto se la partita do-
vesse finire con il ristdfa'o di 
10 a favore degli svedesi sa
ranno giocati due tempi supple-
menUxri (di 15') e se alia fine 
il mtdfafo non fosse cambiato 
Varbitro effettverd il sorteggio 
sul campo lanciando la famosa 
monetina. 

Loris Ciullini 
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L'incontro tra le nozionoli di boxe a New York 

USA 
per 6 match a cinque 

NKW YuHK. ' " I -ii si iiiipone a: punti e la de- Ucrn.iinascK e Huiz ilanno 
1 .: Madison Square C"..<nJcn , i-isimif non ia una grinza ta ad un incontro molto be 
Mi*w York, la naziunale ita- I K si arriv.i al ti-r/.n incontro. il iiiu avvincenle dal nuntn 

! Per il match di sabato con Scott 

Benvenuti 
oggi a Napoli 

NKW YuHK. 
Al .; Madison Square C"...nJcn 

ill New York, la ridzionule Ita
lian. i ill hoxi- li.i i im.iv. ..!•> :.i 
trailiziono rhe In vimlo vittorio-
sa sugh Stati Uniti nnpi'tini-
tlofii neltamente per »">-b 

Aprono 1'incontiD l iiiiniiiio-
si-a fino a 4rt elu'.^sr.miiii: A 
difendert* i colori italiani -;.i!e 
sul (juadrato dpi Madison 
Square Garden Franco Udella, 
il macellaio cagiiant;<no die 
rtifese i colori na/ionah anche 
alle Olimpiadl <i i Citta del 
Messiri). CJli o di fronte K<l'iar-
do Santiago, uno stmli-nti- li-
ceale dl 16 anni di New York 
i-he \o impegnu ma »enza dare 
l'impre«6ione di poterlo impen-
sierlre. Udella si distingue met-
tendo a segno tin duetto destro 
oho mette rhiaramente in diffi-
oolti l'aniprirano I'no a zero 
por l'ltali.-i ed e la vulta di 
Filippo flrassu. un allro rap-
pre««ntante azzurro alle Olim
piadl rhe aumrnta subito II 
vantaggio per la sua squadra. 
firasso si presenta molto bene 
••on una polcnle nveniola di 
sinistro cho atterra l'avversario 
David Vasquez. nientemento 
cho vinoitoro del guiintn d'orn 
!9fi9 p<T i mosca Anche Gras-

si iinpone a! punti e la de-
oisitint- non fa una grmza 

K si arriva al tor/.o incontro. 
quollo del galto fm« a S-i chi-
Nijlraniini. I'IIO porlora all'ltnlia 
il torzo punto ci'tiseoutivo e 
:1 priinn voro trionfo Bernardo 
iiiiori. Ia pronii'ssa di Anzio. 
li.i di frotito nit altto pugilo di 
Now York dalla ohiara origin*-
latinoainericana, Jesus Gomez 
Onmi vince ai puntl ma le-
gittitna il proprio aurcet>sn alia 
aeconda ripresa con un aecco 
e potente diretto destro che 
cofilriiigc. I'arbitro a contare lo 
atnerioat^u fino all'otto 

La serie positlva degli Italia-
ni »i interrompe ma soprattut
to a causa della sfortuna. Per 
la cateforia del piuma Joe 
Bennett, campione nazionale 
* dichiarato vincitore pef una 
hrtitta ferita all'arcata soprac-
oiliare di Giovanni Caprlno. il 
giovano di Taranto. ad un se
condo dallo scadere de!U pri
ma rjpreaa. Una diadetta, ma 
gli azzurri riprendono la loro 
marcia trlon/ale con 11 match 
doi logKori. fiO ohilogramml. 
ode v««de di fronte il napoleta
no Ernesto Bergamaaeo e Juan 
Ruiz, di New York, campione 
nazionale AAU. 

Dopo lo sconfitto con la Polonia agli europei di basket 

Battere la Cecoslovacchia 
imperativo per gli auurri 

Con tutti i migliori puri 

Scatla da Cave il giro 
delle Province laziali 
Oggi da Cave avra inizio II 

VII Giro ciclnuico delle Pro
vince del Lazio La coma a tap-
pe per dilettanti che gia nelle 
odizionl paisate vido il trionfo 
di autentici campioni quali Gl-
mondi. fanizza, Bergamo. Fon-
tanelli e Vianelli, ai appreata 
a rivelar* anche quest'anno un 
nome da inaerire nel ristretto 
novero dolle autentiche speran-
ze del cicliamo. 

I cinque giorni dl gara aono 
atati coat prcdispotti dal 
V CF.S.R, (che earebbe poi la 
xigla delle organiuazloni Fran
co MeaHl): oggt mercoledl l ot-
tobre da Cave a Lavlr.lo Lido 
di Enea. Km 16\; domani glo
ved] 3 da Anzio a Bracciano, 
Km lTfi: venerdl 3 da Braccia
no a Mnntelivata, Km. 144; "*-
hato 4 da Subiaco a Cava. Km 
119; domenica 5 da Cav»». »t-
traversn le valli Preneitine. a 
Cave, Km. 163. II percoreo 

total* risultft coat di Km TH.1. 
Per aiajrurare alia coma uno 

•volgimento intoro*ianto dal 
punto di vista spottacolarp e 
tecnico. il percorso «ceito da 
Mealli dovrebbe esuere adattis-
•Imo. Prima e aeconda tappa 
fonza eccenaivo diificolta. lor-
za tappa con arrive a quota 
metrl I 3*4 del Monte Livata, 
quarta tappa breve ma con nu
merate Halite (Piani dl Arcinaz-
•o, Paaao delta Sella. Le Shar-
re. Bellegra e Rocci di Cave), 
quinta ed ultima tappa au per
coreo adattiiMlmo a miaurare le 
capaclt* di fondo del tuper*titl. 

Alia cona parteciperanno tut
ti gli Itallanl piu pretttgioai fat-
te poche eccezionl. La parteci-
pasione atraniera «ara quindi la 
pto qualificata ch* ai pot* 
attendere, 

• . b. 

Agii «europ(- i» di basket 
ancora una volta 1'Italia le ha 
buscate dai polacchi. Adesso 
gli «azzurr i» sono in angn-
stie p«i superare il turno di 
qualificaziotos e passare alle 
semifmali. Alle settufinuli sa-
raruio •.unmesse le prime due 
squadro di ogn; girune; la pri
ma del jfirone A (ohe si sta 
disputando a Napoli) a i fnm-
'ora pui la seoonda d«l giro-
ne B (che si sta svolgendo a 
Ciiseriu) e viceversa. 

Gli « azzurri » sono gia co-
strettt ad uLSo;<tiirt! ben due 
av^'ersan. Gecosjovacohia e Po
lonia sono in lujia a pieno pun-
tt'jjxio, avendo 1'altra sera la 
Cecoslovacchia superato la 
Spapia e la Polonia i'ltalia. 

Poiche non sonu mancate le 
jiolemiche su«li arbi tn , e'e da 
tiire che Umedi sera il france. 
be Blanohafd e il sov iehco 
MukhaiiR't/ianov hanno diret
to severaniente, ma in ma-
mora impecoabile la partita 
d°nli itidiani. 

Il fatto o che £ii azzurri 
si sono trovati m chfficolia 
nel penetrare la difesa a zona 
a«Kr«isiva dei polacohi. S o r o 
mancata nel tiro da lunga e, 
soprattutto da media distan-
za. Infatti, specie nel secon
do tempo, la Polonia si difen-
deva energ ican ten te (e sem-
pre con 1 suot e-iocatori con 
le braccia alzateij aj limit! dol-
l'area mentre fra i nostri po
chi erano coloro che azzandn-
vano il tiro. E quando lo ton-
tavano e sbagliavano la supe-
riorita dei « pivot » nostrani 
in altezza si rilevava di scar-
H efficacia. 

In diiesa i lunghi azaurri se 
]« sono cavata ott imamente 
botto tabelione, ma sono stati 
Jnce^MCl d! frenare il continuo 
movimento di paila e di uomi-
nl deaj4i antagonists Perche 
net basket, conta far girare 
rapidaonente la palla, ma e al-
trettanto importante che 1 gio-
ca ton siano solleciti negll spo-
stamenti per lo smarcamento 
e per dettare i) passaggio. Su 
questo piano la Polonia ha di-
mostrato maggior potenza Nsi-
ca e reeistenaa alia fatica. An
che 11 suo morale si e rive-
lato aeldo perche ogni qual 
volt* aveva la palla veniva 
s lstematicamente aubiasata di 
ftschi Ingeneroal e facioal. Ma 
1 polaochi hanno mparato an
che questo « handicap » am-
bienteie, 

Per aperapa di p a u a r e fl 
t u m o , adeaso 1'Italia deve as-
aolutamente battere oggi 

Israele e domani, gioved!, la 
CecHWlovacohia. 

C'e anche lo scontro Polo-
nia-CecoMovacchia che ci in-
teressa da vicino, ora ammet-
tendo cht l'ltalia batta oltre 
Israele anche la difficile Ce-
eoslovacohia e ohe quest'ulti-
ina r:os<a a far fuori t polac
chi, oi si t.roverebbe in clas-
sifica nel girone A con tre 
squadro a pant it di punti, in 
tu,l (jaso vale la differenza ca-
nos tn nouh incontri fra le 
t i e 

Questo ti proKramma delle 
partite del K'rf>ne A. 

Sta,sora: Romania-Spagna; 
Israele-Ihilia; Polonia-Cecoslo-
vacchiit 

Giovodi. ultima j?iornata df*l 
lo qiialitica^ioni si giocheran
no: polonia-Romania; Italia-Ce. 
coslovacchia; Spagna-Israele. 

IJ\ classifica: Polonia e Ce-

coslovaccjiia p. 6; Italia p. 4; 
Romania p. 2; Spagna e Israe
le p. o. 

Nel girone B abbi i ino jfia 
praticamente le semifmaliste 
ohe sono: URSS e Jugosla
via. Si tratta di stabilire ades
so chi sara la prima e la se-
conda ci**! jjirone. U"11 rispo-
sta 1'avremo giovedl nel 
match diretto fra le due. 

Questo il programma del gi-
rone B. Stasera: Unghena-Ju
goslavia, URSS Bulgaria; Gre-
cia-Sve/,ia; Domam, giove-
dl: Bulgariu-Grecta. Svezia-Un-
gheria; URSS Jugoslavia. 

La olavsifica: ITRSS e Jugo
slavia p. H; Bulgaria p. 4; Un-
trheria p. 2; Svezia e Grecia 
punti 0. 

Stasera in mrrcoledl sport 
vedremo Italia Israele. 

f. v. 

In Sud Africa contro Ludick 

Due verrfeffj per Jiberia: 
prima perde, poi vincef 

i n i l i \ ' V l \ U l l U f : 'III l.ii n . i . , i I.. t | . , t l . . s.-n^u rl l 

liorg.iinusci) e Huiz ilanno vi
ta ad un incontro molto bello, 
1 piu avvincente dal punto dl 

vista speitacolare ma alia fine 
il vordetio in favore dell'italia-
no e iiiustificatiaaimo. per la 
uia^gioro incisivita del pugile 
napoletano. L'ltalia gutda per 
4-1 quando salgono tul ring 
('•iamhattista Caprettl. di Va-
lese e un altro campione na
zionale AAU. Rudy bolds che 
va inoontro ad una Vera le-
iione di pugilato. Capretti al 
^catena nella terza ripreea do
po aver controllato il match 
noi pnml due rounds e colplsca 
con un tremendo dentro al vol-
to Vamericano che cade dl 
schlanto. Bolds riesce ad al-
rami all'otto a a malapena 
nence a port are a termlne In 
piedi 11 combattimento. 

Non o"6 nemmeno bisogno di 
disputare U settlmo match, che 
l'ltalia ha gia vinto l'incontro: 
sarebhe II turno del welter ma 
l'americano Armando Muniz, un 
californiano. non riesce a rien-
trare noi peso dl 67 chilogram-
nii della rategorla e Riga, di 
Faloonara. «i rltroverebbe vin
citore sonza tirare un solo pu-
gno Amichevolmente si decide 
di far di^putare l'incontro per 
lo spottacolo e Riga dimostra 
di non aver rubato nulla, im-
ponendoal aH'avveniario anche 
su! ring e mantenendo inal-
terato il proprio magnifico 
ruolino df niaroia oon la 7̂ ma 
vittoria su 9rt Incontri dlspu-
tati o due pareggi 

Con 1 medloleggerl viene fl-
nalmonte la soconda vittoria 
americana. Jesse Valdeg. hron-
•/u ai Giochi panamericani. »l 
inipone a Faccliettl dall'alto dl 
una hoxe piu irruente e dina
mica, ma al tempo stesso non 
disordinata. 

Gil USA guadagnano 11 ter-
zo punto con John Baldwin. 
meda;,lla di bronzo alle Olim
piadl di Citta del Moeaico. nel 
pesi medi. Balwin si impone 
ai puntl "U Guerrino Cipriani. 
conipiintando aul bresciano la 
vittoria forse pin netta da 
parte dl un amerleano. 

Quana vittoria p«*r gli ameri-
cani noi modio massiml con 11 
campione nazionale e <i guanto 
d'oro v David Matthews che 
nonostante uti riciiiamo nella 
prima ripresa. dopo aver man-
dato al tappotn due volte Wal
ter Faooliinetti. riesce ad im-
porsl dl forza nel combattuto 
e duro ncontro 

Infine i mas»iml a chludere 
la rasAcgna: Jim Elder ha hat-
tutu ai punti il roninnn Aniod'n 
l.Aureati. riducendo cosl al ml-
nimo tl margine della vittoria 
it i l i a n a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, .TO 

Non si puo dire che a Na
poli manchi I'attesa per que
sto match Benvonuti-Scott con 
il titolo moudiale in palio. 
Nella sola giornata di ieri 
I'altro sono stati venduti bi-
glietti per dioci mil ion i di 
lire. Le richioste per i poati 
piu costoai, pero, quelll del 
hordo-ring, sono pervenute da 
Koma. Hino Tommasi, natural-
mente, e soddisfatto. Lo ha 
detto chiaramente oggi nel-
rincontro avuto con la stam
ps. D'altronde il motivo di 
tanta attotia si splcga: Napoli 
ofipita per la prima volta un 
confronto col titolo mondiale 
in palio. E questo dato fa su
perare anche le perplessit* 
chenon mancano sul valore, ef-
fetttvo dello sfldante. 

Praticamente a Napoli si di
ce: se gli organizzatori hanno 
gia in cantiere l'incontro fra 
Benvenuti e Rodriguez e segno 
che sono piu che certi della 
vittoria di Benvenuti. Siamo. 
francamente dello stesso pare-
ro, s iamo andati a vedere 
Scott in allenamento. Ci ave
va improaaionato la notizia 
che Lamagna. il pugile napo
letano che fungeva da allena-
tore. Ieri I'altro lo aveva mos-
80 in difTlcolti raggiungendolo 
con un destro al volto. 

Dopo averlo visto riteniamo 
cho Nino Benvenuti potrebbo 
rischiare qualcosa soltanto se 
si presentaane sul ring in crisi 
dl preparazione. II giovane 
Scott — ha 21 anni — ha un 
flato da vendors ed appartio-
ne alia catogoria dei picchia-
tori. E' lento nel gioco di gam-
go, nelle schivate. Ma picchia 
•olo. Lo ha confermato lo stes
so Lamagna. E ripotiumo, £ 
giovane e intogro. Benvenuti 
dunque sa quali BO no i pochi 
rischi ai quali potrebbe anda-
re incontro. Ne sapra qualcosa 
di piu domani sera qu-mdo 
altri gli rtferlranno. Brnvonu-
ti, difatti, in macchina prove-
nionte da Fiuggi. giungora a 
N&poli in serata Non ricevera 
nessuno. Avra solo il tempo 
di aintemarci in albevgo e rag-
giungere lo stadjo San Paolo 
ovo assistrra alia partita di 
oalcio Napoli - Mietz. Arbltro 
del match di Bonvonnti sara 
il napolot.mo Taney C.ilartii. i 
giudioi Hr.imbilla di Milano 
e MaeMrelli di Bologna. 

m. m. 

Tre corridori belgi 
al giro dell'Emilia 

BOLOGNA. 30 
Tro corridori belgi, Van Vher-

berglte, Kindt e Van Lint, i pri-
mi due gia vittoriosi in Italia. 
sono fra i nuovi iscritti al 52^ 
Giro Ciclistico deU'Emilia con » 
colori del gruppo sportivo Fer-
retti. La squadra diretta da Al
fredo Martini e completata da 
Tumellero, il vincitore del Tro-
feo Cougnet, Davo Rossetto. Vi-
viani. PifTeri Beriini. Renato Ro
ta, Cattelan. Bocci. gli ultimi 
due in particolare evidenza nel 
recente Giro dell'Appennino. 

g;dmenter»Ccmfwynouonuounordlu 
II campo dei partcnti a quat-

tro giorni dalla gara. e ormai 
completo. Mancano soltanto la 
*SCIC> e la .-SAGIT» !e cui 
iscri/ioni sono gia state prean 
nunciate. 

Oggi i funerali 
di Belardinelli 

E' improvvisamente decedute 
a Roma all'eta di 4* anni Otel-
le Belardinelli, un pugile che 
ebb* gran notorieta atterne agli 
anni 50. Fu tre volte campione 
Italiano del mosca battende 
Nardecchla, Fattorl a Glannel-
II che alia fine par* gli telse 
II titolo. 

I funerali avranne luoge og
gi partende dall'ospedale S. Ca
milla. 

Ai famlllarl la viva a aantlte 
cendoglianze dell't Uniti ». 

Merckx torna 
alle corse 

BRUXELLES. 30. 
P^ddy Merckx, dopo il s eno 

incidente occorsogLi recente-
nicnte nel velodromo di Rlois. 
ha riprcso l'attivita agonistica 
cimentandosi nel criterium del 
Rhode St. Genese. Eddy ni e 
piazzato al nono posto a 417" 
dal vincitore Roger Rosier. 

•P 

JOHANNESBURG, M 
II campione italiano del pe

si welter Domenloo Tihena si 
e ntrovato hattuto e vincitore 
noi giro di pochi minuti al 
termine dcll'incontro in dleci 
riproRo contro 11 smiafricano 
Willie LudioW Per un clamo-
roso errore dei giudlci, Uno 
doi quali si era sbagliato nel 
fare la mtnma dei punti sul 
cnttellino, I'arhltro aveva sol-
l e v a t o i l bracclo del sudafri-
cano dicliiai andolo vincitore 
ai punti 

Montre Tiberia non sapeva 
darsl pace e centinaia dl so-
stenitori Itallani urlavano a 
squurclagola la loro disappro-
vaxione affrJInndoM sul ring 
e intnrno ad esso, nsscova una 
vlnlenta discussions attorno al 
tavolo della gluria e Ua fine 
si scoprlva I'errore. Pochi mi
nuti dopo all'altoparlante ve
niva annunclato il verdetto. 
quest! volta In favore dell'ita-
l i ino. 

Mentre I tlfoal dl Tiberia 
traaformavano 1* urla dl diaap-
punto in scroscianti applausi, 
era la volta di Ludick a dar 
vita ad una acceaa eontesta-
slon«. 

II pugila sud-afrlcano. eh« 

ha pei-o !.• staffi* sonza rllc-
gno, ha osolamalo ci>n tono 
concitato <> Ma oho vuol dirt-
che ho persol Credo di aver 
vinto ogni ripri.ua I giudlci 
mi hanno daio vlncltoie e 
adeASO so ne vongono a dirmi 
che non ho vinto Ho vinto e 
bast a ». 

II sud-africano ha uttaooatn 
per la maggior pai to del match 
e molti gioinalisti ritengono 
che merttnsse la vittoria Ti-
boria si »• mosso molto bene 
sullo gambo o con un sapien-
t« gioco di schiv.itv »u| tron-
co e con l.i velocita ha spesso 
mandatn I'avvorsarto fuori mi-
sura. Efrettlvamente Tiberia e 
riusclto con la sua teenies su-
perlore ad ansorbire la mag
gior parte do| colpi del man-
clno sud-africano sulle brac
cia e sul guantonl 

I due punti salient! dell'in-
eontro sono stati alia terra e 
alia quarta ripress Nella pri
ma Tiberia ha sfoderato un 
rapidlaalmo diretto sinistro che 
ha eantrato 11 volto dl Ludick 
farendogll vols re il paradenti. 
Nella rlpresa suecesslva II sud-
afrieano ha toccato bene Ti
beria con un ganolo flnlftro. 
e I'arbttro ha contato flno a 
otto. 

Association*'Italian* Ttcnici Pubblkitari 

Informazione 
al pubbiico e pubblicita 

"II perche di un incontro" 

L a coscienza del rapporto ormai col-
laborativo tra pubblicita • conaumo 

comport*, per chi lavora nel tettora della 
pubblidU, una conmcenga lempre piii 
approfondita delta tecniche relative ai vari 
tipi di corauaictiioBa a di ricegione. 
Infatti 1'infoTOiaziona ftltrata dal prodotto 
a dalla marca al pubbiico 4 tanto piu 
cfJRcace quanto meglio •©no coooadute 
le poatibilita di traamcttere • ricevere 
conoaamplidta, chlanxxa, efllcada, 
Se ti consJdera che seriate ad obiattivka 
delllnfomaiiona dtpandono, oltra cha 

dalle inteiuioni, dai m«zi di trasmis-
•ione used, it pud agevolmente compren-
dero come un contatto tra i teorici ddla 
comunicazjooe • i prWatsionuti ddla 
pubblicita vada molto al di la del aeav 
pUca tcambio di idea. 
Per quetto, par una occatiotst dl 'rinea-
siona in pubbiico, la TP - Auociazk>ne 
Itallana Tecnici PubbUcitari ha organix-
zato, in coilaboraxione eon la Flag (Fa-
deraxioM Itallana Editoti OiornaJi), il 
iuo V* Coavagao latfttaatJoaait, pun-
tando tol Mtnm gcnerale: 

Par 
vU 

* STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 
IN FUNZIONE DEI MEZZI DI MASSA » 

Vaneii* • Rwdaiiona a CW • 1.4.5. Ottobn 1969 

informadoni itvolaanl alia Ismaarln dd V* Conv*#M Interearionale TF. 
Mont* Napolaoaa It, J0i31 MUtao, tat 1HMS, 
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Seconda battaglia offensiva nella Valle del Giordano 

I patrioti palestinesi attaccano 
su un fronte di cento chilometri 
Investiti alami capisaldi della colonizzazione sionista — Pesanti perdite inflitte al nemico — Tel 
Aviv accusa il colpo - La Libia comunica a Washington che non rinnoverà l'accordo per le basi 

AMMAN. 30 
Per la seconda volta in po

che settimane, i «comman
dos > palestinesi hanno im
pegnato gli israeliani in una 
battaglia offensiva di vaste 
proporzioni, infliggendo loro 
pesanti perdite in uomini e 
mezzi. Ne ha dato notizia un 
portavoce del « comando del
la lotta armata palestinese ». 
l'organismo che coordina le 
attività militari delle diver
te organizzazioni, precisando 
che i tcommandos» hanno 
attaccato le posizioni israe
liane nella valle del Giorda
no, su un fronte di cento chi
lometri, da Maoz Haym al 
Mar Morto * che la battaglia 
si è protratta per nove ore. 

I e commandos » hanno sfer
rato il loro attacco alle 18.30 
di ieri, scegliendo come pri
mi obbiettivi un posto d'osser
vazione israeliano nell'area di 
Sciuwir, nella parte centrale 
del fronte, e la fattoria stra
tegica di Maoz Haym. Con
temporaneamente. altre unità 
attaccavano con i mortai mez
zi blindati israeliani e bom
bardavano con i razzi il quar-
tier generale nemico, nella 
regione di Jiftlik. Tra le 20 e 
le 23, altre unità di Al Fatti 
scendevano in campo, attac
cando altre otto posizioni mi
litari israeliane. La battaglia 
si è svolta contemporanea
mente a duelli di artiglierie 
israeliane e giordane. Prima 
di ritirarsi, i partigiani hanno 
fatto saltare tutte le fortifi
cazioni dì Maoz Haym. che è 
uno dei capisaldi stabiliti dai 
sionisti per la colonizzazione 
dei territori occupati. 

Un altro comunicato pale
stinese annuncia un attacco 
di « commandos » alla fatto
ria strategica di Ramat Sha-
km. insediata dagli israelia
ni in territorio siriano occu
pato. ai piedi del monte Her
man. dove si toccano i con
fini israeliano, siriano e liba
nese. I « commandos » hanno 
Inflitto perdite al nemico e 
hanno fatto saltare macchina
rio agricolo. Un terzo attacco 
ha investito Q campo israelia
no di Jubbat El Zeit. nella 
stessa regione. 

Il campo è stato conquistato 
« tenuto dai patrioti per quasi 
due ore e su di esso è stata 
issata la bandiera palestinese. 

• • • 

TEL AVIV. 30 
Fonti Israeliane hanno am

messo che i «commandos» pa
lestinesi hanno compiuto nel
le ultime ore attacchi su va
sta scala nei territori occu
pati. I corrispondenti militari 
dei giornali parlano di « una 
delle più violente offensive di 
artiglieria di quest'anno». Gli 
israeliani si sforzano da una 
parte di minimizzare i danni, 
dall'altra di sottolineare la 
«cooperazione» tra i parti
giani e le forze regolari gior
dane e irachene, per precosti
tuire le giustificazioni di una 
eventuale rappresaglia. 

• • • 
NEW YORK. 30 

Il ministro degli estori egi
ziano. Riad* ha espresso oggi 
in una conferenza stampa la 
disposizione della RAU ad ap
poggiare nuovi sviluppi della 
missione Jarring. sospesa nel
la scorsa primavera a causa 
dello < atteggiamento negati
vo » di Israele. 

Riad ha ripetuto che, per il 
suo governo, una soluzione po
litica comporta tre elementi: 
il ritiro degli israeliani e la 
loro rinuncia all'espansioni
smo. l'attuazione delle risolu
zioni dell'ONU per i palestine
si e garanzie del Consiglio di 
sicurezza e delle quattro po
tenze per il mantenimento del
la pace. 

• • • 
IL CATRO. 30 

Al Ahram annuncia oggi, in 
un dispaccio del suo corrispon
dente da Washington, che il 
nuovo regime libico ha comu
nicato agli Stati Uniti la sua 
decisione di non rinnovare gli 
accordi concernenti le basi mi
litari straniere in Libia. 

A Cubo 13 dei 
15 ex detenuti 

brasiliani 
liberati 

e portati 
in Messico 

Tumulti fascisti a Belfast 

CITTA' DEL MESSICO. 30. 
Sono partiti oggi per Cuba 

tredici dei quindici ex detenuti 
politici brasiliani che furono li
berati e trasferiti in Messico 
in cambio della liberazione del
l'ambasciatore americano in 
Messico, Charles Elbrick. rapito 
da un'organizzazione antifasci
sta all'inizio del mese. Gli ex 
prigionieri hanno dichiarato di 
non prevedere quanto potrà du
rare il loro soggiorno a Cuba, 
ma hanno espresso la speranza 
di poter ritornare presto in Bra
sile. Uno di essi, il dirigente 
comunista Gregorio Bezerra. 
settantenne, ha dichiarato che 
resterà soltanto alcuni giorni a 
Cuba e ripartirà quindi per 
l'URSS per sottoporsi a cure 
mediche, dato che soffre di cuo
re. I due ex prigionieri che han
no accettato rasilo politico in 
Messico sono il giornalista Fla
vio Tavares e il musicista Ri-
cardo Vilas Boss. 

La tensione non accenna a diminuirà. 
Due soldati inglesi sono rimasti feriti da 
colpi di mitra davanti • un cinema di Bel
fast: uno di essi ha dovuto essere operato 
d'urgenza. In seguito a tumulti e a provoca
torio sortilo di follo di protestanti contro i 
quartieri abitati da cattolici, il comande del
le forze Inglesi ha deciso di mantenere uniti 
militari non solo lungo la linea di divisione 

fra i settori delle due comunità, ma anche 
all'interno delle zone protestanti. Centinaia 
di estremisti di destra hanno inscenato oggi 
una dimostrazione davanti al Parlamento di 
Belfast per protestare contro il progetto di 
riforme per alleviare la situazione delle mas
se povere (cattoliche). Nella foto: il pastore 
protestante Un Paisley alla testa dei dimo
stranti nella piazza del Parlamento. 

A nome del partito e del governo 

Ciu En-lai illustra 
i cinque punti per la 
pace e la coesistenza 

Il discorso pronunciato ad un pranzo in onore 
delle delegazioni straniere presenti a Pechino 
per i festeggiamenti del ventennale della RPC 

Praga 

Il compagno 
Galloni 

è rientrato 
da Bucami 

Nel giorni scorsi, su invito 
del Partito Comunista Rome
no, 11 compagno Carlo Gal-
lussl della Direzione del PCI 
ha compiuto una breve visita 
a Bucarest, 

Durante il suo soggiorno il 
eoaspogno aeUusst ai * in
contrato eoo 1 compagni Paul 
NtcuJosoo Mudi e Gneorghe 
Pana, inombri del Presidium 
• Andrej Statali del C.C. con 
1 anali n» esaminato 1 pro
blemi totanjasioneJi con par-
tfooinm riguardo agli aspetti 
dota* aftourssas europea.. Du
n a » t colloqui, che ai tono 

' ' m uns> atmosfera fra* 
si è convenuto di svi-

1 rapporti bilaterali 
ienspszOk 

PECHINO. 30, 
Il primo ministro cinese Ciu 

En Lai. ha parlato oggi davan
ti un pranzo offerto alle dele
gazioni straniere in occasione 
del ventesimo anniversario del
la Repubblica popolare cinese. 
Ciu En Lai ha detto di parlare 
anche a nome del presidente 
Mao Tse-tung. del vice-presi
dente Lin Piao, del comitato 
centrale del partito e del go
verno. Il discorso è stato tra
smesso in diretta da Radio Pe
chino. 

Ciu En Lai fra l'altro ha det
to: < Sviluppiamo il nostro ar
mamento atomico soltanto a fini 
difensivi per infrangere il mo
nopolio nucleare, poiché nostro 
obiettivo è l'eliminazione delle 
armi nucleari ». Il primo mini
stro ha aggiunto, secondo 
l'ANSA. «che la Cina è pronta 
ad affrontare una guerra sia 
convenzionale sia nucleare con
dotta dagli Stati Uniti o dai 
"socialimperialisti" cioè dal
l'URSS. I,a pace che noi auspi
chiamo, riposa su cinque punti: 
rispetto reciproco dell'integrità 
territoriale e della sovranità. 
non aggressione reciproca, non 
ingerenza reciproca negli affari 
interni, uguaglianza e vantaggi 
reciproci, coesistenza pacifica »• 

Sono gli Stati Uniti, ha detto 
Ciu En Lai, the cercano di attri
buire alla Cina l'intenzione di 
scatenare una guerra nucleare, 

Ciu En Lai ha aggiunto che 
la t'ina appoggia risolutamente 
la lotta del popolo vietnamita 
contro la guerra d'aggressione 
degli USA. « Il popolo vietnami
ta seguirà certamente il voto 
formulato dal defunto presidente 
Ho Ci Min il quale auspicava la 
continuazione della guerra fin
che non fosse cacciato dal pae
se l'ultimo 'aggressore... Finché 
il poiwlo vietnamita continuerà 
la propria lotta i 700 milioni di 
cinesi avranno il dovere e l'ob
bligo di sostenerlo e di ser
virgli da retroguardia ». Ciu En 
Lai ha anche riaffermato l'ap
poggio del suo paese « a tutte le 
giuste guerre di liberazione » 
dei paesi e dei popoli oppressi 
dell'Asia. dell'Africa e dell'Ame
rica Latina. Gli USA e l'URSS, 
ha aggiunto il premier cinese, 
tentano di liberarsi dei loro 
problemi interni fomentando di
sordini contro la Cina « ma tali 
attività e tali complotti anti-
cìnesi sono inutili ». 

Un editoriale del «Quotidiano 
del popolo » ritrasmesso da Ra
dio Pechino ribadisce i concetti 
espressi da Ciu En Lai. In esso. 
dopo aver rivolto accuse al « so
cial-imperialismo » sovietico si 
afferma : « Noi proponiamo che 
i problemi dei diversi paesi 
siano sistemati da questi ulti
mi. Noi propóniamo di porre 
fine agli scontri di frontiera 
mediante negoziati. Noi non at
taccheremo, a meno di non es
sere attaccati. Se lo siamo, cer
tamente contrattaccheremo, Not 
proponiamo di risolvere le crisi 
attraverso le trattative». 

Telegramma 
dell'URSS 
per il 20° 

della R.P.C 

MOSCA, 30 
Il Presidium del Soviet su

premo e il Consiglio dei mini
stri dell'URSS hanno inviato, in 
occasione del 20. anniversario 
della costituzione della Repub
blica popolare cinese, un tele
gramma al Presidente della 
RPC, al Comitato permanente 
dell'Assemblea pancinese dei 
rappresentanti del popolo e al 
Consiglio statale della RPC. 
Ecco il testo integrale diffuso 
dalla TASS : 

« A nome del popolo sovietico 
inviamo al popolo cinese since
re felicitazioni e i migliori au
guri in occasione del 20. anni
versario della costituzione del
la Repubblica popolare cinese. 

« La formazione della RPC è 
stata una conquista storica della 
lotta rivoluzionaria dei lavoratori 
cinesi per la loro liberazione 
dal giogo e dallo sfruttamento 
imperialista. Questa lotta si 
sviluppò sotto l'influenza diret
ta della grande rivoluzione so
cialista di ottobre e venne in
variabilmente accolta dalla ca
lorosa simpatia, dall'appoggio e 
dall'aiuto del popolo sovietico. 
del governo sovietico. 

« Cìli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di quello 
cinese coincidono. Ciò rappre
senta un pegno per la creazio
ne di una solida base per il 
mantenimento e lo sviluppo del
l'amicizia tra i nostri popoli e 
stati. 

« L'Unione Sovietica, ispiran
dosi ai principi dell'internazio
nalismo proletario, è costante
mente favorevole allo sviluppo 
di un'ampia cooperazione fra i 
popoli sovietico e cinese, tra 
l'URSS e la RPC per la nor
malizzazione delle relazioni fra 
i nostri paesi, per la soluzione 
delle questioni controverse me-
diante mezzi pacifici, mediante 
negoziati e consultazioni. 

« Noi siamo profondamente 
convinti che l'attuazione di tale 
politica ad opera di entrambe 
le parti rispondente alle aspi
razioni del popolo sovietico e 
del popolo cinese, contribuirà ad 
accrescere l'efficacia della lot
ta contro l'imperialismo, al raf
forzamento delle posizioni del 
socialismo, al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
nell'Estremo Oriente e nel mon 
do intero ». 

Il ministro degli Esteri del
l'URSS Andrei Gromyko ha in
viato dal canto suo un tele
gramma di felicitazioni al mi
nistro degli Esteri della RPC. 

NUOVI ATTACCHI 
CONTRO DUBCEK 
La stampa cecoslovacca impegnala in una campagna 
per soslenere le decisioni adottate dal Comitato centrale 
Dal nostro corrispondente 

Svezia: stanziati 25 miliardi 
per gli aiuti al Vietnam 

STOCCOLMA, 30. 
La Svezia intondo dare al 

Vietnam del nord più di 300 
milioni di corone (25 miliardi 
di lire) in aiuti economici. Lo 
ha annunciato oggi U mini

stro degli esteri svedese Tor-
Stein Nilsson al congresso del 
partito socialdemocratico. 

Gli aiuti verranno concessi 
nell'arco di un triennio. 

PEAGA, 30 
Tutta la stampa e l'intero 

apparato del partito sono im
pegnati in uno sforzo per 
ottenere dal basso la ratifica 
alle gravi decisioni con cui si 
è concluso venerdì notte il 
plenun del CC del PCC. Il 
Rude Pravo scrive oggi che 
« il comune denominatore e la 
fonte di tutti gli errori, le 
deformazioni e le distorsioni 
è l'opportunismo di destra 
che venne Introdotto nel par
tito da) gruppo dirisente di 
Novotny». Il giornale porta 
poi un nuovo duro attacco a 
Dubcek scrivendo che « sotto 
la sua djreaione le orisi nel 
partito e nella società non sc
io si intensificarono in modo 
catastrofico, ma l'opportuni-
amo di destra, la principale 
fonte di danni e di deforma
zioni del periodo precedente 
il gennaio '$6, predominò in 
decisivi settori della vita del
la società e divenne la porta 
per l'ingresso nella scena po
litica delle forze organizzate 

antisocialiste ». 

Il Rude Pravo scrive anco
ra che la destituzione di Dub
cek dalla carica di primo se
gretario nell'aprile scorso, 
« bloccò la corrente opportu
nistica di destra del partito 
ed eresse una insormontabi
le barriera contro le forze an
tisocialiste, creando le condi
zioni per fare uscire la socie
tà dalla crisi permanente ». 

Per la Pravda di Bratislava 
«non c'è dubbio, e la storia 
lo confermerà, che il plenum 
di settembre ha raggiunto il 
suo scopo », in quanto « ha 
creato le premesse indispen
sabili per la rinascita dell'u
nità, del PCC e anche per la 
rinascita dell'unità tra il par
tito e la piasse operaia». 

A Praga si è svolto intan
to un attivo di dirigenti del 
partito, al quale ha parlato 
Lubomir Strougal, membro 
del presidium e responsabile 
dell'ufficio per i paesi cechi. 
Nella riunione è stata appro
vata una risoluzione di appog-
gio alle decisioni del CC e 
alla linea dell'attuale direzio
ne del PCC. Altre analoghe 
prese di posizione vengono se» 
gnalate da parte di organi
smi e organizzazioni, tra cui 
i dirigenti della zona milita
re orientale, i comunisti mem
bri del governo federale, i di
rigenti della sezione milita
re della procura, alcune fab
briche slovacche, il distretto 
di Praga-Vysooany. Il Rude 
Pravo riporta infine un do
cumento adottato all'unanimi
tà dalla redazione in cui si 
approvano tutte le decisioni 
del OC. 

Ricevendo il nuovo gover
no federale in occasione del
la cerimonia del giuramento, 
il presidente Svoboda, rivol
to ai ministri, ha affermato 
che «il compito principale « 
quello di applicare le conclu
sioni della riunione del CC 
del PCC», • ha aggiunto che 
«è un compito difficile, ma 
è l'unica via par superare la 
compMoaU situasione • le dif
ficoltà esistenti In tutti i cam
pi verso un felice futuro del 
nostro popolo». Egli si è poi 
•c/fermato sulla (rarità dei 

la situazione economica e sul
la necessità di fraterne re
lazioni con l'URSS e gli al
tri Mesi socialisti. 

Intanto nella sua prima riu
nione, il governo federale — 
dopo avere accolto l'invito del-
la visita nell'URSS di una 
delegazione ufficiale di parti
to e di governo ~ ha annul
lato il documento approvato 
nel luglio '68 in merito alla 
conferenza di Varsavia e tutta 
una serie di deliberazioni 
adottate in occasione dell'en
trata in Cecoslovacchia dello 
truppe dei cinque paesi 

Infine domani giungerà a 
Praga in visita amichevole il 
presidente della Repubblica 
Finlandese, Urho Kekkonon, fl 
quale è reduce da un giro in 
alcuni paesi socialisti. Il pre
sidente finlandese sarà ospite 
del Capo dello Stato cecoslo
vacco Svoboda al Castello di 
Praga. Si prevede che nell'oc-
castone sarà tra l'altro affron-
tato anche l'attualissimo tema 
della convocazione di una con
ferenza sulla sicurezza e sul
la pace in Europa. 

Silvano Goruppi 

Confusione nel mondo delle valute 

Sospese le quotazioni 
del marco nelle Borse 

Varate da Bonn anche misure protettive della sua agricoltura - Irritazione 
nel MEC - Gli americani avrebbero chiesto una rivalutazione della lira 

Dalla mostra redaxioae 
MILANO, 30 

Il libero scambio del marco 
occidentale con le altre valu
te ha accentuato la danza del
le monete. La decisione di 
Bonn ha messo in subbuglio 
le capitali del mondo occiden
tale. Le borse italiane hanno 
reagito con irritata, sorpresa e 
confusione. Nel settore delle 
divise le quotazioni ufficiali 
sono state sospese. «Fino a 
nuova comunicazione — co
munica l'Ufficio Italiano dei 
Cambi — il marco tedesco 
non sarà ufficialmente trat
tato nelle borse italiane ». L'al
lineamento delle monete è ri
messo alle cosiddette leggi del 
mercato, la speculazione è sul 
piede di guerra. Le cosiddette 
« medie Cambital », diffuse 
quotidianamente dai giornali, 
calcolate dalla media aritme
tica dei livelli della domanda 
e dell'offerta, sono sospese. 

Gli scambi fra la lira e il 
marco sono stati comunque 
abbastanza intensi. Si calcola 
che il cambio odierno sia 
oscillato intorno alle 165 lire. 
Esso corrisponde all'incirca al 
livello di 3,845 marchi per dol
laro spuntati starnane a Lon
dra e Zurigo. Il cambio stabi
lito per la lira era di 156,25, 
con un massimo di 158,59, e 
un minimo di 153,91. Si trat
ta della flessibilità limita
ta dei cambi al 2°/o, o mini-fles
sibilità nel gergo di Borsa, 
prevista dal governatore della 
Banca d'Italia, dott. Carli • 
ormai travolta dai fatti tede
schi. La Bundesbank ha infat
ti sospeso gli interventi ten
denti a mantenere le oscilla
zioni dei cambi nei limiti sud
detti. Sempre nelle borse ita
liane nel settore della quota
zione dei titoli stamane è re
gnata nei box delle «grida» 
una notevole confusione. In 
termini ufficiali tale atmosfe
ra è tradotta nella consueta 
formula di « reazioni impron
tate ad estrema cautela ». 

II Fondo monetario inter
nazionale, riunito a Washing
ton, ha intanto accettato la de
cisione di Bonn di rendere 
fluttuante il marco. La di
scussione in consiglio di am
ministrazione del Fondo pare 
sia stata accesa. A Bonn è 
stata rimproverata la politica 
del « fatto compiuto ». Il mi
nistro del Tesoro italiano Co
lombo ha dal canto suo dichia
rato che la situazione «non 
appare priva di difficoltà ». -

Le conseguenze della libera 
fluttuazione del marco sono 
al centro det commenti inter
nazionali. Negli ambienti 
economici si lamenta la man
canza di un riferimento ai 
cambi fissi per regolare le 
transazioni. I governi vedono 
minacciata la politica di svi
luppo economico sinora fon
dati sui vantaggi offerti dai 
cambi fissi. Un vivo allarme 
si è diffuso negli ambienti 
del Mercato Comune per il 
« marco fluttuante ». L'armo
nizzazione delle varie politiche 
comunitarie, che sinora è sta
ta un permanente elemento 
di spinta inflazionistica, va 
alla deriva. Particolarmente 
esposta risulta la politica eco
nomica comunitaria. Quali sa
ranno le conseguenze del 
« marco fluttuante » sulla lira? 

Secondo voci correnti alla 
riunione del Fondo moneta
rio internazionale di Washing
ton gli Stati Uniti hanno ri
chiesto una rivalutazione del 
marco dell'8°/o. Le autorità mo
netarie americane hanno an
che chiesto una rivalutazione 
della lira del 3»b. Carli e Co
lombo resisterebbero a que
st'ultima richiesta. La linea di 
arroccamento italiana sarebbe 
quella di mantenere le oscilla-

Con un abile discorso 

al congresso laburista 

Wilson sta tentando 
il recupero elettorale 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON, 30. 

Il laburismo ha oggi posto la 
sua candidatura al rinnovo del 
mandato di governo. Wilson, con 
un ahile attacco ai conserva
tori, ha indirizzato il congresso 
di Brighton sulla via del recu
pero elettorale. TI discorso era 
inteso a galvanizzare gli iscrit
ti e i sostenitori. Mirava so
prattutto a convincere il pae-
so che il laburismo è « partito 
di governo > e possiede, più 
dei conservatori, il senso di re
sponsabilità. l'esperienza, la vo
lontà rinnovatrice necessaria a 
gestire il sistema nella sua at
tuale e difficile fase di trasfor
mazione tecnologica e sociale. 

Il quadro illustrato dal pri
mo ministro era interamente di
pinto sul modulo efficientistico 
del rendimento, del quadrar 
delle cifre della bilancia dei 
pagamenti o dell'aumento della 
produttività o della liquidazio
ne dello spreco nell'amministra
zione pubblica. Secondo i ca
noni consueti alla retorica wil-
soniana, la sfida è sempre quel
la della « rivoluzione tecnologi
ca », il compito è ancora la co
struzione della « grande socie
tà ». la mira e il ritrovato «pri
mato» nazionale della Gran 
Bretagna nella corsa economico* 
tecnica mondiale. Un discorso 
dunque che, anche più di altre 
volte, ha lasciato in disparte 
ogni cuàcùnenbo reale ai tra

guardi sociali, all'attacco con
tro !e posizioni di privilegio, 
alla trasformazione socialista 
della società. Un discorso, an
che, che ha scoperto vistose 
lacune su questioni come l'au
mento del costo della vita, la 
disoccupazione, il tentativo di 
assalto alle libertà sindacali., la 
povertà, i senzatetto, prohlemj 
tutti che costituiscono la real
tà più pesante di questi anni. 

Il clima di idillio che la lea
dership ha saputo creare at
torno a questo congresso (e i 
contentini come la promessa 
della parità del salario femmi
nile entro il 1975) non basta a 
sottacere i reali contrasti fra 
un movimento che solo attra
verso la lotta ha quest'anno po
tuto allontanare la pressione 
più grossa e pericolosa scate
natagli contro da un governo 
che punta esclusivamente al
l'efficienza e al rendimento nel
la sua gestione della struttura 
economico-sociale del paese. 

Prima della chiusura dei la
vori Wilson tornerà a parlare 
al congresso. Oggi sono state 
approvate varie mozioni sulla 
Spagna (Gibilterra), la guerra 
in Nigeria (no alle forniture di 
armi inglesi), la Rhodesia (in
tervento contro Smith), la Gre-
eia (libertà e democrazia), il 
Sudafrica (la difesa degli in
vestimenti britannici non deve 
impedire la lotta contro il re
gime dell'apartheid). 

Antonio Broncia 

rioni dei cambi flessibili al 
2%. 

Che la situazione non sia 
per l'Italia « priva di difficol
tà » e più che evidente. La 
rorsa all'inseguimento sui tas
si di sconto ha coinvolto re
centemente anche la peniso
la. Il costo del denaro è au
mentato. Per la prima volta 
nell'ultimo decennio è stato 
ritoccato in aumento il tasso 
di sconto: si è ricorsi cioè a 
una misura che era stata evi
tata persino durante il « surri
scaldamento » del '63- '64. pre
ferendogli le restrizioni del 
credito. L'aumento del tasso 
di sconto dal 3,5 al 4°« ai 
clienti primari delle banche 
e dal 5 al 5̂ 0°'» a quelli se
condari, ha provocato un gra
ve turbamento del reddito 
fisso (buoni del tesoro, obbli
gazioni) raccolto per coprire 
il deficit dei settori pubblico 
e privato dell'economia. 

In seguito alla corsa dei 
tassi la remunerazione del de
naro tocca oggi il 10°'o. Ciò ha 
provocato una caduta delle 
quotazioni del reddito fisso. 
Si rilevano in conseguenza 
difficoltà a piazzare altri 5.500 
miliardi di titoli a reddito fis
so in programma per il 1969. 

La possibilità di evitare una 
rivalutazione della lira, sulla 
scia di quella del marco, tro
va un suo punto di forza nel 
volume delle riserve italiane 
che ammonta attualmente a 
2.900 miliardi. 

Il significato delle pressio
ni USA per una rivalutazio
ne del marco occidentale e 
della lira sono trasparenti. 
Gli Stati Uniti tendono, con 
la rivalutazione, a ridurre la 
capacità concorrenziale italia
na e tedesca sui mercati este
ri. Un provvedimento di riva
lutazione comporta infatti il 
pratico aumento dei prezzi 
per i Paesi che lo applicano. 
In secondo luogo gli USA gi
rano agli alleati per via mo
netaria, la quota parte del 
prezzo dell'aggressione impe
rialistica nel Vietnam che ag
grava l'inflazione del dollaro. 

Dopo aver reso il «marco 
fluttuante » e avviata la sua 
rivalutazione, il governo di 
Bonn si preoccupa intanto di 
proteggere le sue produzioni 
agricole. La rivalutazione del 
marco provocherà infatti se
rie difficoltà alle esportazioni 
agricole tedesche, diminuen
done la competitività. 

Per questo è stato pubblica
to a Bonn un decreto conte
nente misure protettive per 
l'agricoltura tedesca. Il decre
to per proteggere l'agricoltu
ra tedesca dalla concorrenza 
straniera consiste nel raddop
pio della tassa sul valore ag
giunto a carico di tutti j pro
dotti agricoli importati. Tale 
tassa protettiva colpirà in par
ticolare le esportazioni agri
cole italiane nella Germania 
federale. La tassa, finora la 
metà di quella prelevata sui 
prodotti industriali, era pari 
al 5,5 per cento e viene por
tata alili per cento. 

Un portavoce del ministero 
dell'Agricoltura ha dichiarato 
che il provvedimento sarà ap
plicato al 95 per cento di tutti 
i prodotti agricoli, grezzi o 
lavorati, importati dalla Ger
mania federale. Il portavoce 
ha aggiunto che il governo di 
Bonn ha invitato la commis
sione del Mercato Comune a 
concedere agli agricoltori te
desco-occidentali ribassi alla 
esportazione per compensarli 
degli effetti negativi provocati 
dalle decisioni sul marco. 

Le decisioni monetarie del
la RPT hanno intanto pro
vocato reazioni irritate ne
gli ambienti comunitari di 
Bruxelles. Nel pomeriggio la 
situazione è stata esaminata 
dai rappresentanti permanen
ti dei sei paesi del MEC pres
so la Comunità. A Bonn si 
rimprovera, come dicevamo 
prima, la politica del «fatto 
compiuto ». Stanotte si riuni
rà comunque la Commissione 
esecutiva e domani di nuovo 
i rappresentanti permanenti 
per stabilire l'opportunità di 
convocare urgentemente il 
Consiglio dei ministri, che 
potrebbe aver luogo nel cor
so della settimana. Le deci
sioni di Bonn sul marco sono 
state prese sopra la testa del 
Mercato Comune e ciò ha 
provocato risentite reazioni 
degli Stati membri. 

Si rileva che l'assenza di 
una politica monetaria coordi
nata fra 1 sei paesi del Mer
cato Comune può ostacolare 
i progressi dell'unione eco
nomica e, se protratta ulte
riormente, impedirne addirit
tura la realizzazione. Analo
ghe preoccupazioni sono sta
te espresse dal governo belga. 

m. rn. 

Gravi interrogativi 
La decisione del governo 

di Bonn di rendere piena
mente flessibile il cambio 
del marco con le altre mo
nete ha fatto sorgere nuovi 
gravissimi interrogativi sul
le prospettive economiche 
internazionali. Siamo di fron
te ad una nuova manifesta
zione di quella crisi mone
taria che, esplosa nel no
vembre del "67 con la sva
lutazione della sterlina, si 
è sviluppata negli ultimi due 
anni tra sussulti sempre più 
frequenti e sempre più in
quietanti. La svalutazione 
della sterlina è stata segui
ta, infatti, dalle varie crisi 
dell'oro, da una crescita im
pressionante dei cosiddetti 
« capitali vaganti >, dalla co
stituzione del mercato libe
ro dell'oro, dalla svalutazio
ne del franco francese, dal
la istituzione dei diritti spe
ciali di prelievo, ecc. Ma 
tutto questo, pur avendo 
profondamente mutato il si
stema dei pagamenti inter
nazionali costruito sul fini
re della seconda guerra 
mondiale, non aveva finora 
formalmente compromesso le 
caratteristiche fondamentali 
del sistema monetario: vale 
a dire il principio dei cam
bi fissi. L'importanza di 
questo principio è nota. La 
espansione degli scambi in
ternazionali finisce per es
sere compromessa se non si 
conoscono con sufficiente 
certezza i rapporti di cam
bio tra le vane monete, se 
cioè non si è in grado di 
sapere quale sarà l'effetti
vo ricavo o l'effettivo costo 
di una merce (o di un ser
vizio) venduto o acquistato 
all'estero. 

Ebbene, oggi ci si trova 
appunto di fronte ad un fat
to che per la prima volta in 
tacca profondamente il prin
cipio dei cambi fissi e de
termina quindi una incer
tezza senza precedenti per 
tutti i rapporti economici in
ternazionali. 

La decisione presa lunedi 
scorso dal governo di Bonn 
è stata considerata da più 
parti come una sorta di ri
valutazione di fatto del mar
co. Ieri, in effetti, in di
versi mercati finanziari il 
marco è stato cambiato a 
prezzi nettamente superiori 
(anche del 5%) rispetto a 
quelli dei giorni precedenti 
e rispetto alla parità ufficia 
le. Ma non si tratta soltan
to di questo. E' vero il fat
to che le autorità monetarie 
di vari paesi e gli stessi 
dirigenti del Fondo moneta
rio internazionale hanno di
chiarato di considerare la 
decisione di Bonn come una 
misura temporanea, che do
vrebbe presto portare alla 
fissazione dì una nuova pa
rità per il marco. Ma anche 
•e u giungerà abbastanza 
presto a una < normalizza
zione » della situazione, la 
flessibilità del cambio che 
si ha oggi costituirà comun
que un precedente assai in
quietante, che non manche
rà in un futuro abbastanza 

prossimo di alimentare ma
novre speculative sempre 
più massicce e pericolose. 
K ciò non basta. Si può 
ritenere, infatti, che con la 
decisione di lunedi il gover
no di Bonn abbia voluto pre
mere, proprio mentre è in 
corso l'annuale assemblea 
del Fondo monetario inter
nazionale, per ottenere la 
istituzione di margini di 
oscillazione di tutti i cambi 
ben più larghi di quelli at
tuali. che sono dello 0,75% 
al di sopra e al di sotto 
delle parità ufficiali, 

Per una ragione o per 
l'altra, le vicende che il 
marco attraversa in questi 
giorni appaiono dunque co
me un decisivo passo in di
rezione di quel regime di 
flessibilità dei cambi che fi
nirebbe per compromettere 
il sistema di liberalizzazio
ne del commercio, sul qua 
le si è fondata per tanta 
parte l'espansione economica 
di tutto l'occidente capitali
stico nell'ultimo ventennio. 

Occorre poi aggiungere che 
la decisione del governo di 
Bonn ha reso ancor più 
precario il valore di accordi 
internazionali particolarmen
te importanti. L'attuale as
senza di un cambio uffi
ciale per il marco, oltre ad 
essere assolutamente in con
trasto con lo statuto del Fon
do monetario internazionale. 
ha reso ancora più diffici
le il funzionamento della Co
munità economica europea. 
I<a Commissione della Cee 
ha avuto modo di esprimere 
la sua protesta per la nuo
va prevaricazione dei suoi 
poteri cne ha dovuto subire. 
E. d'altra parte, l'applica
zione della politica agricola 
comunitaria, con il suo so
fisticato sistema di prelie
vi, è divenuta ancora più 
problematica e assurda, 

A questo punto, tutta la 
politica economica dell'Ita
lia esige di essere sottopo
sta a un prorondo riesame. 
Le nuove manifestazioni del
la crisi monetaria non pos
sono, certo, imporre all'Ita
lia di rinchiudersi in se 
stessa. E' necessario però 
abbandonare la politica di 
« collaborazione internazio 
naie » a senso unico sin qui 
seguita, sia nel campo mo
netario, sia sui problemi 
della integrazione europea. 
Occorre inoltre intervenire 
con decisione per impedire 
che i grandi speculatori ita
liani e stranieri continuino 
a danneggiare gravemente il 
nostro paese con manovre 
più o meno illegali e con 
pressioni politiche intollera
bili. In particolare, diviene 
urgente adottare radicali mi
sure per impedire che le 
fughe di capitale italiano 
verso l'estero continuino a 
sottrarre risorse imponenti 
(all'incirca 200 miliardi di 
lire al mese) indispensabili 
all'espansione economica na
zionale, 

Eugenio Poggio 

DALLA la 

Occupazione 
in realtà i rincari, soprattut
to negli ultimi tempi, sono 
stati assai più elevati, n.d.r.). 
Del 2.4 per cento è cresciuto 
l'indice dei prezzi per le fami
glie di operai e impiegati. La 
scala mobile (che non consi
dera. com'è noto, tutte le voci 
dei bilanci familiari) è scat
tata di cinque punti >. 

A questo punto il documento 
presentato ieri al Senato dal 
ministro del Bilancio. Caron, 
rileva l'esistenza di « un ral
lentamento dei ritmi di infla
zione esterni e quindi un ag
gravamento dei rìschi di un 
andamento ascensivo (aumen
to) dei prezzi interni >, sotto
lineando cìte questo potrebbe 
danneggiare le nostre esporta
zioni < in misura accentuata ». 

Un discreto lamento viene 
poi formulato circa « il deflus
so (la fuga) di capitali » che 
« potrà determinare un sensi
bile deficit nell'insieme dei no
stri conti con l'estero ». Tale 
« deflusso » viene tuttavia giu
stificato con « l'attrattiva eser
citata dai più alti tassi di re
munerazione del risparmio for
matisi all'estero, soprattutto 
a seguito della forte domanda 
proveniente dal mercato finan
ziario statunitense e ripercos
sasi in Europa ». Al riguardo 
la relazione ricorda le misure 
adottate per « elevare i tassi di 
rendimento del risparmio allo 
interno » e la presentazione. 
da parte del governo, di un di
segno di legge « che concede 
agevolazioni fiscali per gli au
menti di capitale che saranno 
realizzati da società per azio
ni nei prossimi cinque anni » • 
di un altro disegno di leege 
che istituisce « anche in Ita
lia ì fondi di investimento con 
particolari agevolazioni fi
scali ». 

Una parte interessante della 
relazione è quella finale, nella 
quale, pur richiamandosi a! 
solito ritornello sulla necessl-
tù di non aumentare le retribo-
zioni oltre i «limiti compati
bili con il permanere rli una 
sostanziale situazione di sta
bilità monetaria ». si ararmi 
testualmente che « un 'nnal 
zamento abbastanza Hìffneo 
del livello dei salari ootrà ave
re un effetto espansivo 'mnerr-
tante sulla domanda giobbe. 
agendo direttamente sui consu
mi e indirettamente come «sol
lecitazione aeli investimenti ». 
Le tesi della Confindustria a 
questo proposito sono di tut-
t'altra natura. Si tratterà co
munque di vedere, in rapDor+o 
alle lotte in corso (sono In 
sciopero in questi giorni circa 
3 milioni di lavoratori), se 11 
governo, attraverso le aziende 
a partecipazione statale, vor
rà muoversi in conformità a 
queste enunciazioni. 

Brandt 
rese del partito, che è la più 
a destra, ha chiesto ai social
democratici garanzie sulla 
non estensione . della co-ge
stione nelle imprese, punto, 
questo, che figurava ai primi 
posti nella impostazione elet
torale della SPD. Le tratta
tive saranno senza dubbio 
difficili. Die Welt (giornale 
della catena di Springer) ta
ceva stamane l'elenco dei par
lamentari liberali contrari a 
un governo con i socialde
mocratici, e ne indicava sei 
su trenta, con nome e cogno
me, aggiungendo, però, che 
sarebbero ancor più nume
rosi. 

E' su questi contrasti in
terni che cerca di giocare la 
democrazia cristiana. Il pre
sidente del gruppo parlamen
tare, Barzel, è tornato a so
stenere oggi che spetta ai d.c. 
quale partito di maggiorano» 
relativa di costituire il nuovo 
governo. Kiesinger sembra 
manovrare in queste ore in 
una duplice direzione: verso 
i liberali e verso i socialde
mocratici, i cui dirigenti ha 
incontrato stamane nella sua 
veste di presidente della CDU. 
Nell'incontro — dice un co
municato — « non è stata 
trattata una eventuale riedi
zione dell'attuale "grande coa
lizione"». Dal canto suo la 
CSU, il partito di Franz Josef 
Strauss, si è pronunciato og
gi per un governo di coali
zione con i liberali, e ha de
finito « non auspicabile » un 
nuovo governo con i social
democratici. Si è ancor sem
pre, come si vede, nel campo 
delle manovre, messe in atto 
per cercare di far fallire le 
trattative tra liberali e social
democratici. 

Buona parte dei giornali ri
levano oggi, a questo propo
sito, che la FDP ha perso 
praticamente tutti gli elettori 
favorevoli a un governo con 
i democristiani, e si presenta 
ora come un partito ringiova
nito nei quadri e abbastanza 
omogeneo nella volontà poli
tica. «Un governo SDP-PDP 
— scrìve la Nette Ruhr Zet-
tung di Essen — corrisponde 
alla volontà della maggioran
za dell'elettorato », Anche la 
Frankfurter Rundschau ap
poggia decisamente, nel suo 
editoriale, la formazione di 
una mini-coalizione. Per la 
Sueddeutsche Zeitung, invece, 
questa coalizione potrebbe ri
velarsi una stretta mortale 
per i liberali data la diffe
renza nei rapporti di forse 
tra i due partati. Altri gior
nali — ad esempio l'autore
vole Frankfurter Allgemeine 
Zeitung —• si mostrano estre
mamente riservati sugli svi
luppi futuri, quando non fan
no intendere, come Di* WÉU, 
che la CDU di Kiesinger e di 
Strauss ricorrerà a tutti i 
mezzi per impedire di esse
re estromessa dal potere. 

Stasera sono cominciate a 
circolare le prime Ipotesi sul
la comprinone di un gover
no SPD-FDP. Wehner dive* 
rebbe vice cancelliere, • 
Scheel ministro degli Esteri. 
Schiller riunirebbe probabil
mente nelle sue mani 1 dtom-
stan aeU'JconomÉa • èsile 
Ptnanas. 


